a — 


Le rivendicazioni italiane 


per il confine settentrionale 


x Le richieste della, Delegazione italiana alla 
«Conferenza di Parigi hanno — come è detto 


nella. premessa. al memorandum ora . presen- 
tato — un fondamento di giustizia, di legitti- 
mità, di moderazione ed entrano pienamente 
mel quadro dei principi fondamentali enuncia» 
ti dal Presidente Wilson, che furono il pe- 
gno dell'armistizio. 
Per quanto riguarda il confine alpino set- 
tentrionale, il memorandum rileva che esso è 
‘costituito ‘dalla displuviale alpina, perchè ‘è 
l'unico il quale abbia in sè il valore di neces 
‘saria e-sufficiente sicurezza; che chiuda i va- 
Nichi attraversati dalle grandi vie di comuni- 
cazione; che lasci alle popolazioni delle alte 
Valli il loro naturale movimento: verso il pia- 
no e che senza artifizi passi per successivi ca- 
nr tutti nettamente e incontestabilmente 
individuati e precisati. 
>. Il memorandum osserva che il valore stra- 
itegico dell'Alto Adige fu sempre riconosciuto, 
trovandosi nelle sue vallate superiori il nodo 
idi tutte le strade -per l’invasiorie tedesca in 
Italia. Se quel territorio rimanesse ai tedeschi 
‘essi avrebbero ancora lassù la. porta d’Italia 
în proprie mani e cita in proposito anche la 
‘valevole opinione del generale austriaco Kuhn 
che dettò un libro magistrale sulla guerra di 
montagna “e che ebbe occasione pratica di 
studiare a fondo la difesa dello scacchiere 
‘tridentino. 


Giustamente nota il memorandum che di 
ite scrap nei O utilità della 
i e valore l’inclusione di circa 
{180.000 abitanti di nazionalità ‘tedesca. ri- 
: 0. ad una popolazione che nel comples- 
o pe l’intera regione raggiunge i 600.000. 
» E noi crediamo che queste cifre possano 
e rettificarsi a. nostro: favore, ove si 
it conto da una parte di tutta l’immi- 
a one tedesca di carattere temporaneo che 
seguito le famiglie degli impiegati e dei 
tari e dall'altra degli innumerevoli in- 
enti che venivano ad ostacolare l’im- 
grazione dei nostri commercianti nonchè 
operai ‘e. contadini. Nonostante tali 
pr già prima della guerrà ‘etano 
5.000 ‘italiarii che diga dieci mesi 
anno nel solo Alto ‘Adige. Non è dunque 
lato ritenere che, assodata la nostra oc- 
one, gli abitanti di nazionalità tedesca, 
resi i tedeschizzati, raggiungeranno ‘al 
imo un quarto della popolazione totalè 
regione. 


è, tt: i 
Italianità dell'Alto Adige fu..d’altronde 
ciuta ‘anche.dagli stranieri. H io 
Brennero e l’ingresso in. Italia sono due 
ini equivalenti. Fu'qui che il Goethe di- 
dendo dal colle in una radiosa giornata di 
nbre, sentì per: la. prima volta tutto. il 
no del nostro cielo e.si entusiasmò alla vista 
legli incantevoli paesaggi, ripetendo con le 

rime agli occhi l’esclamazione di Plinio: 
|‘. Haec est. Italia Diis sacra, haec. gentes 

Mo, haec oppida populorum. 

SIR «Tutto ciò che vegeta-a stento nelle monta- 
" — egli scriveva —è-qui pieno di vita e di 
, il sole è ardente.e caldoed'uno:torna a 
lere ad un Dio. Iosaluto anche la polvere 
copre la mia carrozza» 

‘ «Nessuna fetrovia — scrive. Gabriel Faure 

cegl sue incomparabili» «heures d’Italie » 
0 quelle che traversano le Alpi e scendono in 

*Italia è preferibile a quella del Brennero ». 
*- E ciò perchè mentre per il Cenisio, per il 
{Sempione e per il .Gottardo, lunghe gallerie 
‘interrompono la vista ed uscendone si arriva 

i bruscamente alle grandi città, mal assapo- 
do la gioia di ritrovare la‘dolcezza‘ italiana, 

j treno del,Brennero sale invece  tranquilla- 
- Imente fino alla.sommità del colle stesso e di- 

‘scende senza soverchia fretta FA Verona, la- 

ndo agio di ammirare leliziosi. paesaggi 
ldella bella terra latina, 
‘Lo serittore ha l'impressione che. i suoi occhi 
si aprano di nuovo aciò che: Leonardo da-Vinci 
ichiamava la bellezza. del mondo e ripete il sa- 
iluto magnifico di. Virgilio: Salva magna parens 
saturnia -tellus, 

1 «Traversata la Pusteria, il treno discende a Bres- 
isanone e poi a Bolzano della quale il viaggiatore 
istraniero dice : nulla «è: più attraente, più  deli- 
iZiosamente ..italiana. di questa. città. austriaca, 
ifinita come una città toscana che. spande .i 
isuoi giardini di rose fra le:rosse pareti dei suoi 
{monti di porfido. Pochi luoghi sono così pitto- 
iTeschi, Vigne superbe coprono Ja parte: piana, 
{formando come una serie di tetti sotto i quali si 
‘Può liberamente. circolare... La .campagna,.i 
icostumi, le case, la città stessa, tutto: ha l’aspet- 
itoritaliano.e vi si trova già nell’accento la dol- 
\cezza veneziana. 

i Il Faure se ne compiaceva;. non. così qual- 


iche pangermanista. che. vagheggiava l’intede- 
jscamento completo. Riportiamo. due citazioni 
‘del Tolomei, 

: «Nei villaggi a _mezzodì di Bolzano — scri- 
'Veva l'uno di essi — appena a un’ora. di cammino 


!dalla città vi fanno. cattiva impressione all’en- 


‘Questa Mionreaiione diviene ancora più sgrade- 
j vole quando ci avviciniamo -a. queste. case e da 
(Ogni parte, dagli usci, dalle finestre, dai cortili 
inon si odono .risuonare che voci: italiane. .Il 
| iWiaggiatore si arresta e si. chiede meravigliato 
icome mai ciò possa avvenire. in, territorio te- 
‘desco (?) ed.alle porte stesse di Bolzano, » 
A un altro con non minore rammarico: 
i, “Qui nella. regione di: Merano si parla l’ita- 
liano più che non sia bene per la Bella terra 
idei Burgravi! Anche nelle campagne. di Bres- 
iSanone parecchie case coloniche e fattorie sono 
: jcadute nelle mani: degl’italiani. Merano stessa 
deve stare in; guardia e vigilare perchè nei suoi 
tdintornî alcune, tenute che erano di proprietà 
‘tedesca sono diventate poderi italiani e la mano 
‘d’opera è quasi:tutta italiana». 


E diventerà tutta italiana con o senza loro’ 


beneplacito... Comprendiamo. le. bramosie pas 
{Sate e le presenti angustie, ma.il diritto ci as- 
*Siste e le armi lo hanno rivendicato. Sia ciascuno 
{Padrone in casa propria: è questo l’unico modo 
Der riprendere e per. mantenere buoni rappor- 


Giorgio Bompiani. 


fi tti di vicinanza, 


{trarvi le case coloniche di tipo schietto italiano. | 


| la, quale il generale Penelon 


Politica e Diplomazia 


(5) Parigi, 1l-— La. Regina di di Romania. ha 
offerto a. varie personalità una colazione durante 
le ha. consegnato a 
nome del Presidente ..Poincarè il gran pic 
della Legione d’onore La Regina si è poscia recata 
d po Tae ringraziare il Presidente, della. Re- 

mbblica, rtirà domani, a so gÌ 
Figli pa mezzogiorno per. 

($) Londra, 11. — L’Ambasciatore d’Italia marche- 
se. Imperiali, accumpagnato dal Presidente della 
Camera di Commercio italiana e da altre personalità 
della Colonia, si è recato & visitare l'incrociatore 
Libia, giunto a Gravesend, 

L’Ambasciatore e gli altri personaggi sono stati 
ricevuti alla stazione dagli ufficiali dell’incrociatore e 
condotti a bordo della nave, ove sono stati accolti 
e salutati dal comandante Villarey e dall'intero equi- 
paggio . 

Dopo la visita alla nave è stato servito un. rin- 

fresco, 
4 (8). Praga, 12 — Il Ministro Svobar ha dichiarato 
in una Conferenza politica militare che la situazione 
della Repubblica ceko-slovacca è soddisfacente e 
che le relazioni coll’Italia sono, molto cordiali spe- 
cialments dopo l’arrivo a Presburgo. del generale 
Piccioni. 

(8) Parigi, 11, — Il Petit Journal dice che Jonart, 
Governatore generale dell'Algeria, ha accettato il 
posto di Governatore dell’Alsazia Lorena. 

(8) Stoccolma, 11— Si ha da Libau che la squa- 
dra inglese é giunta in quel porto coi membri della 
Commissione britannic&- incaricata di stabilire ro- 
lazioni militari. e. politicho col. Governo lettone. 

Bucaresì 12 —. Il Governoromeno ha comuni- 
cato al Governo polacco di riconoscere lo Stato po- 
lacco entrando in rapporti diplomatici. con esso. 

® Berlino, 12. — L'Assemblea Nazionale prus: 
siana si radunerà il 13 marzo. 

@ Vionna, 12, — Il timbramento della: carta mo- 
netaria austro-tedesca avrà luogo dal 2 al 24 ‘marzo. 

@ Monaco (Bavieta), 12..—Solo daora si è po: 
tuto costatàre che l'aggressore del ex ministro Aner 
non fu il tenente Valley - assassino di Eisner — ma 
il macellaio Lindner di Kiélheim che però finora è 
latitante. i 

@ Praga, .12..—Il genetlisco di Masaryk fu con 
grande solennità festeggiato in. tutta la repubblica, 

— Fu decretato lo stato d’assediò in tutta la, Slo- 
vacchia per assicurare l'ordine del: paese e la funzione 
dei trasporti. 

+ 5) Parigi, 12. —Il Temps annunzia che il' Con: 
siglio-degli Alleati ha designato-il generale di Divi- 
sione Henrys, che recentemente comandava le truppe 
francesi in Oriònte, a recarsi i Polonia per assistere 
il generale Pilsudski nella sua opera militare, 

® (S) Parigi, 12. — La Regina di Romania, aò- 
clamata dalla folla ed ossequiata da Poincaré e da 
Pichon, è partita per Londra. 


‘Parlamenti esteri 


(S) Parigi, 11 — Camera dei Deputati — Continua 
la ‘diseussione delle interpellanze sulla situazione 
finanziaria. Dubois, Bowillous-Lajont-e Dutreil pro- 
pugnsno una Società finaniziaria delle. nazioni per 
liquidare le. spese di guerra ‘e. chiedono.-che ln 
Germania: paghi le indennità per.le rovine da essa 
accumulate. 

Il seguito della discussione: è .rimviato a domani. 

(8) Parigi, 11 — (Senato) — Rispondendo: ad una 
interrogazione. circa l’esercito d'oriente il Sottose- 
segretario di Stato per la guerra .Abrami, dichiara 
che ‘la situazione dell’esercito d'Oriente già penosa 
8 causa delle difficoltà di approvigiona mento ,è sen» 
sibilmente migliorata, La smobilizzazione si compie 
secondo le regole generali, ma vi sono particolati 
difficoltà ed è hesessario, manténere ancora in Orien» 
te per parecchi mesi min esercito di 150.000 uomini. 

‘L’oratote termina dicendo che un decreto recente- 
mente emesso tende a costituire mm corpo di volon- 
tari. per quelle regioni. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Lontra: 11 — Camera dei Comuni. — Viene pre- 
sentata una interrogazione al Primo Ministro Lloyd 
George circa le misure! prese dal Governo britannico 
rici Balcani e nell’Adriatico. i 

Harmstrorth ‘risponde ‘dichiarandosi dispiacente 
di non poter fare dichiarazioni a‘ questo riguardo 
prima che la Conferenza della Paco si sia pronunciata 
sull'assetto. definitivo ‘: delle ‘regioni ‘in’ questione. 
La Camera tuttavia può essere sicura che gli interessi 
commerciali britannici in quelle rogioni. saranno 
oggetto di una cura attenta e costante da parto dei 
delegati britannici. 


BOEMIA 


*» (8) Zurigo, 12. — Si la da Praga : Il Ministro 
dell'Interno, Sveha ha letto, all'Assemblea Nazioneie, 
una nota verbale trasmessa fori alle Potenze alleato e 
ille missioni militari a Vienna e a Budapest ed in 
iscritto al segretario per gli Affari Esteri dell’Au- 
stria tedesca Bauer, insicmo con.14 documenti edi 
quali il Governo: czeco-slovacco reca le prove del 
tentativo di scatenare la guerra civile. 

H Governo austro-tedesco prepariva insieme con 
l'Ungheria truppé per l'invasione; inondava il ter- 
ritorio ceko-slovacco di spie eccitàva ad atti di sn- 
botaggio e preparava pel 4 merzo uno sciopero ge; 
nerale durante il quale doyova avvenire un attacco 
contra le truppe ceko-slovacche. 

Scoperta l’opera il complotto fu'sventato. 


La complicità dell’amministrazione militare au- | 
stro-tedesca é illustrata dal fatto che'il'Cancellicre | 


dello Stato Renner cd il Presidente Scitz sì reeerono 


î1 4 marzo dal Ministro ceko.a Vienna Tusar,e dalla . 


ammissione che il segretario di Stato per l'esercito 
Mayer aveva organizzato battaglioni .di milizia po- 
polare anti-coka. Rennerè Seitz dichiararono di nòn 
aver conosciuto le macchinazioni e di stigmatizzarle. 

La nota verbale chiede che dato il pericolo incui 
sono stati posti la repubblica ceko-slovacca e gli 
Stati dell'Intesa il Governo dell'Austria tedesca sia 
tenuto a subirne le responsabilità, punisca i colpe- 
voli esemplarmente, provveda al risarcimento dei 
danni e consegni le armi alla commissione dell’In: 
tesa, la quale dovrebbe ariche esercitare un controllo 
sulle fabbriche di munizioni; sugli arsenali e sulle 
ferrovie dell'Austria tedesca. I complici che si tro- 
vano nella repubblica ungherese devono essere trat: 
tati analogamente; è si devono chiedere schiarimenti 
alla repubblica sassone per avere scaglionato un 
‘feparto di volontari anti-ceki. i # 

Intanto un comunicato ufficiale. da Vienna dice 
che il Goverrio dell'Austria tedesca nòn ha mai pen 
sato ad imprese militari contro Ja repubblica eek 
“slovacca; esso farà un’inchiesta e se risulterà che vi 
siano colpevoli saranno puniti. 


€ 


,8,0 


La Conferenza della Pare 


+ (S) Parigi, 12. — Il Times dice che la nota re- 
datta dal Copsiglio Supremo degli. Alleati, la quale 
espone le ragioni della. designazione dei rappreeon- 
tanti, delle piccole potenze: è stata comunicata alle 
delegazioni di tutte le potenze; 

La: Nota fa rilevare. che lo sole mazioni le quali 
hanno partecipato effettivamente alla guerra de- 
vono partecipare in permanenza alle decisioni delle 
Commissioni economiche’ 6 finanziarie. 

D'altra parte il. principio - della partecipazion® 
effettiva delle piccole potenze è tato applicato con 
molta larghezza, poichè ha permesso l'ammissione 
del Brasile) | < 
IL. TRATTATO PRELIMINARE DI PACE 

E° IMMINENTE 

(8) Londra, 11 — L'Agenzia Reuter ha da Parigi, 
in. data d'oggi: 
© Si spera sempre che il ti'attato preliminare di pacé 
con: la Germania sarà pronto il 20 corrente, Si certa 
di fare in modo cho'tele progetto sia coneretato rielle 
suo grandi linee per l’arrivo di Wilson il 13 cortente. 
Salvo ostacoli imprevisti i delegati tedeschi per. la 
la pace dovrebbero essere a Parigi ira il 23 e il 25 
corrente. Il documento verrà allora lorò consegnato | 
ed essi chiederanno probabilmente di inviarlo in | 
mania perchè sia esaminato, Si aderirà a talo | 
richiesta e verrà dato ai delegati tedeschi l’oppor- Ì 
tuno limite di tempo. 

Non si presta alcuna fede alla notizia pubblicata 
tempo»fa in Gernamia secondo la quile l’ex-Amba- | 
seiatoro. tedesco. conte .. Bernstorfi ‘sarchbe. ra0 
dei delegati per la pace. £ 
LE.GOMMISSICNI ; 

(S) Parigi, 11 — (Ufficiale) - La Commissione per 
leriparazioniè pei danni sotto la presidenza di Rughes 
(Gran Bretagna), Vice Presidente che sostituiva 
Klot, ha intrapreso l’ésa me del principio di solidarietà 
fra gli Stati nemici come ‘debitori degli Stati alleati 
ed ‘associati - D'Arîielio' (Italia), Protic (Serbia), 
Daneelopol (Romenia) e Olchewski (Polonia) hanno 


esposto i punti di vista delle loro nazioni. 

La Commissione per -gli «affari ceko-slovacchi, | 
sotto la presidenza di Jules Cambon, ha esaminato 
numerose Questioni, fra eni quelle dei ‘serbi della 
Slovacchia; approssimandosi altermine deisuoilavori 
La Sottocommissione per-il.canale di Kiel, in- 
corporatanella Commissione peri porti, le vie d'atqua 
e le ferrovie -ha approvato ‘all’unanimità il.testo 
delle clausole da\inserire rel trattato di pace.relati- | 
vamente al canale di Kiel. Il testo éstato ‘rasmesso 
alConsiglio Supremo interalleato.. i 

La Commissione. per la legiglazione internazionale 
del lavoro si étiunità sotto la prosidenza di Samuele 
Gompers. La Commissione prinia di intraprendere 
la discussione in terza lettura.del progetto di conyen- 
zione intérnazionele sottoposto dalla. delegàzione 
britannica: ha udito le dsservazioni sultesto approvato 
in seconda’ lettura dalle varie delegazioni ‘dopo la 
consultazione coi Governi e le organizzazioni padro- 
Tali cd operaie dei rispettàvi. paesi. : 
UNA DECISIONE DEL COMITATO DEI DIECI 
PER I.MINORI ALLEATI 


% 5) Parigi, 12, — TI Comitato dei Dieci ha deciso 
che il Belgio, la Grecia, la Polonia, la Roinenia; la 
Ceko-Slovacchia e la Serbia partecipino alla Commis- 
sione finanziaria 'e che il Belgio, il‘Portogallo, il Bra 
sile, e la Cina, la Polonia, la Romenia e la Serbia sia- 
no rappresentate ‘nella Comrnissione economios. La, 
potenze che hanno' particolati interessi saranno udite 
quando gli interessi verranno trattati, } 
L’ESERCITO CHE POTRA’ ARMARE 

; LA GERMANIA 
@ (S) Parigi, 12. — Il 7'emps dice che la cifra ef- 
fettiva dei volontari che la Germania Farà autorizza» 
ta a conservare sarà fissata quando.il relativo pro- 
getto verrà posto innanzi al Consiglio delle potenze, | 
ma. sembra ormai certo che il mumero-totalo: delle 
truppe e dei servizi ausiliari non dovrà sorpassare:i 
200.000 uomini. 
—_rr————_______________T__—— 
UN PREMIO Dt 10,000 FRANCHI 


| 
I 


ì 


1 « L’ Association Italo-Francàise  d' Expansion | 
Etonomique » ha stanziato win. premio di 10.000 
franchi da dividere fra i due migliori lavori ine- 
diti,' scritti l'uno da un francese sulla nuova Ita 
lia economica, l’altro da un italiano sulla Francia 
economica di adesso, 

| 


Banchetto franco-americano 


DI$CORSO. DI. LANSING 

($) Parigi, 11, — Ha avuto luogo wì banchetto 
offerto lin Dolognzione amoricana alle: Conforenza 
por la Pace. 

Tardien ha pronunciato un discorso nel qualo ha | 
fatto l'elogio dalla grando opora alle quale i delegati 
lavorano insieme con une. sola anima. opera che'èorà; | 
sulla buonn vis e il eni successo è certo. 

N Scgretàrio di Stato per gli Steti Uniti; Lanzing, 
dogo aver ricordato i vincoli di amicizia ‘nenti la 

‘findia ‘0 gli Stati Uniti, ‘hi soggiunto; Quando il | 
popolo amorieato comprese che la Franci o le do- | 
mocrazio dell'Europa erano in pericolo'ia soguito'èl- 
Prittacco di &mbiziose eutocrazie, trasso la spada 
con vina unenimità senza esempio. Ore gli sforzi riv- 
niti doi greindi popoli del mondo harino condotto ‘al 
successo, Gili eserciti imperiali dello Potenze contra: 
li hanno cessato di esistere, La Germania soffre 
acerbamonte, ma meritatomento:. essa subisco la 


| terribile punizione: por, il-delitto di avere immorso 


per quattro anni il mondonel songue en: fuoco, Oggi 
la carostià e il hisogr:0 imcombono sul popolo tedesco; 
lì violenza e l'assassinio desolano le vie delle sus 
grandi città; lo sue istituzioni politiche, lo suò impre: 
se industriali, ln stessa sua: organizzazione sogialo 
vacillano, E° questa la punizione dei suoi malfatti, 
il giusto cestigo dei suoi dolitti. 

Lansing dice ad est dol Reno regnano la care tia, 
il malessote e ‘la miseria, mentre l'ordine sociale si 
infronge nell’angoscia della disfatta. Una, anarchia 
analoga a quella che trasforma la Russia in'un infer- 
no di fismme e di torrorismo sorge negli Stati della 
Germania. 

Lansing ritiene cho oocorra modificare le condizio. 
fi cho ‘alimentano Pagitazione sociale @ cercare di 
ricondurre Ja Germotia ad un ordine sosizle normble. 

Lansing propone, per permettere alla Germania, 
quantunque indebolita, di rosistere all’ànarchia, di 
darlo gli approvvigionamanti ‘6 Ja pace, perchè ea 
Pindustris ‘è jl commercio tedesco noi fossero eli. 
inentati, la Germani» non potrebbe insi ‘pagare, 
neppure parzialmente il niale che ha fatto'e îl caos 
impodirebbe di costituire un Govemo abbastanza 
forte por prosoguire lo clausole dal'irattoto. 

L'omiore tom con ui olbquerto ‘omaggio al 
patriottismo del popolo franceso. | 


Quiridi Foch inneggiò allo sforzo militàre' degli 


| 4131 dicembre 1918 0d.il reparto degli utili pro- | 


_ECONOMIA: E. BANCHE 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 
Nei locali della Associazione Indnstrialo Agri. 
cola Romana si è tenuta ieri mattina l'Assomblei 
dei Soci della Banca Italiana di Sconto presen- 
ti n. 102 Azionisti rappresentanti in proprio e 
per delega n. 182449 Azioni. 
E° stato approvato ad unanimità il bilancio 


posto dal Consiglio di Amministrazione per cui 
sarà distribuito il dividendo di L. 35 per azione 
pagabili presso tutte le Filiali della Banca da 
0881. 13 correntè, e. la riserya sarè portata a 
L. 30.000.0000. essendosi ratificata la speciale 
assegnazione di L. 6.000.000 effettuata dal Con: 
siglio di Amministrazione nel corso  dell’osèr: 
GCIZIO. 

E° stato altresì ad unanimità approvato l’au- 
mento del capitale da-L. 180.000.000 — a lire 
315.000.000. — da effettuarsi mediante emis: 
sione di N. 270,000 ‘Azioni. nuove tiservaté in 
opzione per un terzo ai soci fondatori, per in 
terzo agli attijali Azionisti, mentre il residuò 
sarà collocato ‘a eura del Consiglio di Ammi. 
nistrazione. ; 


Lo nuove Azioni avranno godimento 1 gen- 


‘ naiò 1919 e vòtranno emesso con un sovraprez: 


zo di L. 60 cadauna da passarsi alla risorva ‘de 
duzione fatta di tutte le. spese e di L. 1.200.000 


| che saranno. assegnate al Tondo di Previdenza 


del Personale. 
Sono statì' elotti Amministratori i sigg:: 
Gugliolmo Marconi; Angelo Pogliani; Rober- 


| to Calegari; Giuseppe Da Zara (nuova elezio- 
: ne) Luigi Mazzanti; Luigi Medici del Vascello; 


Piero. Pariani;. Giulio Pontedera; Marlo’ Luigi 
Pozzi; Leo Rappaport; Filippo Reina; Enriéo 
Scalini. x 1 

A. comporra il collegio dei sindaci sono stati 
chiamati eletti i sigg : 

Comm. Vittorio Emantele Bianchi; comm. 
Odoardo Bruno; cav. Ottorino  Come'ti; comm. 
Emilio Paoletti; ‘Alessandro Puri; (nuova elé- 
zione). 

CERTIFICATI DI RISPARMIO DI GUERRA INGLESI 

(8) Londra, .11— Una informazione dell’'Agen- 
zia Reuter dice che l'importo della vendite di cer- 
tificati di rieparmio di guerra del valore di 15 scel. 
lini e. mezzo oltrepassa oggi i 300 milioni'di ster- 
line, ‘ciò che porta il totale generale degli investi. 
menti in titoli di risparmio di guerta a sterlinè 
232.500.000, L'emissione di tali certificati è comin- 
cinta-tre apni fa e malgrado! le facilitazioni accor- 


‘ dato porila loro-realizzazione il totale  delle..con- 


versioni :di ‘essi in.valute metallica, compresi gli 
interessi di.tre anzi ammonta a soli 11 milioni di 
steîline, ossia.a meno del:5.%-del valore totale. 

Si sta attualmente preparando.un progetto ilqua- 
le tendé a mantenere tale sistema di investimenti 
anche in tempo di pace. 

? BANDA DI FRANCIA 

Parigi, 11. — Nella scorsa’ settimana la circola. 
zione fiduéiatià della bancadi Franvin-è-cresciuta- |: 
di 375,425.110 fr. Le disponibilità all’estero: diwi- 
nitirono di 28.407.004 fr; i conti'correnti particolari 
dî 85.705.895 e il portafoglio di 37,414.139; Hic; e. 
Tesoro invece è cresciuto di'43.110,657 e gli avanzi 
su’ titoli di ‘22.889.033; i 

L'incasso oro registra un maggior valore di 
10.446.479 î 


cIN MARGINE: 
E terto-che-il lungo: periollo di guerra ha. eccitato 
negli ‘uomini un grande desiderio di pace e ciò 


iega il grande favore col quale sono accolte le 
‘Rupgto Boito cha si Gila di irodiunro in pratica me- 


| diante la organizzazione della Societd delle nazioni. 


Ma:è anche cero. che Vabitudine ormaè ‘contratta 
dalle genti di. ammazzare e di distruggere ‘ha la- 
sciato in molti ‘una certa nostalgia e ciò spiega |. 
come — e sempre.in nome del bene dell'umanità, 
veramente incontentabile — mancando. alle genti 
dei nemici; le genti stesse siano tratte ad ammaszarsi 
fra:di loto ed a distruggere ciò che è proprio. 

Cid'è avvenuto in Russia e ciò sta avvenendo. in 
Germania. Ora non è chi non veda che. in sun: pe- 
riodo che dovrebbe essere di ricostruzione e di lavoro 
tali juriose ‘agitazioni sono. estremamente, dannose. 

In Russia, dove le cose. sono cominciate prima, 
sta .producendosi sun certo. rallertamento proba 
bilmente dovuto al faito che non c'è. più niente da 
distruggere.. In Germania, invece, dove l'azione 
distruttrice della guerra non era stata sentita, dove, 
ansi,..la;guerra. aveva dato il mezzo, mediante *l 
saccheggio: orginizzato. di. accrescere le risorse, la 
auto-distrusione. sta. per prendere: piedo e per si- 
gnoreggiare. Se mei meti di Berlino. morti.non..sono 
molti, vi sono almeno trè case distrutte. per ogni 
moarto. : 

Sembra strano a prima vista che sl popolo tedeèeo, 
noto per il suo. postitiviano e per la sua. serietà, si 
abbandoni ad ‘una :tale specie..di paesia, ma si 


! vede ché l'abitudine contratta: è. più forie del suo po- 


silivismo e. della sua serietà. D'altra parte. questo 
povero popolo. non «ha ormai nessun derivativo. st 


| cui.sfogarsi:senzà danneggiare sò stesso. 


Al contrario i popoli jugo-slavo-serbi hanno 
la fortuna di disporre dei derivalivi. Tali popoli 
si legnano: ogni tanto fra di loro, ma  essenzial- 
mente: esercitano ‘il loro spirito e la loro. azione 
battagliera contro altri, per esempio contro gli ita. 
lianî ed è montenegrini. 


E° in questo senso che. noi dobbiamo conside. 


rate-le.coso. Chi governa quei popoli ha avuto la | 


ofonda intuizione politica di derivare l'esubo- 
venda combattiva dei popoli governati. E l'ha de- 
rivata essenzialmente suglì italiani sia perchè e- 
ramo a sua disposizione, sia perchè -ha. pensato 
che gli. italiani, gid- sotto l’ Austria, erano abituati 
a’ servire da derivativo alle esuberanse altrui. 
Certo ciò a noi non può fare piacere. Ma non 
c'è niente da. fare perchè è un. fato. E. che tale sia 
lo dimostra il fatto che, non ostante le ingiunzioni 
della ‘Conferenza, non ostante la. presenza delle 
flotte alleate, non ostante tixito, il derivativo funzio. 
na sempre da derivativo. Ora il fato è ciò che av- 
viene non ostante la volontà degli uomini. Ed al 
fato è inatile ribellarsi. RO i 
Tali ‘considerazioni debbono diminwire ia noi 
la prevenzione verso i nostri amici dell'altra spon- 
da. Se a Spalato, ece, invece di italiani, ci fossero 
degli americani o degli inglesi sarebbo lo stesso. 
I nostri amici dell'altra ‘sponda’ getterebbero ‘la 
loro esuboranza ‘sugli americani e sugli inglesi. 
E gli amoricami e gli inglesi riceverebbero l'esu- 
beranza come la riceviamo noi. di i: * 
Ed ecco perchè, puravendola disgraviadi esserci 
proprio noi, non è il caso di prendersela a. male. 
Quello è un popolo giovane ed ha bisogno di efo- 
garsi. Ed a noi non vesta che. lasciarli fare. 


a. 


GIOVEDI’ 13 MARZO 1919 


DAL'LUXEMBURGO: BELGA 


i Saint Hubert, febbraio 1919 
Igiornali di Bruxelles pubblicavano, qualche giomo 
fa,.che S.. M. Alberto 1° aveva accordato udienza a 
Palazzo Reslo alla Missione Militare Italiana, pre- 
seritata a: S.. Mida S. E..il marchese Carignani, Mi 
nistro ‘d’Italia.nel: Belgio.e composta dal Ten. Ge- 
nerale conte Albricci, comandante il 2° Corpo d’Ar- 
mata italiano, accantonato nel Belgio, dai genoreli 
della-3* e 83 Divisione Pittaluga a Berruto, da) ge- 
rierale d'artiglieria. Conso, dal generale Giri della 
Brigata Saleno e dsl Capo di Stato Maggiore In. 
terinale magg. Tempia. 
«8.M. tenne pranzo la Missione per la quale ebbe 
lo ‘più. cordiali ‘e : lusinghiere espressioni. al. ricordo 
dell’eroismo spiegato dalle nostre truppe'in Francia 
durarite-la difesa di Reims e della conquista della 
forminabile posizione del Chemin des Dames e per 
la scienza militare spiegata dai nostri generali in 
ispecial modo da. S E. il generale conte. Albrioci. 
Tale avvenimento mi spinse a fare una visita allo 
nostre valorose truppe che di fulgida gloria si coper- 
sero in Francia, per tener alto il nome d’Italia, e per 
la difesa dei comuni ideali. 
Saint Hubert trovasi a.circa 130 Km. da Bruxelles 
0, c0i mezzi ferroviari, primitivi, che ancor oggi vigo-' 
no nel povero Belgio devastato, il recarvisi non'è 
certo una passeggiata tento piacevole. ..Ma il grande 
desiderio di vedere i nostri bravi soldati mi aiutò 
a sirperare ogni ostacolo. x 
Potei così raggiungere il Gran Quartiere Generale 
italiano. Ebbi la buona fortuna di incontrarvi $. E, 
il generale conte Albricci, un figlio dell’alta Lom- 
bardia, il quale mi accolse colle più schietta e:cordizle 
amicizia, ; 
Si rimase un po’ sorpresi al vedermi arrivare qui, 
giacchè decchè si trovano nel Belgio lenostretrup}e, 
di qua non passò msi alcun giornalista italiano, 
‘ Saint Hnbort è un paesello ridente delle Ardenno,: 
sito sopra una piccola altura e circondato da boschi 


che fanno la delizia degli amatori di ex ploits cinegetici, . 


SM. il Re del Belgio vi possiede le sue caccie, 
Ciò vi dice come la selvaggina vi sia numorore, 
Infatti caprioli e cinghieli si trovano in. quantità 
in questo paradiso dei cacciatori ! 

Diverse partito di caccia furono, dol resto, organiz- 
zatein onore dei nostri ufficiali i quali non mancarono 
di dar prova d’essere cacciatori emeriti. Mi si afferma 


‘in proposito che il generale Albricci sia un magnifico 


coup de fusil! 


‘8, E. il generale conte Albricsi, oltre che estero 


un perfetto gentiluomo ha: dimostrato d’essere uno 
dei nostri migliori capi militari sia per la.sus arte.di 
comatidante, sia per la-sua audacia ed il meraviglio 
so ‘suo sangue freddo, 

- Tutto .in lui indica. uomo di guerra! Sguardo 
d’aquila; acutissimo.e nello stesso tempo carezzevole 
e pieno di im non so che di magnetico, e. un visa che 
denota una straordinaria forza di volontà. 

Alto, snello, nervoso, continuamente in .moto, 
quest'uomo. dai nervi d'acciaio, d’unia mente vi- 
vissima, rappresente il. prototipo. del condottiero 
italiano... 


Percompiovare la stima ela fiducia ch'Egliey ava: 


saputo ispirare in Francia, basti ricordare che, oltre 
il.comando del II° Corpo d’armsta italiano, avora 
ai suoi ordini due. divisioni fraricesi: la 14 e la 120% 
con aggiunta, di. numerosa artiglieria. 

Onore, questo raremente concesso. dai franceri a 
generali stranieri, ed è logico quando si pensa come 
siano.i nostri alleati gelosi delle loro prerogative 0 
penetrati dalla loro superiorità.in tutto è specialmen- 
te nella questione militare! : 

« Eiinutile sarebbe ricordare. quali furono le: vittorie 
fulgido riportate. dai nostri nella. difesn di Reims 
prima: e durante la battaglia dell’Ardoe. > 4 

‘A'Bligny, od in altri luoghi, î nostri si copersero 
di gloria, e:ci6.è dovuto all’esempio di coraggio.è di' 
sàggorza dato dal. generale Albricci. il qualesapeva' 
sempre trovarsi nei punti più pericolosi iricoreggiando 
colla sta maschia parola e col suo gesto i suoi brati, 
come'suol chiamarli. 

Un solo esempio basti a ricordare: la sua bravura. 
Nel castello di Festiens, ove era la sede del comando, 
mentre l’Albricoi stava studiando una carta geografion 
scoppia una granata. Una scheggia, penetrata ‘dalla 
finestra, vien a bruciare la cartò nelle mani del go 
neràlo: Egli non.si muove, non dà il minimo segno di 
emozione, non #’informa nemmeno di cié che è sìo- 
cesso, ma continua imperturbabile il suo lavoro, come 
se niente fosse avvenuto. } 

Quante volte i nostri soldati si ricordano d'aver 
visto nelle primissime linee e nei momenti più pe- 
ricolosi sgambettare il buon Paris cane fedele: ed 
inseparabile compagno del generale che lo appassiona 
tanto, i 
«Ela dovessi vedova Puris si vedeva l’alta siJhovette 
dell’Albricci.. Fu. sempre. la. personificazione. dell’e. 
roismo, ed è in tal modo che seppe, dal più alto uffi. . 
ciale al più umile soldato ai suoi ordini, creare un’ar- . 
mata di eroi. _...\_| È 

Visitando gli accantonamenti, ho potuto constatare : 
l’affetto profondo e'sincero e la ‘stinia ch'ogli gode. 
presso i suoi soldati che lo considerano come un pa- 
die. Ed'anche le popolazioni di questi paesi hanno pej . 
Capo italiano un’'ammirazione grande. 

. ss « 
Ho ‘voluto anche rendermi conto ed assicurarmi 
quale fosse la stima che gode il nostro soldato fra | 
queste ‘buone ‘6 fiere popolazioni vallone; e posso 
affermare senza tema di essere smentito, e senza 
alcuno, spirito di falso patriottismo - che é grande, | 

molta grande e sincera, perché é ben meritata. 

Infatti dal primo giorno che il nostro soldato 
6 giunto sul suolo belga, così come aveva fatto în | 
Francia nei paesi che aveva liberati col suo generoso 
safigue, vi lia portato il più leale e generoso soccorso, ' 
e malgrado le nostre truppe fossero ‘state precedute 
da una indegna diffemazione, che tendeva a farle 
crederè nierite di menò che una accozzaglia di ubbria» 
coni; di attaccabrighe e di accoltellatori; questa 
| ‘oneste papolazioni oneste e leali seppero presto capire 
e sventare il truoco di gente troppo gelosa dell'Italia 
nà Gloria *d interessata ad agire così vilmente, 

TN magg. Ramponi dei RR. Carabinieri, addetto 
a questo corpo d’armata quale capo del servizio | 
di polizia al-quale chiedevo quiali fossero i rapporti 
esistenti fra i nostri soldati e le popolazioni belghe, 
mi-rispose con fierozza: + Eceellenti. » x 

Infatti dapertutto potei constatare l’affiatamento 
ch'esiste fra i ‘nostri soldati e le famiglie belghe che 
fanno ‘a gara’ per avere l’amidizia e la compagnia 
dei nostri bravi figlioli. î 

Noi vorremmo: augurare ai nostri ‘Alleati di poter 
dire, con certezza, areanto 


Fra breve questo corpo d’armata sarà di ritorn® 
in Italie, ad Alessandria, Ové si scioglierà, 

Solo rimarrà nel Belgio - pronta ad intervenire 
sc il tedesco desse segno di voler cominciare da capo 


- la ormai famosa brigata Alpi; - già comandata da . 


Peppino Gariballi. 


Le tradizioni di questa ‘falange di Teomi sono susa) 


Saf 


"i 
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grandi e conosciute per temere che con simili senti. 
nelle vi sta da correre qualche rischio. 

La brigata della « crocetta rvss1», tioordo di 
risplendente e leggendaria epopea per le gesta compiu» 
te in mille battaglie, rimane alla guardia dol nome 
d’Italia. 

T vessillo nostro non poteva venire affidato 
acuori migliori e a braccia più salde 

Dopo essermi accomiatato da S. E. il generale 
conte Albricci e dal suo collaboratore magg. Tompia 
Capo di Stato Magg. mi dirigo verso la stazione alla 
volta di Bruxelles. 

Incontro lungo la via un gruppo di fanti ai quali 
chiedo se sono lieti di ritornare fra breve in patria. 
Essi rispondono sorridenti e calmi: Siamo lietissimi 
al pensiero che rivedremo le nostre famiglie, le nostre 
case; però v: da, quì eravamo un pò come acasa nostra. 
Le mamme buone, le sorelle care, i fratelli generosi 
li trovammo sempre s quando saremo. tornati ‘in 
patria non scorderemo mai tanta generosa e sincera 
amicizia. 

E ciò non ti sembrò strano quando si pensi alla 
è ‘innata bontà di queste popolazioni vallone che hanno 
n ‘coi nostri figli tante affinità: laboriosità, modestia; 
' bravura. 

È E mentre mi allontano, un pò mesto per aver lascia- 
ito la compagnia di quei baldi giovani, un coro di voci 
! frasche ed armoniose #'innalza in questo cielo bene: 
È dotto ritornato alla libertà. Sono i nostriche cantano: 
ib: «Addio, mia bella addio»; e l'eco — sarà la nostalgia 
A ‘della Patria lontana ? — mi sembrava risponcesso: 
«Italia, - Italia bella... » n 


Silvio. 


Atti del Governo: 


La Gazzetta Uff: del 12 pubblica, con gli altri, 
iseguenti: 

DECRETI E LEGGI 

Deer. Logge Luogot. n, 232 che istituisce un tri- 
bunale militare marittimo con sede a Taranto, 

{d. id. n. 233 che apportà maggiori assegnazioni 
in alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Min. per l'Industria Comm. e Lavòro, 
perl’esercizio 1918-9219, 

Deer. Luogot.n. 253 che abroga.il R. D..23 maggio 
1915, n. 674, concernente provvedimenti straor- 
dinari in materia di pubblica sicurezza, 

Id.id.n. 254 che apporta modificazioni ai DD, LL. 
-20febbraio 1919, nn. 176 e 177, concernenti rispetti» 
vamente l’indennità ed il premio di congedamento 
agli ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati. 

Id. id. n. 255 che istituisce in Venezia wi ufficio 

A ‘speciale del Genio Civile per le opere di navigazione 
SM interna nel. Veneto. 


Italia Settentrionale 

TORINO, ‘12. — Selopero di contadini net Nova- 
rose. — Nel Novarese è scoppiato lo sciopero generale 
dei contedini in°27 Comuni per la questione dell'o- 
tr rario e delle paghe, nonchè per l'immediato ritiro 
E dei prigionieri di guerra ed il divieto di ricorrere alla 

mano d’operà inilitare sino a quando non fosse occu- 
pata tritta quella disponibile presso gli uffici di collo- 
camento. 

VENEZIA, 12. — Pet la disoccupazione. — La 
autorità militari e cittadine, hanno avuto incarico 
dal Ministero delle Terre liberate e da quello dell’In- 
terno di escogitare mezzi'idonei pet risolvere la grave 
crisi della disoctupazione nella città @, nel contempo, 
contemperaré on‘ esatti accertamenti l’aggravio 
di stissidi ancora percepiti senza uno stretto bisogno. 

SPEZIA, 12. — Comizio degli arsenalotti. — 
‘Questa mattina nel Politeama « Duce di Genova + ha 
avuto luogo il grande comizio degli arsenalotti nel 
7 ‘quale furono trattate ‘tante pratiche inerenti alle 
È: richieste di immediata attuazione, con riferimento 

g ai lavori esauriti dal Consiglio Nazionale degli operai 
Be di Stato (Marina e Guerra) tutti riunitisi ‘a’ Roma, 
Riferì l'operaio di marina Gino Chisti e si voté um 
analogo ordine del giorno che fu portato in massa al 
Sottoprefetto. 

BRESCIA, JI. — L'accordo fra industriali ‘e 
operai metallurgiei. — Dopo lunche discussioni, 
rinnovatesi per parecchi giorni, e diversi' miovimen- 
tati comizii operai, si è addivenuto n1 un concordato 
tra la Federazione italiana Operai Metallurgici e le 
varie Ditte bresciane. 

@ 5) PIACENZA,.12 — Ritorno di truppe com- 
battenti, — Sono giunti oggi reparti di fanteria re» 
duci dalla guerra, appartenenti a depositi locali, 

La città è imbandierata sotto un sole sfolgorante; 

La cittadinanza ha accoltotrionfalmente gli eroici 
i soldati che hanno sfilato fra applausi e acolamazioni 

DO e sotto un getto di fiori, 

Ha fatto!l’elogio dei reduci il generale della Divi: 
sione Petitti e li ha salutati a nome della città il Sin 

Zi daco. Ilorodiscorsi sonostati applauditissimi, 
Peo ® (5) GENOVA, 12. — Con l'intervento di S. A. 
R. la Duchessa d’Aosta che si è fermata apposita» 
mente'a Genova nél suo viaggio di ritorno .da Lon: 
dra, è stata inaugurata la stazione elioterapica Sen 
Giorgio che sorge sul Corso: Aurelio Saffi. 


Italia. Centrale 

LIVORNO, 12° — Faselo di giornalisti — In 
una numerosa riunione di giornalisti professionisti 
!fu deliberata la costituzione di un Fascio di classe e 
{fu votato un ordine del giorno con il quale si plaudo 
all’agitazione dei colleghi romani ed assoviandosi 
alle loro richieste, si dichiara la più completa soli» 
‘darietà con il Fascio romano per quella eventuale 
azione che fosse opportuno esplicare. 


Italia Meridionale 

(TS COSENZA, 12, — Strade provinciali. — 11 R. Com. 
‘missario del Comune di Cosenza a nome di tutti i 
‘Sindaci della Provincia, ha insistito ancora una volta 
{presso il deputato del capoluogo, che è l'on. Fera, 
(Ministro, delle Poste e Telegrafi, perchè si riattino 
‘definitivamente tutte le strade e specie quella naziona- 
‘le n° 41. Esse, secondo quanto si afferma, sono statè 
‘i rovinate dal passaggio di pesanti camions e veicoli 
i per trasporti militari durante la guerra, 

Sa il & NAPOLI, 12. — La sorrata dei tabacchi. —In 
ci ‘seguito alla, deficienza dei generi di privativa i ta- 
baccai hanno deliberato la serrate fino a tanto che 
il Governo non provvederà a rifornirli di sigari e si. 
‘garette in modo da poter fronteggiare le esigenze 
‘della, popolazione, 


> Le fostose accoglienza al generale Diaz 
A NAPOLI 


NAPOLI, .12.. — La cittadinanza napoletana ha 

fatto oggi al gen; Diaz una accoglienza entusiastica e 

( ‘commovente. Dallastazione a. piazza S, Ferdinando 

{lungo il Rettifilo © Y. Roma eranoschieratele truppe 
‘e le varie musiche militari. Nella stazione erano ad 
‘attendere S. E. il gen. Diaz il fratello ing. Giorgio, 
il cognato e tutte le autorità cittadine ! 

Alle 15 è giunto iltrenoe .il gen..è sceso subito ac+ 
colto da una. calorosa dimostrazione di affetto da 
parte delle autorità che affollavano il marciapiede, 

(Il.gen. Diaz.dopo. di. avere abbracciato e. baciato 
«il fratello e il cognato ha salutato con effusione il 
"Prefetto, il gen. Spenoilli, il sen. Senise e i più vicini 
Mentre si avvia per uscire l’on. Labriola lo saluta: a 
nome di Napoli e lo ringrazia dell’alto onore ‘procu- 
rato. Il gen, Diar ha rispostocommosso alcune pa- 
role di ringraziamento. 

S. E. si è quindi avviato verso l'uscita mentre le 

‘bande intonavano marcio patriottiche 6 il popolo 
‘@pplaudiva calorosamente Gi 


6} 


Lr iimm@——@mtt——_—_—_—_——_È_—__———2211212212=À- _—.—-- rt tt. iii 


Si forma cosìil cor‘eo che procede a passo duomo 
attraversando Corso Umberto e Via Municipio per 
recarsi a Piazza San Ferdinando, Il generale Diaz 
seguito dalle autorità, sale alla sede del Comando 
del Corpo d’Armata; la folla chs gremisce l’ampia; 
piazza Plebiscito applaude freneticamente acclamane 
do con grandi evviva al generale Diaz che é costretto 
ad affacciarsi al balcone fra un vero delirio di ap- 
plausi e di acclamazioni. 

Nel limpido cielo volteggiano aeroplani. 

UN DISCORSO DEL GENERALISSIMO 

+ 5) NAPOLI, 12, — Il generale Diàz dall'alto 
del balcone della sede del Comando del Corpo d’Ar- 
mata pronunzia le seguenti parole : 3 

La difficoltà dì far giungere a voi la mia vode; cari 
concittadini, non mi consente di parlarvi a lungo co- 
me vorrèì; Io sono profondamente commosso per 
l'accoglienza che, mi avete fatto. Ho sentito vibrare 
il vostro cuore all'unisono col mio durante il periodo 
della nostra grande guerra. Questa accoglienza non 
si rivolge a me, ma a tutti quanti coloro che hanno 
versato il loro sangue per la Patria, Voi avete ancora 
una grande funzione da compietè: quella cioè di 
racoogliere lo forze di tutto il Mezzogiorno e portarle 
compatte alle future lotte di lavoro per il bené del 
nostro paese. 

I vostri figli hanno eroicamente combattuto éd 
ora chiedono a voi tutto lo slancio necessario per le 
lotte pacifiche e di.lavoro, per l'avvenire della nazio. 
ne, Il nostro paese assurto a novella forza ha oggi 
il dovere di raccogliersi ed assicurare il proprio pro- 
gresso ed il posto che gli si deve nel mondo. Abbiate 
quindi fede nel lavoro, come lo aveste nei giorni della 
lotta, siate sempre uniti in questo pensiero comò in 
quello sacro della idealità della Patria. Fido in voi.e 
vi invito. ad elevare il vostro cuore alla Patria ed al 
nostro amato Sovrano. Viva PIialia! Viva il Re! Vi 
va, Napoli! 

Indi il Sindzeo Labriola. pronunzia brevi parole e 
dice : Io già dissi ad Armando Diaz il comune pen- 
siero, E gli dissi che noi loringraziavamo della visita 
fatta alla nostra città, Dopo la manifestazione riu- 
scita grandiosa e superba non tredo di aggiungere 
parola, Dico soltanto che nd Armando Diaz fu data 
una spada spezzata ed.egli si battè, Gli fu affidato 
un cadavere mutilato della madre ed egli lo foce ri. 
nascere. Gli fu affidato un problema la cui soluzione 
era ardua ed egli lo sciolse, Diaz è stato la nostra glo- 
ria, 

Il Sindaco Labriola poi rivolgendosi .al generale 
Diaz ha detto: 

Il vostro, generale, è stato un grande irionfo, ma 
non un trionfo barbarico! Viva Diaz! Viva l'Italia ! 
Viva, Napoli! 

La folla acclama entusiasticamente entrambi gli 
oratori,” ; : 

Al balcone al quale hanno parlato Diaz éd il Sin- 
daco erano tutte le rappresentanze intervenute per 
rendergli omaggio. 

Il generalissimo, fatto segno alle più entusiastiche 
ovazioni della folla, esce dal Corpo d’Armata, e si 
reca all'Hotel Vesuve dova ha. preso alloggio. Quivi 
la folla che si era radunata davanti all'Hotel ha nuo- 
vamente ed entusinsticamente acclamato al Ganerale 
Diaz, 

Questa sera i soci del Casino dell’Unione oifrono 
al Generale un pranzo. 

UN PRANZO AL CASINO DELL'UNIONE. 
@ NAPOLI, 12. —Il gen, Diaz occupa un sppar- 
tamento all'Hotel Vesuve, Stasera si è recato al Ca- 
sino dell’Unione ove gli è stato offerto un pranzo; 
al quale partecipavano S. A. R, il Principe di Udine; 
gli on. Arlotta, Porzio, Labriola, il gen. Ameglio, 
Painm/ ‘Cutinelli, ‘il gen, Vespagnoni, il Prefetto 
corm, ‘Menzinger, il Console: di. Frencia Boulod, 
quello degli Stati Uniti Karol, il (Gran Bali di Malta 
e molti altri senatori deputati'e ‘ufficiali 
Allo spumante sonostati fatti dei brindisi in onore 
del: generalissimo che rispose. con parola commossa. 
Sono quindi sopraggiunte le signore che seguendo 
l’uso americano; hanno anch'esse brindato al gene- 
ralissimo. 
Intanto dalla piazza una mandolinata, composta 
di migliaia di persone ha eseguita la Canzone del 
Piave 

Il generale si è affacciato ed è stato oggetto di una 
calorosa dimostrazione, Quindi «ono cominciate le 
danze... . & 

A Mezzanotte S. E. Diaz fia fatto ritorno all’al- 


O. 


N Congresso Naz. oro Fiume è De'mazia italiane 
A_MILANO 


@ (5) MILANO, 12! — Al Teatro dei Filodram- 
matici ha avuto luogo oggi il Congresso Nazionale 
pro Fit me e Dalmazia italianò. 

La sa'a era molto affollata di congreasisti. Sul pal. 
coscenit> ‘attorno al tavolo presidenziale avevano 
preso pesto numerosi senatori e deputati. Sullo sfon- 
do del p-lco erano disposte le bandiere delle aeso- 
ciazioni. Altre notabilità politiche »-nno in platea 
e nelle gr Ilerie, dove si troviva pure una 'arga rap- 
presenta;-2a femminile. Y! teatro era pavoratòo con 
i colori nr:zionali e cor gli stemmi delle città +edente. 

‘Alle or> 14 4]. rappresentanze prendo0 posto 
sul palco:senior a l'on. Riccardo Luzzatto Apre il 
Congresso co:. un patriottico discorso, in cui, richia- 
mandosi «lì: parole pronunziate giorni sono in Par- 
lamento dall’on. Orlando, afferma cha il popolo ita 
liano deve rispondero a quelle parole di fede con la 
manifestazione della decisa volontà dell'Italia di 
non volere sopraffazioni su quelle terre adriatiche 
che devono garantirei la libertà «n di un mare che è 
mare nostro. 

Cessati gli applausi che accolgono la fino delle 
parole dell'on. Luzzatto, il segretario 4à sommaria 
notizia delle adesioni che sono numerosissime, 

Sono applaudite le adesioni dell’on. Marcora, del 
Sindaco di Roma, Presidente onoratio del Congres- 
so, del senatore Valerio, Sindaco di Trieste, dol se: 
natore Zippel, sindaco di Tronto, del Consiglio Naziò- 
nale di Fiume, del Sindaco di Gorizia, della Camera 
di Commeroio di Zara, della sezione raratina, della 
Lega Navale Italiana, dei sigg. Calvi e Lupin di Spa- 
lato, dell’on, Boselli, dell'on. Foscari, di Eruesto 
Nathan, del Fascio Parlamentare, dell’Accademia det 
Lincei ec. 

Numerosissime sono le adesioni dei gruppi uni- 
versitari. Molti ono pure i sehatori ci deputati che 
hanno telegrafato e soritto e molte Je Deputazioni 
provinciali, le Camere di Commervio, i Consigli di 
ordine e di disciplina degli ‘avvocati è procuratori, i 
collegi professionali, le associazioni ece, 

L'assemblea acclama l'on. Luzzatto a Presidente 
del Congresso e l'on. Luzzatto dà la parola ‘al prof. 
Susmel di Fiume che dimostra storicamente la ita- 
lianità della sua città. L’asposizione chiara e docu- 
mentata dell’oratore è seguita con grande attenzione 
e calorosamente applaudita. 

Segue il prof. Oberziner cho parla della Dalmazia 
dal punto di vista storico ed etnioò ed è pure applau- 
ditissimo. 

-—_r ——r_.r—r——————@ 


__FERROVIE E NAVIGAZIONE 


ritto tuttu 
IL TUNNEL SOTTO LA MANICA 


(8) Londra, 11.— Circa Ja dichiarazione fatta da 
Bonar Law relativa al progetto di un tunnél sotto 
la Manica ‘una informazione dell'Agenzia Reuter 
die che il Sottocomitato per il commercio interna 


i zionale esamina il progetto. da un mese e che funzio. 


nari del.Boar of Trade sono stati chiamati per pre- 
stare la.loro. opera nelle discussioni relative al pro. 
getto. ì 


Il Dailu Gramkiescriveche nei corridoi della Camera 


dei Comuni si pensa che la dichiarazione di Bonar 
Law abbia un significato più largo e che la decisione 
pet Îa costruzione del tunnel sia stata già presa. 

e —__e@’’_eiÙinÈù 


Esposizioni e Congressi 


MOSTRA. ARTISTICA DI. COLLEZIONI . REALI 
(8) Parigi, 11. — Il Consiglio Comunale ha deciso 
di-organizzare nel prossimo mese 'a Parigi a vantag- 
gio delle-regioni liberate, un'esposizione; nella. qua». 
le saranno esposte opere d'arte provenienti dalle 
collezioni reali di Spagna, Italia e Serbia. 
CONGRESSO FRANCO-ITALIANO 
DELLE VIE DI AccESSO 

(8) Llone. 12. — La Camera di Commercio di Lio» 
ne ha offerto ieri‘sera um banchetto ai membri del 
Congresso Franco-Italiano per le vie di accesso in 
Italia, 

Coigmet, Presidente della Camera di Commereio 
che presiedeva il banchetto, si trovava fra il Sinda- 
co di Lione Herriot, il senatore Rossi, ex-sindaco di 
Torino, e il Ministro di Svezia. 

Il seriatore Rossi ha brindato felicitandosi del 
miglioramento delle relazioni commerciali franco 
italiane e hanno in seguito preso la parola ilcomm; 
Arditi, Presidente della Cawiera di Commercio Ita- 
liana» a Parigi od ‘Horriot, 


rn ns snc. 
i 
NOTE AGRARIE 
UN PENSIERO DI FRANCESCO DESANTIS 
e L'agricoltura è quell’arte di cui nessun, popolo 
può fare a meno.0 da cni.ogni cittadino ha un qualche 
profitto, 


L'INNESTO DEL PESCO PER 1 CLIMI CALDI 


Il posco nel nostri elimi caldi soffre assai l’aridità 
enon dàrbbosdanti frutti se ri0n sia in terreni natu- 
relmonte freschi od irrigui, 

Orbeno l'egrogio prof, Campolla della cattedra 
ambulante di Cassino che da anni segue importanti ri- 
cerche nel campo dell'agricoltura meridionale, ha 
trovato che il pesto innestato sti] prunus marittima 
resiste banissimo alla siccità @ fruttifica bene anche 
in luoghi aridi. 

E' una scorertà importante di cui debbono pron- 
dere buona nota gli agricoltori meridionali. 
CORSO TEMPORANEO 

Dì MUTUALITA' AGRARIA 

L'Istituto nazionale per la mutualità agraria ha in- 
detto. opportunamente in Roma un corso tempo- 
raneo della durata di 4 settimane concedendo ai par- 
tecipanti una borsa di L. 200. 

Il corsò riguarderà le materie di cui sopra e co- 
mincerà il 13 aprile . Lo domande in carta libora si 
ricorono a tutto il cinque aprile. 

PER SERBARE VINI DEBOLI iN ESTATE 

Specie nelle varie plaghe; nello quali la peronospera 
non risparmiò le nostro povere viti, i vini deboli, que+ 
st’anno, non mancono , e quindi per evitare che si 
alterino-fino dai primi tepori primaverili, è d’uopo 
non trascurate di aggiungere por ogni ettolitro circa 
10 grammi di solfato di calce e 50 grammi di acido 
tertèrico. 

Por applicare queste due sostanzo, ‘è consigliabile 
di collocarle in un sacclietto di garza che per mezzo 
di un: filo; assicurato sl cotchiume, rimangn sospeso 
nel.centro della» botte; 


BREVI NOTIZIE 


Prisso.il Miniriero dell'Agricoltura si sta organiz: 
zando l'Ufficio Centralo dei Consimi. il quale provve. 
dorà allo studio ed all'attuazione di una razionale 
con: iiaaziòone del suolo, ed.a tutti i problemi ad essa 
incronti. 

— Durante l'esercizio finanzia:.0 1917-1918 ha ero- 
gato la cifra di L. 421,450,61 per iniziative di indole 
agraria, in favoro della produzione e dell’industria 
sirican 

— Un contributo arinto di L, 20 mila è stato asse» 
gnato dal Ministero dell'Agricoltura all'Istituto Zoo: 
tecnico Laziale di Roma, pet il funzionamento di una 
spociale sezione per studi, sperimentazione e. propa- 
ganda‘zooteonica nella regione del Lazio. 

+—.A. Roma si è.costituito un, Sindacatò italiano 
per l’industralizzazione agraria, concapitale di mezzo 
milione, —. arto 

— Si sta.costituendo con sede in Roma un é Segre- 
tariato agricolo nazionale » per la difesa degli.interessi 
agrari del paese, 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 

Sig. A. 3- Roma — Aggiunga al vino leggermente 
spinto un grammo per litro dicarbonato di calce puro 
tenendovelo sòspeso: per un filo éntro un sacchetto 
un qualche giorno. 

Sig: P. 8. Esperia — L'uso del gesso-giova molto 
ai prati di leguminose. La doseda4 a 6 Qli. per ettara. 

La stagione per spargerlo è proprio questa. 

Donna C. Napoli — La differenza tra affitto ed 
enfiteusi è questa; che nell’enfiteusi c’è l'obbligo as- 
soho della miglioria previa la decadenza, dell'af- 

itto, 


Camilio. Mancini. 
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TEATRI ED ARTE 


« AUGUSTEO 


Ernesto Consolo è senza dubbio uno tra i più fosti 
pianisti italiani, un artista nobilissimo che ha te- 
nuto bén alto, anche all’estero, le tradizioni della 
scuola, pianistica italiana. Ed è strano che la Dire- 
zione dei concerti abbia trovato opportuno invitare 
il Consolo proprio ad uno dei concerti serali, a metà 
settimana, dove, per lunga 0 dolorosa esperienza, 
il pubblico scarseggia. 

Comunque il successo doll’illustre pianista fu vo» 
ramente caloroso e meritato, In tre poderosi concer- 
ti con accompagnamento d'orchestra quello in re min. 
di Bach, quello in sol min, di Sgambati e quello in 
la min. di Schumann; egli riaffermò lo sue cccezio. 
nali qualità di esceutore e di interprete, ottonendo 
vivissime, imponenti: foste. 

L'orchestra, fu egregiamente guidata. da Bernar: 
dino Molinari. 

SPETTACOLI PER FESTEGGIARE LA PACE 

Poiché pare che il trattato di Pace sarà firmato 
a Versailles, un comitato si é costituito colà per ce- 
lebrare l'evento. con una serie di manifestazioni 
teatrali, Si organizzeranno rappresentazioni dell'Orfeo 
di Gluck o dell’Orfeo di Monteverde del Giuseppe 
di Mehul e della Saplio di Gounod con interpreta» 
zioni di cartello e acuratissimi allestimenti, Ad 
una esecuzione eccezionale del Duchino di Lrcdeq 
parteciperà la celebre oentatrice Uhenel, dell'Opera, 
Otto grandi concerti sinfonioi svolgeranno programmi 
di musica franocs: sotto la direzione di Sant-Saens, 
Vincent d'Indy ed altri grandi maestri. 

Acurà celnoto attore, Gemier, con una messain 
iscena studiata con criteri affatto, nuovi, si rappre: 
senterannoi capilavori delteatro classico, un dramma 
di Viotor Hugo, tratto dal 7’hcatre en liberté e un 
lavoro inedito d’autore moderno, Versailles possiede 
uno dei teatri più belli. di Europa, capace di oltre 
duemila persone, del quale non può disporre che il 
Senato francese. IL presidente Dubost ha già prepa- 
rata la proposta di cone.ssione da pr.s.ntore al 
l'alta assemblea. i 

Il Gemier sta studiando anche il progetto di or. 
ganizzare sulla scalinata del palazzo di Versailles, una 
grandiosa apoteosi coreografica con una massa im- 
ponente che evocherebbe le famose feste en plein 
air del tempo di Luigi XV. 


Conconso dantesco fra artisti inoîsori 


icorrenza del sesto centenario della morte 
Si Teifffcho sarà celebrato nel settembre del 1921 
è aperto fra gli artisti itolisni un concorso per due 
incisioni rappresentanti.il ritratto del poeta alle se- 
guenti condizioni : 

Jo — I concorrenti saranno liberi di eseguire i 
lorò lavori ‘în-incisione, al bulino, all’acquaforte, in 
litografia e in silografia, 

2° — Ambedue i ritratti non sorpasseranno la 
mezza figura, l'incisione del primo; destinato prin- 
cipalmente ad adorare le aule ‘delle scuole superio: 
ri, delle biblioteche e degli istituti di alta coltura, 
dovrà essere alta dagli ottanta ai novanta centimetri 
quella dell’altro destinato agli istituti di istruzione 
media e normale e alle scuole popolari, sarà compresa 
frà i cinquanta ei sessanta centimetri di alterza. 

90 LT concorrenti, qualunque sia la tecnica 
da ‘loro prescelta, dovranno presentare insieme con 
due prove di tiratura, le tavole originali dell’incisione 
(metallo, pietra, legno) 

40 — AI vincitore del concorso per il ritratto 
maggiore è assegnato un promio di Lire quattordì. 
cimila, ottomila lite sono destinate al vincitore della 
gara per il ritratto minore, i premi sono indivisibili, 
eccettuato il ceso previsto al comme N° 8 e potranno 
non essere assegnati in difetto di'opore degno. ng 

ho = La proprietà artistica delle due incisioni 
premiate passerà in modo assoluto allo Stato, è quin- 
di allo Stato medesimo verranno ad appartenere lo 
tavole originali od il diritto esclusivo dolla loro ripro- 
duzione, ai vincitori del concorso non potrà com- 
petero oltre il promio stabilito, alena altro compenso 
per nessun titolo. 

Go — Chimque partecipa al presente concorso, 
per questo solo fatto si obbliga formalmente e in 
révocabilmente; e fer tutte lo conseguenze, a cedere 
la ‘tavola prescelta alle condizioni sopra indicate, 
rintinziando implicitamente a qualsiasi facoltà di 
rifiutare il'promiò por mantenere în tutto o in parte 
là proprietà dell’opera vincitrice. 

#70 — Sono ammessi i lavori eseguiti in collabora. 
zione, in questo css0 il promio sarà psgeto # quello 
tre ‘gli autori coll’opera vincitrice che sarà stato 
esprossatmonte desiato nella busta di cui a] comma 
129, RENI 

80 L'Il'concorò sarà: giudicato inappellabile” 
dé una commissione di cinque membri, nominata 
con decreto del Ministro della ‘Pubblica Istruzione. 

9— La commissione procederà innanzi tatto 
ad una prima selezione delle incisioni presentate 
al concorso, e lascierà pubblicamonte esposte per 
una settimana quelle che ritorrà degne del giudizio 
definitivo; aggiudicati i premi, la mostra: verrà di 
nuovo aperta #l pubblico per tre giorni. 

100 — Gli artisti ì quali intendono partecipare 
alconcorso presenteranno le tavole definitive (metallo, 
pietra; legno) e lo prove delle incisioni al Ministero 
della Pubblica Istruzione in Roma (Direzione Gene. 
rale'delle Antichità e Bello Arti) non più tardi delle 
orò 19 del 30 giugno 1920, ritirandone ricevuta, 

11° — Le tavolo e gli esemplari stampati non 
porteranno alcun nome, ma un motto; che sarà ripe- 
tuto su una’ busta suggellata; contenente il nome, 
cognome ‘@ il resapito dell'autore. 

12° — Saranno aperte le sole buste contenenti 
il, nome dei vincitori del concorso, 


NOTE COMMERCIALI 
ESPORTAZIONE DI SEMI 

(S) Parigi, -12. — L’esportezione di semi, eccetto 
per quelli della barbabietola da zucchero è d'ora in 
avanti consentita senza speciale autorizzazioneper 
*Inghilterra, il Belgio , l'Italia e gli Stati Uniti. Per 
spedizioni in tali-paesi non vi è quindi più bisogno 
di presentare domande di licenza. paz 


Massime e pareri 


Infortuni nel lavoro — Morte dell’operaio prima 
dell’accertamento dell'invalidità” Diritto degli 
arodì — L'operaio colpito dà infortunio ehe muoia 
per circostanze indipendenti da esso, prima che fosse 
accertato il grado di invalidità parziale permanerite 
cagionato: dall'infortunio, trasmette ‘ai. suoi eredi 
il diritto alla liquidazione dell'indennità per detta 
invalidità parziale. 

(Casa Roma, 5 dicembre 1918, Castelli-Canè). 

Lidl 


Forza maggiore — Contratti di servizio pubblico — 
Guerra, — Il decreto luogotenenziale 27 maggio 1915 
n.739 equipara l'impossibilità assoluta ed obbiettiva 
di eseguire l'obbligazione alla impossibilità subbietti- 
va econsidera la guerra come causa di forza maggiore 
in entrambi i casi, agli effetti dell’art. 1126 cod. 
civ., purchè l'obbligazione sia stata assunta prima 
della datà del decreto di mobilitazione generale. 

Il successivo decreto 20 giugno 1915 n. 890, col 
quale furono esclusi dalla facoltà della risoluzione 
i contratti aventi rapporto con pubblici servizi 
o opere pubbliche, concondendosi soltanto all'ammi- 
nistrazione pubblica la facoltà di sostituire per ragioni 
di. equità altro clausole o pattuizioni.a vantaggio 
dell’assuntore, tra cui vanno comprese quelle riguar- 
danti il massimo dei prezzi da imporsi ai privati, 
è esplicativo del precedente e si concatena ed integra 
con esso in modo da formare un solo provvedimento. 

(App. Trani 22. agosto 1918, Com. Monopoli 0, 
Mengano). 


CROCE @ ROSSA 


ELENCO DELLE OBLAZIONI 


Riporto Li 120.001.535,52 
Delegazione CR. I Guadalayara |» 489.10 
L'Americun Commercial Exchange + 950 
Delegazione C. R. I. Guadala, ara i » 532.35 
R° Ministero Pubblica ]struzionio 

per marche » 425.85 

Società militare M.S. «Corona d'1. 

talia » in Dumore a mezzo Ministe. 

ro Real Casa » 620 
Direzione Generale Ferrovie dello 

Stato » 684 — 

id. id. id:' id. id » 44,850 — 
id id. id. id. id. » 43.700 — 
Società Ital. Benevolenza — Santa 

Victoria do. Palmas, a mezzo. Re 

Ministero Affari Esteri » 2.649,20 
Bagger G. tramite R° Ministro d’1- 

talia in Danimarca a mezzo R° Mi. 

Distro Affari Esteri » 1.000 — 
Delegazione C. R. I. Porto Alegre. » 250 — 
Società Sant'Antonio di Padova 

e Principe. di Piemonte. Boston 

Mass. » 880 — 
Comune di Suzzara ia 376.40 
Delegazione C. R. I. San Paolo » 2.500 — 
Infermeria della Ro Marina — Roma è 5a 
Ro Mini.tero Istruzione Pubblica.» 96.80 
Delegazione.C). R. I..in Batavia » 7,847.75 
Delegazione.C. R. I. in Capetwon è» 7.528,30 

id. id. di Nizza li » 326.50 
| Ufficiali di Braman 6bl. raccolte 

dal. Sig.. Magg.. Di. Francesco 

nel campo prigionieri » 191.20 
Impiegati del Governo di Ceylan 

a R° Consolato in Colombo a mez- 

zo Ministero Affari Esteri » 2.257,10 


ariportare L. 29.253,390.07 


* Ten. Mario Colonna Pellice 


CORSE AI PARIOLI . 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Sesto giorno - Giovedì 13 Marzo 


I Corsa Ore 14.9 
(Steeple-Chase) i 
Îizo 6.000, date da 5, M. il Re, per cavalli di 4 anni ed cla, 
nati in Italia L. 1000 al secondo - Metri 3200 
Scuderia Cavallo 
Razza Padana Hoeco 
Ten. ‘Ernesto Baer. Aleimo 


Peso Fantino. 3 
60  g. verde, b. bianco, 
65. viola, bi nero. 
65 g. bianca, b. rossa, 
II Corsa PREMIO BAGNAIA Ore 15 
Lire 3.000 delle quali L. 500 alsecondo, L. 250 alterzo- Metri 1600; 
Le Fornarins 61% g. bianca, b. rosso, 


Scuderia Esperia 

March. Luigi Molim  Romme 58% g. celeste, b. nero: ; 
Razza di Besnate Maraco 49% g. rossa, b.. rosso, Î 
Rezza di Bemate —Meride pei Sverige 

Ter, Achille Sola Meral bed eri» 
pack: Padana Cosesno 54 g. verde, b. bianoe 
INI Corsà PREMIO TIVOLI Ore 15,0 

(Vendere — Gentlemen Riders) 


Lire 1.600 delle quali L. 400 al secondo L. 200 al terzo - Metri 000 di 


Ten. Duilio Rondelli  Paljkisoe 66 . g. rossa; b, bianca, 
Ton. G. Schitt Giorgini Chiendent . 78 &»giaila, b. bleu, 
Cav. Gionech. Casini, Afrodite 69 g.roesa, b. bleu., | 
Marob, Luigi Molza . Vodil 62 g. celesto, b. nero; 
Ten. 0. Calucoi Renate 67 g bianca, b. nero 
IV Corsa PREMIO VIGNA DI VALLE Oro 16 — 
(Vendere - Handicap Ascendente) 


Lire 2,500 delle quali L. 350 al secondo L. 150 al terzo- Metri 1600, 


Razza Padana Oderzo 45 g. verdo, b. bianco, 
Maroh, Luigi Molza' ‘ Romney 65  g. celeste, db. 
Senderia Esperia Cleopatra 62° g. bianca, b. rossa; 
March, L. Corsini Fcaffais €74 g. rossa, b. bleu. | 
V Corsa PREMIO MARCIGLIANA Ore 16,30 
(Handicap Discendente) 


Lire 3.000 delle quali L. 500 al secondo L. 250 al terzo — Matri1400 


Scuderia Esperia... La Fornarina. 54% g bianca, b..rotso, 
Teddy Evans Ether IV 54. g. verde, b. bien, 
Razza Padana Flumigneno 5244 g. verde, b. bianco, 
Souderià Lombarda. Hindu 511.6. bianca, bi verde, 
Dino Philipson Picase 58% g. blen, b. blen, 
G. de Motel Mordkin 57 g. nera, b. nero, 
Dott, G. Lorenzini . Giano 5614 g-.0 b. bianco. 
Cite Giannelli Viscardi Magog®: 5532 g. bleu, b. roma. 
VI Corsa PREMIO SALONE 06 7- 


L. 3.000 delle quali L. 500 sisecondo L. 2501 terzo — Metri 2100 


G. de Montel La Réponse 57 gi nera, b. nero. i 
Razza di Besnate Alcione 5734 g. rosta, b. rosso, | 
Razza di Besnate Marsoo 45 ‘grossa, b. roesò, |> 
Rarrs Oldaniga La Colère 57 g. verde, b. gua. 
Scuderia Esperia Graffincone 48 £ bisnes, b. rosa! 
Souderia Lombarda  Sempigny 61% g. bianca, b. verde, 
Guido da Vorona Mero Folle 57% & bianco, b. nera, 
G. M, Fiamingo Fromelles 57 ge b. verde. Li 
GM. Fiammingo Pasve Atout 60 g. eb. venia. !U! 
VII Corsa PREMIO MAOCARESE Ore 17.30. 
Lire 2.500 delle quali L. 350 alsecondo L. 150 nl terzo - Metri1900. 
Sir Leo Lussin 57 g-sroncione b. nero | 
Maroh, L, Corsini Sosffaia 53 _g. rossa, b, bleu... 
Souderia Esperia Cleopatre 53 .& bianca, b. rosso, 
Cav. G. Cesini Optimus 54 g. rosse, b. bleu... 
F.M, Contri Cecilia Metella 52 g. bianca, b. marr. 
Dott. G. Lorenzini . Bsis, 45 g. e b. bianco...; 
Razza di Besnate Voltalina 52. g- rossa, .b. rusto, 
Cav. Amedeo Santini. Fuseo 48. g. nera, n. nero, 


£. bleu, b. rosso. 
A tre soli partenti si è ridotto lo Steeplé Chase Na- 
zionale (L. 6000 - m. 3200) che non dovrebbe sfug- 
gore ad Alcimo, il brillante vincitore della Gran Corsa, 
di Siepi. Dato che Hocco preferirebbe un terreno di- 
verso noi crediamo, infatti. che il cavallo del tenente 
Baer possa rendere al rappressentante della Razza 
Padana anche più dei cinque chili stabiliti, in pro- 
gramma, Nè riteniamo pericoloso Pellice, il Î 
nòn ha corso che a due anni, nel.1916, pisuzandosi 
una sola volta sulle sei prove disputate, e precisa». 
mente arrivando terzo nell'handicap Limite, il 6 
novembre a Milano, con 44 chili i, dietro Ve-| 
ragna (5934) ed Eaco (52%) Tutte le preferenze do-| 
vrebbero quindi convergere su Alcimo, tranne i'pos-| 
sibili incidenti d’una corsa ad ostacoli, Jr 
Per le altre prove indichiamo: î 
Pr. Bagnala: Merzii, Maride. n 
Pr. Tivoli: Chiendent, Vodil. Ì 
Pr. Vigna di Valle: Scaffaia. i 
Pr. Marcigliana: Mordkin, Please, La Fornarina, | 
Pr. Salone: Alcione, Graffiacane, La Oolàre. i 
Pr. Maccarese: Voltolina, Luosin, | 
R. M 
ire... i. __  _ ___. 


Assemblee di Società Anonime i 


Convocazione pol mese di marzo 

15 - Manifattura toscana Dini — Livomo 

» — Bettini di arti grafiche - Roma + 
» — Lavorazione zinco f.lli Morteo -— Genova 
» — Elettrica del Tronto — Ascoli Piceno 

» - Acquedotto di Palermo + Torino 

+ - Sindacato minerario italiano — Genova i 
+ — Ricami a macchina — Milano N 
» — Ligure Piemontese prodotti refrattari — Genoa 
+ - Umbro marchigiana industria agricola — Roma! 
» -— Idroelettrica ligure-meridionale — Genova 
18 - Sorrentina Imprese elettriche — Piano Sorrente 
» — Frigorifera siciliana +» Palermo È Ani 
» — Elettrica Erba — Jucino +» Milano 

» — Unione industrie seriche - Como 

» — A. Cederna e 0, — Milano 

» — Lanificio Varesi Lombardo - Lodi 

+ — Crippa pel commercio legami - Milane 

» — Glucosio e affini - Milano 

® — Industria talli è guipures — Mona 

» — Elettrica Verrino — Agnone 

» — Egidio e Pio Gavazzi — Milano N 
» - Cemento e calce idranlicff- — Reggio Bmille 
è — Funicolare Como - Brunate - Como. 

17 - Rendite Fondiarie » Roma 

* - Officine meccaniche e navali — Napoli 

» — Cementi Gneochi — Bergamo 

» — Cementi Portland-Calusco d'Adda i 
* - Ghiacciaio e neviere napoletane — Napoli — 
18 — Armatori riuniti — Genova 

» — Maglificio Baglietti — Biella 
+ — Cotonificio Turati - Milano, 

1 - « Linoleum + — Milano, 

* -— Ferro e Acciaio -— Milano 

* — Garage Diatto - Roma 

» - Generale di credito — Roma. 
+ — Ristorante Savini — Milano 
» - Sorveglianza sbarchi e imbarchi — Genov® | — 
» — Molinie pastifici Fabbrocino — Torre Annunsi& 

ta. 

* - Paramatti di vernici e' colori — Toriné! r 
? = Meccanica bresciana — Brescia. i 
19 - Officine meccaniche toscane - Milano, 
» - Colonizzazione in Somalia - Roma. 

> — Mineraria Valdassura — Firenze. 

20 - Italiana condotte d'nequa — Boma. 

* - B.LT. A. d’automobili — Torino, 

» — Alberghi e terme - Roma. 

» - Lmmobiliare del Corso - Milano, 

* - P.I L T. —- Torino. 

* — Ferrovia Intra - Premeno - Milano. 
Terreni 


= La Fondiaria di assicurazione - 
— + L’Iniziativa » — Napoli 


rd 


‘Raffronti opportuni 


.  B' interessante porre in rilievo le principali cifre 

©. diel nostro commercio con l’estero riguardanti la vi. 
‘ gilia della confiagrazione mondiale, di fronte a quel. 
le relative al periodo di guerra. Esse sono eloquenti, 

è bastano da sole a dare una idea abbastanza chiara 
dei nostri bisogni e di quanto meglio potremmo 
faro a vanteggio della nostra bilancia commerciale 
Consideriamo 1 primi sette mesi degli anni 19140 


Pi . 1918 
| » (eeclusi i metalli preziosi) 
Importazione Esportazione, 
dal I° gena. al 31 luglio Lire 
(000 Anno 1914 2.129.812.787 © 1.455.464.537 
È a) 1918 | 8.135.528.039  1.625.527.045 
A D valore dell ione quindi, che nel periodo 
Gi io-luglio 1914 superava quello dell’esporta- 
= ‘sione di lire 674.348.250, nel corrispondente periodo 


‘del 1918 ha segnato una differenza in più dilire 


% 510.000.994. 

È Esponiamo qui i valori della singole categorie: 
NE) Importazione, 

dal 1° gennaio al 31 Inglio 


Ì 
' 
| 


Esportazione. 
dal 1° gennaio sl 81 luglio 


1014 1918 
igliaia di lire) 
Vini in serbatoi, in Mais - 
botti o carniclii 
(escluso il Marsa- 
la) 38,314 194.647 
(ett. 1.419.053) (ott. 2.081,791) 
| Seta tratta, greggia, 
semplice 112.180 65,631 
(qli 23.868, li 4: 
Seta tratta, greggia, Adina 
uddoppiata o tor: 
ta 98.226 119.208 
) (gli. 19.260) (qli 9.934) 
E' superfluo qualsiasi commento alle differenze 


1918 
rigliaia di lire) 
2 341.406 
175.959 | 
833.504 
245.048 
72.381 
Cotofie 630.487 
‘Lana, erino e peli 388.820 
Seta 78.705 
Legno è 41.388 
Corta dra 49.396 
Polli 194.085 
> Minerali, motalli 1.636.879 
‘Veicoli 19.657 
Pietre, terre, 
© e cristalli 074.585 
55.763 
2.186.026 
493.108 
32.108 10.844 
1918 
(migliaia «di lire) 
93.942 244.360 
10,627 . 11.314 
58.544 99.010 
4.701 8.926 
57.659 153.312 
142.949 206.166 
36.018 3.788 
306.621 384.272 
35.272 21.738 
10.651 © 15.445 
51.372 19.203 
57.081 70.034 
30.879 43.553 
2.230. 73.967 
35.899. 8.215 
266.560 154.832 
76.604 
45.590 30.788 


‘Pur tenendo conto delle variazioni di prezzi, signifi. 

canti, sovra tutti, sono i valori dovuti, nel 1918, per 

alle categorie minerali, metalli e loro 

cereali, farine, paste ecc.; rispettivamente di 

1.636.879.054 e 2.186.526.178. 

Ecco sdesso per quali merci rileviamo un valore 
iore ai 100 milioni di lire: 


Importazione 
dal 1° gennaio al 81 luglio 
1914 1918 
(migliaia di Nre) 
8.710 145.279 
(ali. 235.408). (q.li 1.263.290) 
è 68 269.193. 
(qli 206). (q.li 179.462) 
108 166.160 
eli 283) (q.li 184.622) 
9.958 226.772 
(qli . 33.195) (qli 56.603) 
245.248 540.164 
(q.li 1.451.172) (q.li 762.943) 
26.761 184.829 
x (q.li 90.714) (q.h 210.033) 
Ferro e acciaio lami- 
nati o battuti, in 
verghe, spranghe, 
1800. non aventi 
‘vin sezione alcun 
| _’‘’»‘iametro 0 lato 
Ù sodi 7 mm; 0 meno 6.481 308.102 


4 (gli 462.922) (q.li 2.054.012) 
| Lamiere di ferro e 
| di acciaio, sta- ì 
‘ugnate, ramate o 

ossidate, della 
 Erossezza df mm. 


| mediante ‘un Istituto autonomo ed autorevole che 


{ sua azione giurisdizionale, 


! ra ,la unificazione dei viooli, il sistema di recluta- 
| mento, 


| cati in disponibilità ed a quelli posti in aspettativa, 


(i. le mezzo o meno 4.536 107.976 
(qli 116,309) (qli. 269,941) 
Rame, ottone e bron- 
3 zo. in pani, roset- 
vi te, limature 6 rot- 
5 tami 29.088 274,663 
(gli 175.229). (qli 422,559) 
Carbon. fossile na- è: 
» turale o carboniz- 
iato (coke) 7 217.378 627.367 
(ton. 6.300.820) (ton, 3,301.932) 
Frumento duro 96.887 119.827. 
. >! (ton. 895.459) (ton, 92.175) 
Avena 8.848 144.629 
(ton; 49,154) (ton, 180.786 
Orzo cd - 110.046 
(ton. «183) (ton, 110,046) 
spa Riso lavorato ; ho 178.977 
Da ftons ton, 256,681 
i Granaglie non no- ) 
CE ‘minate: da 
i Granturco(escluso 
quello bianco) 9.244 148382 
a (ton, 81.353) (ton, 148,389) 
Farina di frumento 410 435,558 
(ali 11.394) (q.li 2,903.689) 
Carne îr 4:270 238,840 
32,946) (qli 796,195 


che si riscontrano fra le diverse cifre, poichè il let- 
tore da sè può rendersene ragione 

Tali cifre però ci ammoniscono sulla via da se- 
&wre per ristabilire nel miglior modo possibile l'e- 
quilibrio già. scosso. 

E° dal lavoro del popolo tutto che dobbiamo at- 
tenderci il massimo rendimento; cercare di bastare 
a se stessi; è questo il fine a cui tutti dobbiamo mi- 


rare, almeno in quanto lo consentano le nostre ri- | 


sorse, le nostre attitudini, non disgiunte dalla buo- 
na volontà. Importare quindi l’indispensabile, pro- 
durre molto, esportare, risparmiare, e, nel contempo 
non lasciaro mai anche per poco inoperoso il capitale 
è questo il vero mezzo — dopo la vittoria delle armi = 
per rendere l’Italia veramente forte e temuta. 
Gino Prinzivalli 


—-»———————— 
Le riforme nella Pubblica Amministrazione 


LE PROPOSTE DI UN ALTO FUNZIONARIO 
Poichè ferve la discussione tra gli stessi. funzionari 


‘eirca la riforma nella P. A. crediamo opportuno seg- 


gnalare anche quanto scrive il cav. uff. Cesare Mom- 
bello, ispett. superiore al Ministero delle Finanze, 
in una Brochure data recentemente alle stampe, 

Premesso un diligente esame sulle attuali condizioni 
della Burocrazia e sulle cause che ne determinarono 
la morale depressione, l’A. stabiliscei principali punti 
della Riforma: 

Istituzionalità ‘del Coritrollo Amministrativo, 
autononiia ‘funzionale dell’Amministrazione, ' disci- 
plina, selezione ed elevamento morale ed économieo 
dei funzionari, giustizia amministrativa, responsa. 
bilità, decentramento, ‘moderazione déll’ingerenza 
déî corpi consultivi; semplificazione dei servizi, eco. 

Pone una pregiudiziale sulla opportunità: della 
riforma ed avverte che' trasformare un grandò Isti- 
tuto che penetra tutta la vita'hazionale, è ne traduce 
le manifestazioni nella propria multiforme attività 
non è un’assunto da improvvisatori, 

Ridurre il personale prima di avere ridotte le fun- 


‘zioni è come fare, un inutile giuoco di ‘cifre che come 


tutti i giuochi avrebbe al vita allegra di un'ora. 

Chi caldeggia oggi la immediata riforma per averne 
gli immediati vantaggi lamenterebbe domani la de- 
ficenza del personale e la insostenibile oppressione 
del lavoro buroeratico;.; |. 

D'altra parte l'impianto dei nuovî Uffici resi né: 
cessari dalla aggregazione delle nuove Provincie può 
forse consigliare a disperdere le :riserve. d'opera 
anche se attualmente fossero giudicate esuberanti 
al bisogno? 

La riforma pertanto dovrà farsi certamente, ma 
non per pressioni di particolari interessi, ne con in- 
considerata precipitazione. Vi è maggior danuo in 
una riforma mal fatta che in uma riforma: non fatta, 

Rilevata la effimera efficacia ed il formalismo op- 
primente dell’attuale sistema di controllo, afferma 
la necessità di una azione vigile e continua su tuttì 
gli organi amministrativi, sia direttivi che esecutivi, 


accolga tutte le ispezioni amministrative e contabili 
sparse nei diversi Ministeri e che consolidi il Sinda- 
catoamministrativoin ùna forma organica, fornendo 
anche i mezzi alla Corte dei Conti, una costante col 
laborazione, di esercitare con maggior effivacia la 


Riservando ai Ministri l'alta direzione degli affari 
vorrebbe l'A. che fosse data alle Direzioni Generali 
una completa autonomia funzionale e cioè la libertà 
di svolgere le direttive del Ministro senza impacci 
formali, in modo che da semplice meccanismo di 
incostanti volontà, le stesse Direzioni Generali si 
elevino alla dignità di vere autorità dirigenti. 

Nell’ autonomia funzionale l’amministrazione tro- 
verà la vera ragione della sua responsabilità, respon- 
sabilità che avrà il suo giusto discaricp nelle varie 
istituzioni di controllo e giurisdizionali. 

Lamenta la mancanza di disciplina e ne enumerag 
le cause ; 

Propone pratici provvedimenti per Ia selezione 
degli Impiegati e per il loro elevamento morale ed 
economico ; ed a tale riguardo esamina il contratto 
di impiego, la la responsabilità individuale, la carrie- 


A tutela dei diritti degli Impiegati vorrebbe la 
istituzione di un Tribunale supremo amministrativo 
formato colle due sezioni giurisdizionali del Consiglio 
di Stato con una larga giurisdizione su tutte le que- 
stioni riguardanti. lesione di diritto e sulla applica- 
zione delle più gravi pene disciplinari. 

Dopo aver presentato alcuni modi'di semplifica- 
zione dei servisi, svolge un radicale sistema di decen- 
tramento con metodo geniale-è rigorosamente pra. 
tico, 

Mette in-evidenza la inopportuna ingerenza dei 
Corpi consultivi negli affari di ordinaria ammini 
strazione ingerenza che elude le responsabilità e pro- 
trae in inutili soste la risoluzione degli affari. 

Sostiene vigorosamente i diritti dei pensionati 
e dimostra come col collocameto a riposo non sia 
risolto ogni vincolo dello Stato coi suoi Funzionari, 

Propone una concreta modifica all’attuale regime 
delle pensioni e la estensione a tutti gli impiegati dei 
vantaggi che recassero le leggi organiche sulle pen- 
sioni posteriori al loro collocameto a riposo. 

Infine annuncia provvedimenti per frenare il fa- 

voritismo per eliminare l’inumano trattamento che 
gli attuali ordinamenti fanno agli Impiegati collo- 


e perchè la,grande famiglia burocratica ravvolta in 
una armonica mione possa nella sacra relizione del 
dovere servire di esempio alle altre classi sociali, 


BANCO DI SICILIA 


Situazione al 


20 «ennio 31 gennaio 
Cassa : L 81.828.000 71.313.000 
(specie met. milioni 47.7) 47.7) 

Portaf. sg piazze it. » 95.185.000 97.924.000 

Anticipaz. ordinarie » 30.729.000. 28.241.000 
Fondi sull’estero (por- 

tafoglio e ofe) 1° 24.993,00) 25.135.000 

Circolazione : » 424289000 421.177.000 


65.338.000) 56.777,000) 
258.951.000) 364 400.000) 
L 115.068,000 - 116.102.000 
+ 44.917.000 43.434.000: 


per c] del commer 
per cf dello Stato 
Debiti a vista 
Dep. cpo fruttifero 
Depos. della Cassa di 
Risparmio del Banco » 
Rapporto della riserva 
metall, alla circolaz. 


154.936.000. 155,518,000 


27,66 % 


e commerciale 


26,06% | 


DLE TRIA = Gul 


"U 


Tra Italia e Francia 


Dal fascicolo di marzo delle Nouvelle Revne d'Italio 
d'imminente pubblicazione togliamo questo interessante 
verrà pure pubblicato 


Ai di sopra e.al di 1h degli interessi materiali 
ciò che unisce intimamente la Francia coll’Italia, 
ciò che riconcilia le due nazioni ogni qualvolta 
quanche dissidio accenna ‘a dividerle, è il culto 


articolo dell'on. Luezatti che 
sulle Revue de Paris: 


bienni si 
Questo ideale mistico e del positivo assieme, 
Il misticismò alimenta le grandi correnti della lette- 


ratura e dell’arte, Vivifica i grandi principi del- 


la redenzione umana. Il concreto e il positivo 
trasformano i'‘popoli in altrettanti fratelli d'armi, 


© li spingono, nell’ora più solenne della civiltà, a 


combattere insieme per la libertà dei popoli oppressi. 

Perciò, anche nei momenti più tragici del combatti- 

mento, essi per l’idale in eni credono rifuggono 
dalle crudeltà nelle quali si compiacciono i Tedeschi, 
ammirabili ed esecrabili insieme, 

Quando il nostro; illustre amico Barrère, più 
tardi che sia possibile, si ritirerà dalla vita pubblica 
mi auguro vorrà ‘are con me, (che già sono 
in giubilazione pur non essendo pensionato) a un 
libro di memorie nel qualè narreremo tutto quanto 
in 30 anni' Mefistofele ha tentato per dividere la 
Francia dall'Italia. Questo libro» dovrà dimostrare 
Quanto siano ‘stati 'Vani tali tentativi e. quanto 
splendida fosse la nostra vittoria morale anche prima 
della vittoria militare. Quanti episodi potrei narrare 
interamente nuovi! Nel 1877 quando la Camera 
di Versailles nonostante la’ difesa ‘di Gambetta 
respinse con' sette voti' di maggioranza l’accordo 
commerciale che avevo negoziato con la Francia, 
il grande ‘oratore mi scrisse una lettera’ nella quale 
esprimendo il vivo suo interessamento mi diceva: Bi- 
sogna riaccendere trai nostri due popoli la tradizione 
dell'ideale latino.» Ed io risposi: « Nei miei rapporti 
colla Francia je n'ai jamais connu l'art del desesperer». 

Dieci anni dopo Crispi, che era un grande patriota, 
ma aveva talune, divergenze, colla Francia, inuno 
di quei momenti di alta intuizione propri degli 
uomini superiori, mi diede l’incarico. di tentare 
una seconda volta la conclusione ‘dell'accordo com. 
merciale fallito nel 1877. 

1 miei. dissensi politici con gli uomini di Stato 
italiano svaniscono sempre. al confine. Lo scopo 
da raggiungere era troppo bello perchè io non accet- 
tassi quella missione, e da parte mia vi era qualcosa 
di onestamente astuto nell'essere il rappresentante 
di Crispi in unariégoziazione riuscita con la Francia, 

Ma ognuno sa>che, giunte le trattative quasi al 
termine e sul. punto di concludersi, Bismarck, col 
chiamare Crispi a Friedrichsruhe, fece. fallire una 
seconda volta l'accordo, Tornato che fui in Italia, 
ebbi un colloquio con Crispi: « Io non sono un impiega» 
to del Governo; gli dissi, che si piega'ai capricci dei 
«ministri», Mala polemica cessò quando egli mi fece 
intendere (l’uomo era superbo per confes- 
sarmelo apertamente) che Bismarck, pers:aso che 
si sarebbe rogoziato l'accordo, aveva. voluto, con 
«quell’invito a Friedrichsrube,. impedirgli di riuscire 
conoscendo perfettamente il. patriottico. difetto 
dello spirito francese che non si rende conto di ciò 
che, valga una calma piena di astuzia intesa a rego. 
lare le esuberanze del sublime amor di Patria...» : 

Oh1,se allora la Francia avesse firmato l'accordo 
nonostante il.convegno di Friedrichsruhe, si sarebbe 
visto che i diplomatici erano a Parigi e a Roma, 
non già a Berlino! i; 

Ma, per fortuna, dopo altri dieci anni, nell'ottobre 
1898, softo gli auspici. Barrére, che iniziava allora 
la sua carriera italo-francese, e di Paul Delombre, 
il nobilissimo ministro ‘del commercio, noi abbiamo 
imparato a negoziare in silenzio, per evitare lin- 
tervento degli importimi. ; 

In. quei tempi, în Francia, si tenevano con- 
gressi per l'istituzione di banche popolari secondo 
le miedottrine.Misi davanofestee banchetti:a Angou- 
léme e.in altri luoghi, Un giornale italiano, il quale 
inconsciamento serviva gl’interessi dei miei megoziati 
commerciali, inveiva sempre contro di me col chia- 
marmi l'eterno banchettatore ». Io intanto fomen- 
tavo la polemica. Accade che il latino acquisti 
una particolare abilità alla scuola della disgrazia, 
e, nel mese di ottobre, la Germania, i nemici della 
Francia in Italia, i nemioi dell’Italia in. Francia, 
appresero che l’accordo commerciale, tenuto in 
iscacco per un quarto di secolo grazie a coloro che 
non avevano mai disperato aveva finito coltrionfare. 

L'accordo commerciale, pieno di difetti (l'avevo 
negoziato io!) aveva però queste due grandi qualità: 
di porre fine alla guerra delle dogane (la sola che esi- 
stesse allora nell'Europa) e di ripristinare le antiche 
relazioni monetarie e bancarie che hanno facilitato 
all'Italia la conversione della sua rendita di Stato, 
opera, di cui andrò superbo in questa vita e nella 
vita futura, e che, nel campo, degli interessi mi 
ricollega colle Francia per farmi salire sempre più 
alto nel cielo dell'ideale, il solo nel quale i due paesi 
possono respirare liberamente.. Ma, lasciando ora 
da partele questionieconomiche e tornando all’influs- 
so politico delle nostre relazioni letterarie e politiche 
lasciate che. io ricordi-una solennità, celebrata «sul 
Campidoglio nel febbraio del 1902, nella quale il 
generale . Turr. (un. Ungherese, non degenerato, 
il quale amava la Francia e combatté con Garibaldi 
perliberare l’Italia) consegnava, in nome del comitato 
Franoco-Italiano, all’ Associazione della Stampa da 
me presieduta la statua di Victor Hugo, ornamento 
della Villa Borghese; E, nel consegnare a Roma quel 
busto la nostra anima italiana palpitava di gratitu- 
dine verso l’altissimo poeta, cho amò e difese l’Italia, 
nei giorni della sventura, nelle ore più triste delnostro 
riscatto nazionale, dopo la caduta di Roma nel 1849, 
dopo Mentana. 

Victor Hugo confortdallora di cantici chenon morran 
no; le ire magnanime degli Italiani, e ci piace ram- 
‘memorarlo. segnatamente quando all’ Assemblea 
di Bordeaux 1'8 marzo 1871, a sostegno delle molte 
plici elezioni di Garibaldi, esclamava: 4 «quando 
le Potenze, comeesse ai chiamano, non intervenivano, 

un uomo é intervenuto, e questo .-)mo era una 
Potenza. Che aveva questo uomo ? La sua. spada 
Questa speila. aveva liberato, un popolo, poteva 
liberarne un altro... » 

Oh! degni entrambi di stare insieme nella storia, 
nelle glorie superne dell'immortalità e nei nostri cuori 
di Italiani e di Francesi! Furono i due cavalieri 
dell’ideale. Garibaldi correva a liberare gli oppressi 
poiché erano i concettadini dell'anima sua. Victor 
Hugo esprimeva le ansie e i dolori dei forti nel 
silenzio, fossero popoli frementi nel.servaggio, esuli 
ti la dolce patria lontana, 0 dei poveri infelici 
offosi dal fasto prepotente dell’opulenza, e che in 
Garibaldi salutavano. l'arcangelo della redenzione 
tante volte invocata. ed.attesa. 

Il poeta temprava il verso, il guerriero la spada, 
per liberare gli afflitti e gli. umili in nome dell'invio. 
labile dignità umana. 

Poemi viventi, miracoli di sano mistisismo, nel se- 
colo che vanta le vittorie delle macchine fecon- 
datrici-di capitali, rassostanti i continenti 

Quei sognatori fecero. ben di più : fecondarono e 
raccostarono i cuori degli ‘afflitti. Uomini siffatti 
riscattano dall’egoismo le anome dei popoli, quando 
i tempi sono maturi, e le nequizie son divenute intol- 
lerabili, le innalzano con la loro ispirazione; sino al- 
l'epopea, le acceendono di eroici { i; le rendono 
capaci di gesta meravigliose. 

L'apoteosidi Victor Hugo, in quest'anno memoran- 
do delle nostre vittorie ,stringe sempre più i legami 
fra la Francia e l’Italia. La nostra vittoria contro i 
dotti batbari ésegnatamente la festa di famiglia delle 
dhue sorella latino. Tra la Frangla e L'Italia i veti 


N ARTICOLO DI LUZZATTI. 


amore 
questi versi: 
Frères, nous redirons tous les notre bistoires ; 
Ta mò raconteras Palcerme et ta viotoire, 
Jo te dirai Paris, sa chute et ses sanglota : 
Et non lirons ensemble Homare oux bérds des flota, 


Îmimo le nuvole col rammentare questi altri due- 
Versi 

Nous chercherons quel est.le.nom de 1° ranoo, 

Nous Dirons : Italie'et.tu rèpondras : Pace 

Gli é che fra due popoli, appartenenti alla stessa 
famiglia, ‘i grandi pensieri sgorgheranno sempre 
dal loro grande cuore, edjé nel cuore, nella poesia 
ch'essi troveranno perpetuamente fresca la sorgen- 
te delle Salutari concordie,. necessarie ‘alle loro 
ascenzioni verso l'ideale; 

Confortiamooi in quella bellezza della. borità di ouî 
il nostro poeta ha parlato così suavemente, 

Che: la dolcezza’ aricor dentro mi suona, 

I nostri due grandi apostoli continuano ancora 
oggi i loro colloqui, ragionando delle Vittorie dek 
la Francia e dell’Italia ; e il loro Spirito, immanen- 
te sempre, ci ammonisce e ci dice: Figli. nostri, 
noi siamo contenti di voi; voi ci compensate lar- 
gamente ' delle nostre terrestri fatiche; ma vi 
gilate, vigilate, perché Mefistofele non é anco 
Ta spento con la storica sconfitta. Esso spe 
rerà, e. farf assegno sui vostri dissensi, i quali 
troppe. volte ricompariscono; - su quello che. pué 
dividere l’Italia dalla Francia, su quello che pu 
staccare la Francia dall'Italia. Quanti dolori inu- 
tili, quante debolezze, grate all'anima in agguato 
dei nostri nemici! Se i rappresentanti dell'odio 
potessero ancora trionfare sui rappresentanti del- 
l’amore, voi, voi. figli nostri, compireste un reato 
contro la. civiltà invano salvata dalle vostre e- 
roiche gesta. 

LUIGI LUZZATTI 
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Per il problema ferroviario 


nella Venezia 


L ' 
La nostra vittoria ha portato i ‘confini delle terre 
d’Italia sino al Brennero e quelli del mare d’Italia 
sino alla sponda opposta in cui per tanti e‘tanti anni 
l’insidia contro di noi aveva trovato rifugio. 

Il Veneto, che dal giorno in cui era passato a far 
parte del Regno era rimasto come incuneato tra 
duo pericoli: quello che gli veniva dalle comode vie 
d’invasione del Trentino e quello che:‘tentava’ di 
ghermirlo dal mare,il Verfato oggirespirà con polmoni 
più liberi; e pur avendo vissuto della guerra le viceride 
più dolorose'e avendosvutotracciato da essa un pro. 
fondosoleo dî distruzione, in questa nuova libertà: di 
vivere che il valore dei soldati italiani gli ha'assi- 
curato troverà i mezzi per risorgere dai suoi dolori 
e dalle sue rovine, ; 

La Vittoria ha areato per noî italiani un momento 
molto favorevole e molto pericoloso nello stesso 
tempo; spetta alla nostra ‘perspicacia e prontezza 
di eludere -i pericoli e! di sfruttare i vantaggi, 

La guerra attraverso lo sue vicende ha ‘mosso fa- 
minosamente in vista le brame degli uni, gli errori @ 
le debolezze degli altri; e ha mostrato gli aspetti veri 
di molte manifestazioni ‘che prima ‘eludevano ‘i no. 
stri, in vero non molto avveduti, sotto cemuffamenti 
i diplomatici e commerciali. 

Tra le moltè questioni tecniche e commerciali del: 
l’ultimo quarto del Secolo XIX e del principio del 
XX, una suoni si coricentrò maggiormente l’atten: 
1 zione dell'Europa fu quella del Drang nach Osten, 
j cioè della ferrovia che doveva unite Amburgo e 
| Bagdad, ‘e doveva essere il mezzo, sul continente, 
} per asservimento dell'Asia Minore e del -Levante 
| alle esigenze di materie prime'e di vendita della pro- 
| duzione tedesca, evitando il controllo che l’Inghil- 
| 


terra esercitava sulle vie del mare che, inevitabil. 
mente dovevano passare per Suez 0 per la Manica, 

Oggi questa parte del piano che l’industrialismo 
tedesco aveva preparato, svolto e condotto quasi 
alla vittoria per la conquista economica del mondo 
ci appare nella sua vera luce, Non così fu al princi- 
pio, avendo la Germania agli inizi ingannato sia l’In+ 
ghilterra, sia la' Francia chela Russia facendo cre- 
dere che i lavori iniziati sin dal 1888 dagli ingegneri 
della: Deutsche Bank che avevino ottenito dalla 
Turchia ‘la. concessione del prolungamento sino. ad 
Angora del tratto di Haidar-Ismid, da estendersi poi 
sino ‘a 'Siwas-e'Bagdad, avevano solo lo scopo di 
miettere in esercizio delle ferrovie di importanza lo- 
cale come quella daè(iaffa a Gerusalemme, da’ Bey- 
ruth;a Damasco; e altre del genere concesse ad in: 
glesi e francesi, Sarebbe lungo qui ricordare tutte le 
vicende di questo colossale sogno di egemonia ‘ te- 
desca e.tutte le astuzie politiche con cui si cercò di 
mascherare lo scopo vero ‘verso cui tendava ogni chi- 
lometro:di rotaia che veniva ad'aggiungersi agli ah 
tri. Rieorderò soltanto che, mentre la Germania 
lavorava nell'Asia Minore per unire al più presto pos- 
sibile Scutari a Bagdad, l’Austria, di cui nel ‘1879 
Bismarck aveva ‘fatto una 'alleata dell'Impero te- 
desco, lavorava attraverso i Balcani per togliore le 
soluzioni di continuità esistenti tra il centro di Eu- 
ropa ‘e Costantinopoli. I progetti austriaci sollevaro. 
no l’allèrme specialmente della: Russia che, nell’ef- 
fettuarsi di un’arteria ferroviaria verticalerattraver- 
so i Balcani scorgeva la prova materiale della bra» 
mosia » «bsburghese di asservire l'economia slava; 
per reagire e per attraversare le intenzioni austro- 
tedesche che si concentravano'in una freccia seoc» 
cante dal Nord al Sud, la Russia, e. per essa la. Serbia, 
nel 1909 domandò la.concessione di una linea dall’Est 
all’Ovest, dal Danubio. all’ Adriatico. 

Attorno ai due tracciati incrociantisi si, polariz. 
zano, dopo il 1909 le discorlie che sono. la scin- 
tilla del conflitto europeo. 

Se le competizioni economiche che avevano la lo- 
ro sintesi su due binari rappresentavano per l'Euro- 
pa e per il mondo un pericolo tale da diventare l’e- 
sca dell'enorme incendio tra le cui fiamme per quattro 
anni si sono straziate le migliori e più fresche ener» 
gie, per l’Italia il prevalere dell’uno e dell’altro trac- 
ciato aveva importanza notevolissima ; oggi dopo la 
vittoria. ha un'importanza addirittura. capitale, 
Il tracciato Nord-Sud,la ferrovia daAmburgo a Bag- 
dad, mirava e mira, giacchè la Germania ancora o- 
stenta di non sentirsi per nulla fiaccata, a unire la 
Media Europa all’Oriente escludendo il Mediterraneo 
e naturalmente l'Adriatico ; qualora esso si realiz» 
zasse solo, senza essere attraversato da altri traccia» 
ti eguslmente convenienti per il trasporto della mer- 
ci-l’Italia ne riceverebbe un colpomortale come na- 
zione mediterranea ma soprattutto oggi come pa- 
drona dell'Adriatico: questo sarebbe il mare nostro 

urtroppo, un mare morto. 
"Quindi le Là attenzione e la nostra alacrità 
| non debbono indugiare oltre a creare attraverso le 
| terre ora redente delle linee che mettano rapidamen- 
) te in contatto l'Europa media. con l'Adriatico e at- 
| traveîso questo con la Balcania e l'Asia Minore, | 
Vediamo un pò più dettagliatamente i vari aspetti 


I 


del problema, 
dadi 

Anzitutto ricordiamo a quale punto si trovi il po 
ricolo nei Balcani e a quale grado di ostacolo.si trovi 
in essi la reazione che Russia e Serbia opposero sin 
dal 1909, 

La guerra ha trovato l'Austria intenta a realizzare 
l'unione di Vienna con Salonicco e oltre questo 
con Costantinopoli, escludendo l'Ungheria e Belgrado. 
Coa <iradò » del 5.febbreio 1908 l’Austria, in base 

| all'art, 20 del trattato di Berlino del 1878, nel quale 


gli artisti saranno sempre i migliori 6 pit efficasi in- 
terpreti e diplomatici. E quando i dissidi degli inte» 
ressi male intesi tentassero di nuovo di dividerle, 
subito ricondurrebbe: la pace il ricerdo dell’epico 
fra Victor Hugo e Garibaldi, e noi ripeteremo 


Se poi più ancora si oscurassero i giorni, noi disper- 


Germards ‘e ‘Austria, gabbando ingenuità dell'in 
ghiltorra, preoccupata di togliere alla Russia i van: 
che dopo le vittorie contrò lì Turchia si ara assicura! 
nel precedente trattato di Santo Stefano avevana 
Bettato i capisaldi della loro espansione ferroviaria! 
verso l'Oriente, l’Austria, dico, ottenne la concession na 
del raccordo. fra le lince Vienon-Zagabria-Uvatg 
© Mitrovitza-Uskub-Salo.iicco. I. lavori | furono 
condotti alacramente e da Vionna a Salonicco ei 
Cortantinopoli non manca che il tratto tra Novibozag 
© Mitrovitza, una cinquantina di chilometri appena, 
Il trattoin Asia minore verso Bagdad ha ancora biso. 
gno di molti chilometri di costruzione; ma per. glf 
interessi italiani nei commerci tra la media: Europea 
# il Levante, il pericolo è quasi del tutto reale. H 

Non solo; ma per il trasporto delle. merci; ad. ug' 
porto europeo più vicino a quelli dell'Asia. Minore 
e dell'Arabia, dai quali francesi ed inglesi hanno ve. 
struito tante ferrovie di congiunzione con i bass 
dei mercati. levantini e dei mercati predesortisi; 
Venizelos trattò a Parigi nel 1914 por il roccosde 
della .Mitrovitza-Salonicco con. la Larissa-Atero= 
Pireo, 0 del 1916: una, linea .inintersotta corre - dal 
Mitrovitza al Pireo, 

Riassumendo .per da. diretta mnione della: media 
Europa . con le pianure mesopotamiche e il Levante; 


sui commerci mediterranei: e 
pende, con,.imminenza impressionante ‘il ‘pil Ù 
pericolo... Ad attenuare il pericolo: che gii ped: 
Damocle del Drang teneva sospesò sul morido slavo: 
della, Balcania intralciandone l'espansione trasversale, 
ho già ricordato che la Russia aveva chiesto ‘la comi 
cessione di una ferrovia dal: Danubio all’Afristioo,. 
Sino al 1912 la Serbia ne aveva già costruito nol suoi 
territorio. due tronchi a. scartamento normale; il 
primo dal Danubio a Za;jecar e il sevondoda Zajocar: | 
a Nish; la costruzione di un terzo tronco giù studiato,! 
da Nish per Prokuplje Kursumljo a Mrdare) fu sospeso! 
«in seguito alle guerre -balvaniche e poi al conflitào! 
europeo, ) G 
Mai dissensi teotiioi sono motti per ilproMintamento | 
sino all’Adriatico, in senso traversale non) 
esistono dei solchi naturali simili a ‘quelli Nord-Snl! 
Morava-Maritza e Morava-Vardar; è la costituzione: 
geologica delle giogaie che ? E a 


specinlmente adriatich; 


ne sono Spalato ed ‘Antivari; tri 

“hanno avuto reticenza di far presònti gli ostacolli 
‘spesso quasi insormontabili, per giungere dal Danirbio 
sia al primo che al seconilo porto. Perciò era stat& 
proposta sin da prima della guerra la soluzione della 
ferrovia Valona-Monastir ‘da dove, attraverso Sa. 

, sigi sia a Costantinopoli che al Pireo; 

da Valona a Monastir; di questo fatte noi Prize 
tenere il massimo conto e perfezionare l’opera richie 
sta dalle esigenze militari per avere, prima ancora cl 
«il Drang sì saldi, la nostra traversalo balcanica i 
utero) da un porto adriatico che dove essere pure 


Nella sistemazione della Baloania è sperabile 
# Parigi le necessità economiche dell’ Italia perdi 
il vantaggio della concessione di tele ferrovia. Vane! 
taggio che da solo sarebbe sterile se non Ppensassimo ai 
sviluppare attraverso l'Adriatico le vie di naviganti 
ne, sulla costa che sin da prima era nostra il punto «bi 
attacco di esse, nel retroterra che la vittoria hai 
cranio il drenaggio ascendente e discendentedelle 


La parte relativa ‘allo linee di navigazione si risor! 
nette al problema :della nostra marina merantila; 
L'Adriatico sarà nostro soltanto di nome sinchè sulle 
sue scie vedremo: sventolare la bandiera ingleue, 
greca 0 svedese; e il fissare le linee di. navigazione nel 
modo più. conveniente aì- nostri commerci. non sarà! 
possibile sinchè.il tonnellazgio ‘italiano non ‘arrivarì 
a,soddisfarne. tutte le; esigenze. Qual:iaci. lato dell 
| nostro risorgimento economico si prenda in eis al 

la necessità di una forte e numerosa mirina mirrano* 
tile sì presenta sempre in prima linca: e I 


PERSE EI STONE 


prese de resto! 
i la storia, di Venezia, di. Genova, di: Pisa ini diée! 
| . Ciò ripetuto sempre? nella speranza che alfine sil 
| inizi un’azione concreta che ‘tolga il bisogno di ts' 
I delle comunicazioni fra l Adriatico ed il centro Biro- 
| peo. 
fai 

Pres.: gen. Santoro. - P. M.: magg. Manassero. + 
Relatore: magg. D’Aloja - Segretario: Nicolosi, È 

Nell'udienza di ieri, dopo che il segretario Nicolosi? 
ebbe completato la lettura dei numerosi atti istrut-' 

(pride noti 
esimerli dal servizio militare, si iniziò Fi io) 

Egli cominciò col dichiarare che gli-era imposei.: 
bile ricordare particolarmente tutti i fatti; ma però 
da lui affatto conosciuti e quindi non poteva ad.essi 
aver prodotto alcuna lesione. 
tato però alla sola chi operava 
era Giovanni. Cuozzo, CHIEN 
gatorio del dottor Pro. 

e. 

Essendo indisposto il giudice supplente Capelli, 
pernonrinviare dinuovoil dibattimento quostoviene : 
plente. 

L’avv. Cavaglia domnnda al Presidente la possi. 
concedendogli tm salvacondotto, 

11 Presidente riserba di deliberare. Prima.a deporre 
be nel Venezuela il Cavallini eda Ricci al cui servizio 
rimase per circa otto anni segueridoli a Parigi e poi; 

nominando 


chiaramente che la vera potenza d’Italia è.sul mara, 
ripetizioni, vernemo a parlare in un prossimo articolo 
Palazzo di 
TRIBUNALE MILITARE PERMANENTE © 
Il processo del dott. Pro e complie 

tori c delle perizie sulle lesioni, che sarebbero stato * 
del dottor Pro stesso. 
tenevaafarsapere che molti degli imputati non erano 

Ammise, per alcuni le lesioni; ma'egli si era timi+: 

Nell’udienza di oggi, giovedì, proseguirà.'interro. 

Processo Cavallini 

esonerato dall'incarico e resta-così um salo giudicasup.; 
bilità di potere chìamare, per schiarimenti l'Hanau 
viene chiamata Iuanita Salazar cameriera ché conob.i 
a Roma. Alle molte domande risponde 


Re Riccardi, Brunicardi, Annaratone e' Bolo Pasct 
a cui il Cavallini parlava spesso dell'Italia e sempre 
da buon patriota. 

Afferma: di avere notato tra gli amici dil'sto’ 
padrone ' anche ìl ‘Principe  Ereditario di Serbia; 
Viene chiamato poi il Pres, ‘del Comitato di difesa’ 
interna ing. Lanino ‘che ‘depone non ‘conoscere 
alcuno degli imputati e non'aver dichiarato all’au- 
torità altroche ciò che seppe dai suoi informatori. 

A domanda'del P. M. il teste rispondo dichinrande 
fatti già noti sull'àttività. commercial di Cavab 
lini e Brimicardi im Svizzera. 

Molte informazioni le ebbe dal Bizzoni Sciarra e 
dichiara che sulle condizioni eoonomiche del Kedivò 
d’Egitto potrebbe deporre con coquizione di onusa 
l'ing. Ambron. Su richiesta degli avv, Gregoraei 
e Bozino il teste depone che sa che il Cavallini 
apparteneva alla Massoneria Scozzese ma ignara 
se Caillaux avesse mai avuto con questa qulach 
rapporto in Italia. Aggiunge di non sapere alcun fatt: 
specifico sul Buonanno ne sul collosuio che avrebh 
dovato avvenire tra il Caillaux e l'an, Giolitti, 

Alle 13 34 l’udienza vien tolta, 


| parecchi frequentatori della cosa Cavallini come if‘ 


Per la cultura popolare 


SEDUTA POMERIDIANA DELL’ ll 
! La seduta si apre alle ‘15; presiede il sen. Foà, 
| Parlano il comm. Ravà per gl asili, il prof. Calò 
‘per l'educazione dell’infanzia tardiva, l'avv. Ciolfi 
| per l'infanzia con tendenza alla delinquenza, 
‘|. Vivamente ascoltato prende poi la parola il comm. 
‘Corradini 


Negare sistematicamente, dice, che l’opera del- 
‘l'Italia ufficiale sia stata completamente negativa 
tin fatto d'istruzione é eccessivo. E si diffonde a di- 
i mostrare il suo assunto parlando specialmente della 
ilegge del 1911, Però l’analfabetismo ancora infesta 
il’Italia e visto che con i mezzi ordinari non si riesoe 
{ad abbatterlo; 6 perciò sorta l'iniziativa fatta ora 
‘propria da un Comitato parlamentare, la quale si 
‘propone di concedere eccezionalmente facoltà d’in- 
‘segnare, a chiunque possa esserne in grado, agli adulti 
| analfabeti, compensando col denaro dello Stato alla 
‘stregua dei risultati ottenuti. 

Sulla proposta Corradini di accende una vivacis- 
i sima discussione. Parlano contro Caccialupi, De Flo- 
‘rentiis, Marchetti di Parma, che con molta passione 
!delinea la figura del maestro quale attualmente é 
ie che sarebbe ulteriormente oppressa dai concetti 
del progetto, e don Sturzo. 

i. Corradini rileva che le sue idee sono state svisate; 
jegli é uno dei campioni dei diritti del maestro, ma la 
ibattaglia da fare ha carattere di estrema urgenza e 
ile non hanno che un carattere di eccezione. 
L'on. Turati riassume il dibattito inquadrando la 
questione nei suoi limpidi termini e propone che sia 
‘posto alla votazione il relativo o. d. g. 

Viene infine presentato e approvato quest'ordine 
del giorno del prof, Calò: È 

« Il Convegno preoccupato delle più elementari 
‘improrogabili necessità della lotta contro l’anal- 
ifabetismo degli adulti nelle campagne, senza pre- 
! giudisare l'adozione coraggiosa e sollecita di tutti gli 
‘altri mezzi o provvedimenti indispensabili, insisten- 
‘do anzi sulla necessità che senza alcun indugio e con 
igl'impegni finanziari sufficienti, si inizi la attuazione 
‘ organica e continuatrioe del programma delineato dal 
‘Convegno che ad ogni modo non può attuarsi d’un 
‘tuatto;fa voti che lo Stato o direttamente o per mezzo 
{deglientilocali odi associazioni di colturariconosciute 
idonee a tal compito, promuova, incoraggi sussidi 
‘largamente l'iniziativa di quei privati cittadini che 
‘pur non trovandosi in possesso dei, requisiti oggi 
‘richiesti dalla legge, si assumono l’incarico e siano 
igiudionti capaci di dare la, prima istruzione agli adul: 
‘ti analfabeti, dove e quando non sia in alcun modo 
‘possibile servirsi dell’opera del maestro — anche 
‘estranea alla circoscrizione scolastica, la, quale deve 
‘in ogni caso essefe preferita, con la condizione che 
‘allo Stato sia riservato il diritto e il dovere del con- 
‘trollo sui risultati dell’insegnamento e la sanzione 
j legli esami, e aderisco in massima al progetto pre- 
iparato dal Comitato parlamentare costituito. con 
‘tale intendimento a. 

'. La discussione sui temi del Convegno e così esau- 
irita, ma esso è chiamato a ‘pronunciarsi, e si pronun- 
‘cia favorevolmente su un ordine del giorno presenta- 
Ito dall'avv. Olivetti, segretario della Confederazio- 
ne dell'Industria italiana : 
* « Il Convegno ritenendo che l'istruzione tecnica, 
‘agraria © professionale è destinata a risponderea 
ispecifici bisogni delle classi ad essa più direttamente 
interessate ed è opportuno quindi che esse siano chia- 
‘mate e consultate non solo per appoggiare lo svilup- 
po di questa forma di istruzione, ma anche per indi- 
‘care ‘in collaborazione con nsegnanti quali scopi 
ideve assumere la scuola agraria e industriale per 
‘rispondere efficacemente al compito che deve assol- 
‘vere, che in tal modo potrà più facilmente ottener- 
isi il vero e completo consenso allo sviluppo dell’isti: 
‘tuzione agraria e industriale; 
i manda all'Unione italiana dell'educazione po- 
i polare di convocare una rappresentanza delle orga- 
Inizzazioni delle varie olassi interessate perchè insie- 
| me agli insegnanti determinino le linee fondamentali 
idella riforma scolastica per ciò che riguarda l’eeono- 
‘mia rurale e quella industriale ». 
y Il Convegno termina i suoi lavori e l'on. Turati 
|salutando i convenuti esprime l'augurio che si ab- 
'bandonino gli interessi cooperativistici e’ gli esclu- 
isivismi politici perchè tutti gli uomini di buona vo- 
‘lontà si uniscano sul terreno comune sul quale si 
‘può lavorare seriamente ed efficacemente. per l’istru- 
izione e l'educazione del popolo italiano. 


Congresso Nazionafe dei lavoratori dei: porti 


SEDUTA ANTIMERIDIANA DI IERI 


Alla seduta partecipano in numero maggiore 
i congressisti convenuti qui dai più importanti 
centri portuari d’Italia. 
. Presiede Ettore Orsi dì Bari che ponein discussione 
ile proposte inviate dalla Federazione alla Commissio- 
ine del dopo guerra sulla necessità dei porti d’Italia. 
‘ In merito Ciro Corradetti illustra dettagliatamente 
jle varie contenute nel memoriale richiaman- 


{do sui problemi di indole’ generale l’attenzione del” 


0, 

L’oratore si sofferma a spiegare le necessità di 
jcarattere tecnico dei porti d’Italia contenute in 
ina sua dettagliata relazione, } 

È. La relazione é accolta da approvazioni. 

Alla discussione sulla relazione Corradetti parte- 
|cipano con notevoli discorsi e con pratiche proposte 
|mettendo in evidenza le necessità dei propri porti: 
! Virgilio Betti di Livorno; Adenago Chiaracei, Cam- 
‘polonghi e Ferro di Savona; Attilio Zaffoli di Viareg- 
{gio; Luigi Figari di Spezia; Giuseppe Torrone e An- 
ltonio Santamaria di Napoli; Giuseppe. Franceschi 
{di Forte dei Marmi; Luigi Delfino di Spezia. 
| Gentile richiama l’attenzione del Congresso sulle 
{tristi condizioni veramente arretrate, del porto di 
Napoli che specialmente ora, in vista della nostra 
‘espansione commerciale in Oriente. ha. bisogno di 
*mezzi meccanici per far fronte alle nuovo crescenti 
! esigenze, > 

Si dichiara favorevole all’istitizione del Consorzio 
ipurchè non militare, ed informa l'assemblea delle 
jagitazioni sostenute a Napoli per le 8 ore di lavoro e 
Iper la tariffa del tonnellaggio. 

Ì la istituzione di m Ufficio del Lavoro 
{e richiede l'Ufficio di Collocamento con un ruolo 
{ dii iscrizione per gli operai organizzati e professiona. 
\li e di un ruolo per gli avventizi, 
È aver reclamato che tutto il lavoro dello 
| Stato sia affidato alle Cooperative chiude il discorso 
linvocando la solidarietà dei colleghi. 

Parlano in seguito: Longo, Orsi, Elia, Suglia, 


le Bartoli di Bari che concordano nel prospettare le 
{ tristi condizioni del loro porto e la mancanza assolu- 
Ita dei traffici, 

; Corradetti assicura che la Sede Centrale provve. 
\derà come suo dovere, alla tutela di quanto giusta- 


‘mente reclamano i rappresentanti, di Bari, 
| Mariotti raccomanda alla Federazione di chiedere 
‘che nei Consorzi portuali, nel caso venissero istituiti 
sia ammessa una rappresentanza operaia, 
‘ -Campolonghi, insiste nel reclamare che il lavoro nei 
‘porti sia affidato alle cooperative e chiede protezione 
iper gli infortuni e le malattie:del lavoro. Aggiungono 
I nuove raccomandazioni Mela'di Savona, Ravagliati. 
| Ferretti ed altri. A tutti replica Corradetti che espone 
{il fabbisogno di alcuni porti e Imente di quelli 
{di Bari di Napoli edell’Adriaticoin genere reclamando 
il riconoscimento da parte dei Consorzi delle già esi- 
‘stenti organizzazioni attraverso gli uffici del Lavoro 
lîstituiti nelle singole capitanerie di porto, 
In ultimo si approvano con lievi modificazioni le 
(richieste contenute, nel memoriale, che. verrà pro- 
[sentato da apposita Commissione al Capo del Go- 


_ COSE LOCALI >» 
Modifaini dll trita lla as del begin 


Con l'art. 41 della Legge 11 Luglio 1907,.fu \da- 
ta. facoltà al.Comune di ‘Roma di imporre la tassa 
sul. bestiame, ragguagliandola | così. al. numero 
dei capi di ‘bestiame direttamente accertati, come 
a quallo che é presumibile possa trovarsi nei fondi 
in base all’estimo pascolivo di questi. 

1 Comune si valse delle suddette facoltà e for. 
mulò il regolamento, tuttora vigente, col: quale 
tale tributo, . applicato; pel bestiame. depa- 
scente nel suburbio, in base: dei capi» diretta. 
mente accertati, e per quello. esistente. nell’agro 
romano, sulla. base dell’estimo pascolivo. 

Nella. preparazione del suddetto :. regolamento, 
la prima , importante questione che:si presenté fu 
quella riguardante la tariffa della tassa:, la quale, 
pur dovendosi applicare in forma diversa: (a capo 
© sull’ estimo: pascolivo) . doveva. naturalmente 
gravare in misura eguale tutti i proprietari di be- 
stiame, qualunque fosse la località ove questo era 
tenuto, cioé suburbio od agro romano, 

Una Commissione costituita da persone esperte 
della materia, dopo maturo esame risolse la que- 
stione in modo gieniale e giusto, 

Incomincié col determinare il rapporto frà l’e- 
stimo pascolivo ed il numero degli animali che vi 
possono essere mantenuti, riferendone iî calcoli 
all'unità di animale più piccolo, la pecora, o, se- 
condo i dettami della pratica, ritenne come equi. 
valenti tra questa e gli altri animali: 12 pecore 
a vacca, 12 a bue ,15 a cavallo, 12 a mulo, 8a gio- 
venco, 6 ad asino. 

Inoltre stabilì in scudi 10 il rapporto estimale 

medio del terreno pascolivo carace di alimentare 
tma pecora; quale rapporto, confrontato a scopo 
di' controllo, con l’altro rapporto della superficie, 
in media, 5 pecore ad ettaro, trova riscontro anche 
in ‘quello della supetficie, totale dell’ agro ro- 
mano, la quale divisa per l’estimo catastale com- 
plessivo, d& appunto una media di ottari 0,190cir- 
ca a Ora. 
Infine determiné il coefficiente. più essenziale 
della tassa, vale a dire l'aliquota . percentuale 
da applicarsi all’estimo pascolivo in relazione al 
numero del bestiame che é presumibile possa es- 
servi mantenuto, e in proporzione alla tassa che 
sarebbe dovuta se fosse applicata a capo, 

Tale aliquota fu fissata in L. 0.04 per ogniscudo 
di estimo pascolivo, corrispondente così alla tassa 
di L. 0, 40 che si pagava allora, a capo, per la pe- 
cora, ritenuto che, come si é già esposto; per l’ali- 
mentazione di questa si presume un. estimo pascoli- 
yodi scudi 10, 

Si poté. quindi mettere in perfetta corrispondenza 
la tassa applicabile in base all’estimo pascolivo con 
quella. a capo, 

Tali criteri, a cui furono informate le disposi- 
zioni dell’attuale regolamento, furono riconosciuti 
pratici e conformi a giustizia dalla Commissione 
di: vigilanza per l’agro romano, dipendente dal 
Ministero di Agricoltura, Industria. e Commercio 
preme della quale furono .in precedenza’ sotto- 

osti, 

Ora é da osservare che la tassa di L. 0,40 per 
ogni pecora, alla quale quota si é fatta, corrispon- 
dere di L. 0,04 per ogni scudo di estimo, 
rimonta al 1875, perché la tariffa del tributo a 
capo fu deliberata dal Consiglio comunale il 25 feb- 
braio 1875. e da allora. é rimasta invariata, 

Pertanto; se tale tariffa, che fu stabilità in rela- 
zione ai prezzi dei pascoli che si praticavano in- 
torno al 1875 ed al valore che in quel momento 
aveva il bestiame, poteva ritenersi equa in quel 
periodo di tempo, non può ritenersi tale dopo 44 
anni dalla sua applicazione, dopo che gradatamente 
il valore dei terreni agricoli, del bestiame ed il prez> 
‘zo dei pascoli hanno raggiunto limiti così elevati, 
che allora non si pensava neanche lontanamente 
potesseroessereraggiunti. 

Ed invero intorno al 1875 le migliori tenute si 
affittavano in media a L. 60 o 70 al rubbio; un 
bue aveva un valore medio di circa L. 400 ed una 
vacca di ciroa L, 250. 

Prima della guerra invece, (e qui si osservg 


‘che le cifre che si. espongono rappresentano lo 


stato di fatto anie-bellum, perchè l'aumento avve- 
nuta durante la guerra e che tuttora esiste deve 
ritenersi, è sperabile,. di carattere transitorio, per 
quanto non sembri possibile che i prezzi praticati 
negli anni 1913 e 1914 possano sollecitamente ri- 
tornare in vigore) il valore d’un bue-oscillava dal- 
le L. 1000 alle L. 1500,.quello della vacca dalle 500 
alle 800 lire e l’affitto delle tenute aveva rag- 
giunto a rubbio un prezzo tra le L. 200 e le 1.250. 

Nella medesima proporzione era salito il prezzo 
di tutto l’altro bestiame, nonchè dei prodotti agri- 
coli. e lattiferi. 

E’ sembrato perciò all'Ufficio che la tariffa del- 
la tassa bestiame deliberata nel.1875, in base alla 
quale, si ripete, fu stabilita l'aliquota percentua- 
le da applicarsi all’estimo pascolivo, non fosse più 
rispondente all’odierno stato di fatto e che si ren- 
desse doveroso, anche per ragioni di giustizia distri- 
butiva , una revisione della tariffa stessa, onderen- 
derla proporzionata al valore attuale della mate- 
ria imponibile; tanto ‘più che, trattandosi di una 
tassa (che colpisce. un capitale, sia direttamente, 
sia attraverso lo estimo pascolivo, ossia la base di 
una industria o di un commercio esercitato sul ca- 
pitale stesso con la produzione e. con lo scambio, 
viene ad essere giustificato l’aumento dialiquota 
che si propone in quanto trae la sua ragione di es- 
sere, appunto dal maggior valore che questo ca- 
pitale ha acquistato 

Si sarebbe potuto elevare. notevolmente l’ali- 
quota; ‘tuttavia si è ritenuto opportuno tener 
conto delle speciali condizioni in cui si svolge l’in- 
dustria di campagna, sulla quale direttamente 
influiscono’ le variazioni atmosferiche, le malattie 
del bestiame, ecc, e limitare l’uamento a-soli 3 
centesimi, portare cioè l'aliquota percentuale per o. 
gni scudo di estimo pascolivo da L: ‘0,04 a L. 0,07. 

In tal modo non si potré obbiettàre che la nuova 
tariffa riuscirà di ostacolo allo sviluppo della in- 
dustria di campagna, in quanto la misura che si 
propone, in relazione al maggior valore raggiunto 
dai terrenî agricoli e dal bestiame, è ‘molto infe- 
riore a quella che in base a tale elemento avrebbe 
potuto proporsi. 

In conseguenza della nuova aliquota la tassa 
a capo per le pecore da L. 0,40 sale a L. 0,70 ela 
tariffa’ a capo per il bestiame .agricolo, presa 
come unità di misura la tassa che si applica per 
per ogni pecora, risulta le seguente’: 


Buoi da lavoro (pecore 12 = 12 X0,70) L 8 
Tori e vacche fd. id. »84 
Manzi e giovenchi vaccini (pec.8= 830,70) 


15 
Bufali e bufale (pecore.12 = 12.x 0,70) 18— 
Manzi e giovenchi bufalini (peco» 
re8=8 X 0,70) 15 
Cavalli e cavalle (pecore 15 = 15 X 0,70) 310, — 
Maiali e troie = precedente tariffa 
L, 3, aumentata 15, 
Pecore, montoni e agnelli »0, 70 
Capre e becchi rl 
Asini (pecore — 6 Y 0,70) riu 
Muli (pecore 12 = 12 per 0,70) (JI 27° 


In ultimo si fa notare che la presente } 
stata sottoposta all'esame della Come 
tiva dell'Ufficio Tasse e di quella incaricata, dell'esame 
dei reclami in appello contro la tassa sul bestiame, lo 
quali Commissioni hanno emesso parere favorevole 
splla proposta stessa, a maggioranza. di voti perchè 
un Commissario, pur riconoscend: ‘fondata la ragione 


dell'aumento di tariffa, riteneva opportuno limitarlo 
a solo 2 centesimi e scudo, invece di 8. 

Ciò premesso # Consiglio valendosi delle facoltà 
1 i cui all'art, 41 della Legge 11 Laglio 1907, dovrà 
| proporre al Governo del Re le seguenti modificazioni 

al vigente regolamiento per l'applicazione della tassa 
sul bestiame, 

La tassa sul bestiame che è possa tro- 
varsi nei fondi in base all’estimo pascolivo di questi, 
sarà ragguagliate alla misura fissa di centesimi 7 
pe ogni scudo di estimo, eco. 


IN MEMORIA DI RE UMBERTO 


Domani mattina alle 10,30. si svolgeranno 
‘al. Pantheon i solenni funerali in memoria 
del Re Umberto I. 

Alla funebre. cerimonia interverranno i 
Ministri e i Sottosegretari di Stato, i senatori, 
i deputati, il Corpo :diplomatico, gli addetti 
alla ‘casa civile e militare di S. E. M. il Re, le 
rappresentanze del Consiglio Comunale e 
Provinciale, dell'Esercito, e della Marina. 

Durante la cerimonia sarà eseguita la Missa 
pro Defunctis del maestro Setaccioli, che sarà 
diretta dall'autore e 

Nella piazza sararino schierati i cordoni di 
truppa. 


ee 


VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto în 
private udienze: il card, Antonio Vico, vesc. 
di Porto e S. Ruffina, prefetto della Congreg. 
dei Riti: mons. G. B. Nasalli-Rocca, arciv. di 
Tebe, elemosiniere segreto; mons. Carmine 
Cesarano, arcivesc. di Conza e Campagna; 
mons, Luigi Paulini vese. di. Musco; mons. 
Stefano Corbini vesc. di Foligno, con il can. 
d. Giuseppe Botti-Veglia; mons. Angelo Ma- 
riani, promotore della Fede; mons. Carlo O 
Hern; p. Giov. Angelo M. de Marchi dei servi 
di Maria, priore parroco della. Prov. Piemon- 
tese, col rev. d. Luigi Chouinard. 


L’AMMIRAGLIO THAON DE‘REVEL A PARIGI 
E° partito per Parigi il Capo di Statò Maggiore 
della Merina, ammiraglio Thaon de Revel. 


S. P.0. R 


GONSIGLIO COMUNALE 


Domani; alle 17, ella Sala degli Orazi e dei Cuciazi, 
si radunerà il Consiglio Comunale in seduta di seconde 
convocazione, 


ee 


I GIORNALISTI DA S. E. GIRARDINI 

Teri mattina il Ministro delle pensioni, on. Girar= 
dini, convocò i rappresentanti della stampa per fare 
a essi alcune dichiarazioni. 

— Mai come în questo mottiento, dissè l'on. Gi. 
rardini, è necessario' il contatto tra l'opinione pub- 
blica e il Governo. Vi ringrazio quindi di avere ac- 
cettato l'invito. To mi'sono reso conto del necessario 
mutamento nell’indirizzo del mio Ministero, che oggi 
deve compiere opera di pacificazione sociale, e deve 
tutelare gl’interessi dei superstiti,dei caduti in guerra 
e dei mutilati , per î quali palpita il cuore della Na- 
zione, 

L'azione del Ministero si divide in due branche: 
quella delle pensioni e quella dell’assistenza militare, 

Per le pensioni noi dobbiamo stabilire il diritto, 
l'entità e compiere la procedura probatoria; l’assi- 
stenza militare si riduce a ben poco (intendo quella 
affidata a nòi) essendo le varie istituzioni soddivise 
in sei ministeri, come quello dell'Interno, del Tesoro, 
della Guerra, della Marina, dell’Industriai... 

Occorre dare alle pensioni un assetto giuridico 
ed economico. 

To seguo con grande attenzione i voti dei Congres- 
si e dei Comizi dei mutilati, e affermo che quasi sem. 
pre essi debbono essere considerati giusti. d 

L'assetto economico delle pensioni deve consi- 
stere in questo: adattare le pensioni alle condizioni 
generali delle vita, e impedire tra essenotevoli di- 
sparità. 


Per raggiungere l’assetto economico delle pen- 
sioni, mi sono inteso con il Ministro del Tesoro; sono 
certo che la nostra intesa recherà proficui risultati. 

L'assetto giuridico delle pensioni non lo ‘si potrà 
ottenere se non in seguito alla formulazione di un 
testo unico del regime delle pensioni attorno al quale 
lavora'una commissione. 

Ma vi sono inconvenienti che possono benissimo 
"ssere subito ovviati. 

Peri grendi invalidi e pet i ciechi ho ottenuto, me- 
d'.nte un recente decreto, che venisse integrata la 
loro pensicae con un assegno, che ho grande confi- 
denza venga aumentato. 

Quando posso ottenere aumenti di assegni o nuovi 
assegni, io scno lieto perchè vedo che lo Stato oltre 
a compiere va dovere compie un atto di saggezza 
politica. 

E’ stato chiesto di stabilire la presunzione che Pin- 
fermità o la ferita dipendono, in ogni caso da regioni 
di servizio, salvo a chi vuole sostenere il contrario 
la cura eil peso: dimostrarlo. 

Per mio conto, -:ella pratica, questo principio esi- 
ste; ma sono favorevole acchè venga espressamente 
stabilito, 

Per lo famiglie dei militari dispersi ho ottenuto, 
mediante un mio recente decreto, che stabilita F'ir. 
reperi”ilità del militare, venga assegnata senz'altro 
la pensione alla sua famiglia, prima in via provvi- 
oaria, e poscia defintiva, 

Ho seatito lamentare da più patti, il ritardo nelle 
liquidazioni e che talvolta la «causa di guerra » non 
viene riconosciuta, , 

Noi attualmente escludiamo una media del due 
per cento delle domande, 

Si deve però tenete presente cho al Ministero le 
pratiche giungono già istruite dalle autorità militari 
le quali esprimono il loro parere sul diritto 0 meno 
alla pensione, 4 

Malgrado questo parere a noi incombe l'obbligo 
di riesaminare «ox novo » la pratica, 

Mi sono messo in comimicazione con il Ministro 
della guerra, e'spero di ottenere che l'autorità mi- 
litare ci indichi solo i casi, senza pregiudicarli con giu- 
dizi che spettàno a noi. 

In questa’ guisa saranno eliminati‘i ritardi. 

A tutt'oggi abbiamo liquidato circa 140 mila pen- 
sioni, Nel solo mese di febbraio nel liquidammo 9700. 

To spero che il ritmo delle liquidazioni si scceleri 
She tutti quelli che hanno diritto vengano soddi- 

sti. 

Per l’assistonza militare mi limito ad alcune cifre, 
Isussidi alle famiglie dei richiamati: ascendono a 125 
milioni e 250 mila lire al mese; i sussidi straordinari 
® 229 mila lire al mese; i sussidi straordinari alle fa+ 
‘miglio dei militari morti o foriti a 530 mila lire al 
‘meso. 

Dopo alcune domande, l’interessante conversazione 
alla quale prese anche parte l’on. Scalori, sottose. 
gretario al Ministerò, ebbe termine, 


RECITE NEGLI OSPEDALI DALLA COMPAGNIA 
SICILIANA MARIETTA @R0$S0. —Da giovedì 
p. v. la Compagnia Siciliana Grosso darà un corso di 
rappresentazioni negli ospedali di Roma, Verrà messo 
in scena per la circostanza « Alle Frontiere + un’alle- 

| goria in un attodi M, Zuccarello che dirigerà la Com- 


| pagnia stessa, ; 


CRONACA 


Buoi da lavoro L. 8. — 

Tori e vacche L. 8. — 

Manzi e giovenchi vaccini L. 5, — 
Bufali e bufale L. 8. — 

Manzi e giovenchi bufalini L. 5. — 
Cavalli e cavalle L, 10 — 
Maiali e troie L: 6. — 

Pecore montoni e agnelli L. 0,70, — 
Capre è becchi L, 1. — 

Asini L 4A. — 


DI ROMA 


8. E. COMANDINI ALLA MOSTRA DI GUERRA 

Accompagnato dal Segretario particolare cav. Ma- 
‘’raldi, S. E. Comandini, Commissario Generale per 
| L'assistenza Civile e la Propaganda Interna, sì érecato 
I 


ieria visitare la Mostradi Guerra del CollegioRomano. 

Ricevuto dai tenenti C. Pizioe G. Rosso, S.E. vi- 
-aîtò dapprimail Diorama del Montello facendosi dare 
‘ampi ragguagli sull'azione ivi figurata, e sul terreno 
che funel giugno dello scorso anno teatro della epica 
| resibtenza delle nostre truppe. a 
8, E; entusiasta della eloquenza della tela si con- 
i*gratulò con i tenenti Pizio e Rosso, autori di essa, e 
“passò ad osservare il resto dell'esposizione. 

Si soffermò davanti ‘alle vetrine, conterienti l'una 
medaglie satiriche contro l’Intesa, coniate in Ger- 
mania, l’altra un esteso assortimento di distintivi 
decorazioni e medaglie austriache. 

Visitate le altre vetrine dove sono esposti i giorrali 
di trincea italiani e fraticesi, manifesti austriaci 'di 
propaganda, quelli lanciati dai nostri aeroplani su 
Vienna, e le innumerevoli fotografie e disegni di guer- 
ra; S. E. l’on. Comandini volle nuovamente congra- 
tularsi con gli autori del Diorama per la magnifica 
riuscita della Mostra, che é già stata visitata datutte 
lo scuole medie e inferiori, dal Collegio Militare e dai 
soldati residenti a Roma, meritandol’unanime plauso 
dei visitatori. 

MERITATA ONORIFICENZA - Con recente decreto 
SM. ha nominato Cavaliere Mauriziano il comm. Au- 
gusto Guadagnoli, consigliere comunale, All’amico 
carissimo, della cui attività per la cosa pubblica sia- 
mo sinceri estimatori, rallegramenti vivissimi. 

LA CITTADINANZA SENZA ZUCCHERO 

La cosa non sta veramente in questi termini, per- 
chè sappiamo che un. certo, numero di droghieri 
hanno già distribuito ai loro prenotati la razione di 
marzo. Ma è certo che una parte della cittadinanza 
non ha ancor visto un chicco di zucchero — e siamo 
ormai alla metà del mese. Domandismo, per asem- 
‘pio, per qual ragione l’Ente Autonomo dei Droghieri, 
posto in via dei Granai, non ‘ha ancora distribuito 
lo zucchero ai suoi soci, fra i quali.sono droghieri 
che per aver bottega nei quartieri popolari, sono più 
direttamente responsabili dinanzi alla. tranquillità 
di spirito della loro clientela, Se l'Ente di cui sopra 
non estende la propria autonomia fino a rendersi in- 
dipendente dalle: forniture del Governo — notoria- 
mente tardive — vorremmo sapere in che cosa consi- 
ste la sua autonomia. Forse nel diritto di seccarela 
popolazione e di spingerla 41 mal contento ? 


LALOTTERIA«< REGINA ELENA ». — Si avvertono 
inpossessori délle cartelle vincenti che i premi si posso- 
noritirare al palazzo Venezia dalle 16 alle 19. 

COMIZIO DI FERROVIERI. — La sezione Romana 
del Sindacato Ferrovieri ha convocato la classe & 
comizio alla Casa del Popolo per udire la risposta data 
dal Governo. Sotto la presidenza di Bartolini hanno 
parlato Pezzi, che ha chiarito l’azione della organiz: 
zazione e Stiatti che ha fatto una chiara relazione 
su tutto ciò che ha ottenuto il Sindacato e su ciò che 
ancora dovrà ottenere, 


FEDERAZIONE GINNASTICA NAZIONALE. — 
La Federazione Ginnastica Nazionale Italiana ci 
comunica; 

Al primo del corrente mese erano già iscritte al 
concorso d’onore in Roma novanta squadre, e altre 


cinquanta avevano data adesione. Non figurano fra 


queste i giovani esploratori, i quali interverranno 
con numerose squadre, nè le squadre della Capitale, 
Ma per aderire al desiderio di molti Istituti scolasti- 


ci che ebbero tardi l’invito e di sodalizi federati che * 


stanno ricostituendosi e.che intendono di partecipare 
al concorso, la presidenza federale, d’accordo col 
Ministero della Guerra, ha rimandato il concorso 
cioe al 30-31 maggio e 1° giugno, giorno dello Sta 
juto, 

Le date da ricordare quindi restano così fissate: 

— Per il 30 aprile 1919 le nuove squadre concor- 
renti faranno tenere all'Ufficio tederale l’importo della 
tassa d’ammissione in L. 30. 

— Per il 15 maggio 1919 le squadre ammesse al 
concorso invieranno all'Ufficio federale l'elenco no- 
Minativo dei componenti la squadra. 

— Le squadre concorrenti dovranno trovarsi 
a Roma non più tardi del 29 maggio 1919. 

Il concorso si svolgerà come segue: 

30-31 maggio — Gara di ginnastica educativa pre- 
militare ed eliminatoria per la « Gara Reale ». 

1° giugno — Corteo al Campidoglio e all’Altaro della 
Patria, saggio. finale e-« Gara Reale », 

L'ASSEMBLEA DELLA STORIA ED ARTE. —Nel 
salone dell’Associazione Movimento Forestieri, sì è 
riunita l'annuale assemblea dell’ « Unione Storia ed 
Arte » sotto la presidenza del comm. Severino Attilj, 
Segretario il Cap. cav. rag. Oreste Villa, Il Presidente 
del sodalizio Romolo Artioli, dopo un patriottico 
quadro di questi ultimi anni di lotta, ed un commosso: 
salutoall’esercito, espone l’intensa, multiforme e bene- 
fica opera spiegata dall'Unione l’anno testè decorso, 
nel popolo, fra i soldati, negli ospedali militari, nei 
forti, eco. , e disse degli altri svariati rami di attività 
sociale. Poi fece il rendiconto finanziario. Quindi 
prospettò il programma morale dell’anno corrente, 
sano, fattivo programa di dopo-guerra, già iniziato 
dal Novembre ultimo scorso, e'ricco di.interessanti 
coriferenze, di chiari studiosi di problemi sociali ed 
economici, e di speciali visite artistiche ed archeolo- 
giche. Concluse col preventivo finanziario. 

L'Assemblea votò un caldo plauso riconoscente 
all’Artioli. + 

Furonoeletti pel 1919 a Presidente, Romolo Artioli 
a vice Presidente comm, avv. Raffaele Majetti e ca- 
Pitano cav. Oreste Villa a Consiglieri il dott. Pio Da- 
miani, prof. Rosmunda Tomei Finamore, cav. ufî. 
Alfonso Andretta, dott. Tommaso Giuliani: a Segro- 
tario Generale Cap, cav. ing. Giuseppe Borromeo, a 
vice-segretario Colombo Rosi-Carelli a Presidente e 
segretario delle assemblee rispettivamente: comm. 
Severino Attili è prof. Francesco Bernardini. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


REGIA ACCADEMIA DI SANTA CECILIA -— Domani 
alle 16 precise avrà luogo nella sala accademica 
alla Regia Accademia di Santa Cecilia un interessan- 
tissimo concerto dato dal pianista Ernesto Conso- 
lo e del violinista Arrigo Serato, 

Il programma (composto della 7% sonata di  Bee- 
thowen, della sonata in siminore di Respighi e della 
4* sonata di Franch) e il nome degli esecutori sono 
sufficienti per assicurare a questo querto concerto 
il brillante successo di quelli procedenti, 


AL LYCEUM. — Domani, alle 17, per invito della 
| Sezione Scienze, la dott. Gasco Diàz parlerà su: 
< La donna e l’igiene nazionale », Biglietto N, 25, 


| Avvisi economici - Vedi tariffa 


ca de la chi di S. Maria 
dei frati della chiesa È 
i da un colpo di: 
Porta Cavalleggeri, fu colpito al viso 3 
fricile carivato a sale esploso dal laico Gisconio Co: 
cia di a. 70. RA 
ini 1) agnato all’ogpedalé di 8: Spirità,; 4 
eci im 10 giorni, mentre il Coccia 
dai carabinieri della stazione 


La misera fine di un bambini 
ia. abitazione in via roello. Por 
q gati "iell'ingoiare due chiochi di caffè, riportò sin- 
tomi di asfissia. 6 iù 
Accomfagnato sl Polielinico, il Piocino ierì matto: 
cessava di vivére. da pae 
2° cadaveri è rimasto a disposizione dell'autorità. 
ring sa coniugi. — Ieri sera alle ore 22,30 nel aift-, 
fè Cillario in pinzza' del’Foro Traiiio, per questioni: 
di gelosia Rosa Zafigheri dia: 23 ab. in via Mar, 
morelle 4, fu fèrita al capo.con un colpodi rivoltella; 
dal marito Pietro Travilli di a. 26 saldato del 122 batei v 
taglione di fanteria. 10 
La donna accompagnata all'ospedale della. Con.' 
solaziono fu trattenuta in osservazione, sergio. 
ritore tratto in arresto dai carabinieri della L 
campitelli. : 4 54 
Incidente motociclistico, — Ierialle. ore 13; Voma 
Redman di a, 27 © Poul Alcher di a,20,sodalti amp. 
ricani entrambi abitanti in via basilicata 6; mentre; 
percorrevano in motocicletta. via. Sardegna, 
rono n cozzare contro l'automobile ;55-108,, guidata! 
da Arturo Rossi di a. 31 ab. în via Sicilia 163,4}. 
All’urto i due americani cadderoalauolo riportando) 
lievi contusioni, P stri 
‘Al Policlinico, furono gindicati guaribili in, pochi]. 
gioni. * nima Di 
Borseggi — Ieri in via Cavour, Carlo Cardarelli, 3 
mentre si trovava:in un.tram della linea 12; fu dere», 
bato del portafoglio contenente 700 lire ® diverse 


carte personali. 7 + atiaf e 
Il borseggio venne denunziato al ato — 
dei monti. r i: 


— Ieri alle'ore 16 nell'atrio della posta in pina 
Silvestro il commerciante La: Porta. Giuseppe, fu i 
rubato di una borsetta di pelle contenente 500 ù 
e diverse carte personali, SA 

Il borseggio venne denunziato al Comuuiamalatoi 
di Trevi. 

— Al Largo Argentina, ieri sera alle ore 19, Vin! 
cenza Fantini din; :30;ab, invia dello Statuto 58)! 
fu derubata del portamonete contenente 105 lire; 

Il Commissariato di S. Eustachio indaga per ac- 
ciuffare i mariuoli. + sori 

Arresti. — Dagli agenti del Commissariato dell'B-' 
squilino, furono arrestati i fratelli Rotella Bruno. 
di a. 25 e Remo dia, 28, per.aver rubato nella trat: 
toria della « Villotta s di Marini Pietroin via Emanue.: | 
le Filiberto 142 vari generi alimentari e stoviglie per 

un valore di circa 700 lire. 
i 
I 


Ieri mattina in piazza Vittorio Emanuele, dagli 
agenti municipeli fu arrestata Maurina Marini di a. 
48: a; al viale Castrenze 48 perchè sorpresa 
vendeva del baccalà a prezzo superiore stabilito dal 
calmiere. V 

La solita patacca. — Ieri mattina in piazza S. 
Maria Maggiore, Alfredo Asanzi, conìil:solito si-: 
stema della patacca fu derubato da due giovinastri: 
rimasti sconosciuti di 30.lire,.» i 

Il fatto venne denunziato al Commissariato de i 
Monti. È x? 
fDisgrazia. — Il soldato Rinaldo Vallini di a:.23 — 
ab. in via del Ghettarello 10, ieri mattina in via Mar-' 
che nello scendere da un carro cadde riportando con-' 
tusioni al capo. î 

All’ospedale di S. Giovanni, fu trattenuto in 0s- 
servazione. 9 

Ù 


VERIZON 


TEATRI-DI ROMA 


< GAPRICCIOSA » ALL’ « ARGENTINA si 

L’argomento della commedia nuova. per ‘Roma, 
di Paul Gevel, rappresentata lersera all’ « Argentina »i 
— Capricciosa o La petite bouche — (quale poi lai 
ragione dell'uno o l’altro titolo ?) è presto detto. 
Un uomo è bonne fortune, qualcosa come un don' 
Giovanni edizione economica, giunto all’età in cui 
è prudente moderare le virtù amatorie, decide d'am.; 
mogliarsi, E ‘sposa una vedovella. Qualcosa come, 
una signorina, poichè Andrée è stata vedova sei ane 
ni e, se male non ricordiamo, sposa appena un mese | 
a un uomo di scienze che dell’amorè era pocotervido. | 
sacerdote. Ma la prima notte, la vedovella rifivitai | 
con grande sorpresa di Giorgio, lo sposo, di consaî | 
crare completamente il.... sacramento matrimoniale) È 

Naturalmente, quel rifiuto non è che un’ 
di donna. La concessione di oggi potrebbe 
un uomo come Giorgio al ritorno di domani ‘alle véed 
chie abitudini. La ripulsa potrebbe essère il'laccio 
per avvincere al focolare, definitivamente, l'inipe: Sl 
nitente peccatore sonnecchiante sotto l'abito senr' 
timentale dell'innamorato deluso. Se non che, lai 
gelosia previene la trama di Andrée. Ellà ha 
bato troppa libertà - all'intento d’innalzarè nina ban! 
riera tra il desiderio del marito e la sua È 
rinuncia. Giorgio di quella libertà ‘è sul punto 
profittare al di là d'ogni previsione, E la 1 
che è donna ed è bella e s'è sforzata troppo a i 
il suo.... turbamento, non rifiuta più; invita 
le nozze si perfezionano dopo un mése, 
ciproche sofferenze, ì 

E qui la commedia potrebbe dire! finita, se Ian 
tore non si fosse lasciato prendere dal capricélo di' 
schermaglie sullo stesso tono, e.... in tono minore: 
Nuove minaccie di rifiuti. Litigi. Esegesi della di. 


lo per punire la vanita del.maritò f.... Finchè, dome | 
Dio vuole, finalmente, gli sposi si decidono s vivero; i 
insieme di comune accordo senza troppi... distatoMi: | | 
e senza soverchie indagini, 1 # 
Al pubblico che gremiva 1’ e Argentina'+, la 
media è piaciuta così e così. AppInusi in decresoénza! 
di atto în atto, Contrasti in qualche punto vivael, fa] 
senso inverso, it» 
Noi siamo col pubblico, cioè del parere del e vos ei 
così ». Perchè Capricciosa non ha soltanto il torto di. 
insistere sopra un motivo vecchio, sfruttato, e 666! | 
rientemente, in un numero non indifferente di a 
medie, ma ha il torto principale di mancatè dell'aal* É 
co elemento vitale che costituisce l'ossigeno’ dl va 
tal genere di lavori : lo spirito, Capricoiosa non 
sce l’arte del sottinteso, difficile quant’altra CE 
Vuol dire delle cose arrischiate senza'cditle è poi 
ancora più aperte. Finistea furià di volare le sue bob n 
le nudità a mostrartele a ogni piò sospinto e tene VSTi) 
dercele uggiose, Li 


compagnia Palmarini recitò la commi 


n “00 
Costanzi. — Qusta sera riposo. -. Domani: pri 

ì Fappresentazione del poema tragico in $ 
| di Sem Benelli, musica di Italo Montemezzi - D' 
è more dei tre re - nuovissimo per Roma 


Interpreti principali la Delle Rizza, 
vanni, Palme, Missiroli Angelis: Diretto- 
ine: il M° Marinuzzi. ; s > È 
Quirino — E” esatiritoin ogni ordine di posti. « Ma- 
dama di Tebe » ebbe confermato il pieno vivissimo 
‘successo della prima sera, Fiorica Cristoforeanu, una 


‘protagonista magnifica, la Spinelli, il Massuoci, il 


| La donna è mobile di Vincenzo Scarpetta. 
© Adriano. — Questa sera spettacolo d'onore del 
‘bravo tenore Avanzini con l’opereita Eva, , 


sera replica di Addio Giovinezza 
| Figi eriadan 
Queste. seta allo’ 31 repliche “di 
finire è di Nerona, protazonista‘ 


|. Valle. — Scompolo, ore 31. 
|—_——‘’Nazionale, — La donna è mobile, ore 21. 
Adriano, — va, ore 21, 

Eliseo. — La Duchessa del Bal Tabarin, ore 21, 
Manzoni. — 

Morgana. — Addio Giovinezza, re 21. 

|. Plecoll. — due spettacoli ore 16 e 18. 
Margherita. — Petrolini, 


——_ 


|‘ VICE PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Stamane l'on, Colosimo ha conferito coi Ministri ‘ 
MI pl pro AR via i magistra 
RINIRA 
| [sono quasi in ogni ac parte pini] È 
UFFICIO STAMPA ITALIANO A PARIGI 
)ggi ritornerà da Parigi il cav, Natoli, capo del- 
Toi Stampa al Ministero dello Interno, che ha 
tanto intelligentemente coadiuvato il Principe di 


| DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 
# PER L'ISTRUZIONE INDUSTRIALE 
Il Consiglio per l'istruzione industriale, presieduto 
| idal'gr. uff. ing. Cesare Saldini, si é riunito in Roma 
| Ihei giorni 6, 7 e 8 marzo corr., con intervento anche 
del comm. Paolo Bernardi, ragioniere generale dello 


(CESSIONE DI LEGNAME 
Bi" AI COMUNI DANNEGGIATI 
1: Il Comando Supremo ha disposto che là cessione 
del'legnamt da costruzione occorrente alla ripara. 
dei fabbricati sia pubblici che privati danneg- 
dalla guerra debba essere fatta dalle autorità 
‘militari per meszo delle amministrazioni dei Comuni 
delle Provincie liberate e redente. 
Tale cessione, se si tratta di enti o persone cui 
o essere liquidati danni di guerra, può es- 
fatta anziché contro pagamento verso semplice 
io di buoni il cui importo sarà conteggiato al. 
| Cenferenza di periti giudiziali medici 
|: Com .ordinanza del Comando Supremo dell’Eser- 
) 6 stata ita la validità dell'Ordinanza 23 
‘maggio 1918 n, 184 B. L. I. del Ministero di Giustizia 
x-governo austro-ungarico che concedeva ai 
triti giudiziari medici untempotraneo aumento delle 
e ad essi spettanti. 
IL PORTO E LA ZONA INDUSTRIALE 
| DI-NAPOLI 
a relazione della Commissione parlamentare pre- 
luta dall'on. Arlotta, sul disegno di legge presen. 
dal Ministro dei LL. PP. per la conversione in 
dei DD. LL. 1° settembre e 3 novembre 1918 
bi provvedimenti per il porto di Napoliedaren- 
‘possibile nella più popolosa città d’Italia uno 
pr gviluppo dell'industria, dice che si vuole non solo 
3 fare unaesigenza dischietts giustizia, maanche 
A re un atto disolidarietà e di comune vantaggio 
onale. Ricorda quindi come più volte, trattandosi 
| Parlamento dell'esecuzione di quelle loggi, si sia 
deplorare la lentezza con.cui venivano tra- 
în atto, sì da scemarne o da renderne talvolta 
0illusorio il benefizio. E poiché alcune di quelle 
oresi doverono sttribuire alsistema di provvedere 
ontano ed attraverso troppo aggrovigliate for- 
sorse l'idea di affidare l'esecuzione ad un 
te speciale composto in gran parte di rappresen- 
di corpi economici ed amministrativi locali il 
econlanecessariasutonomia e conla presenza sul 
0 poteva più pre::0, più esattamente e più fa- 
e ‘provvedere. Conclude, quindi, approvando 
Provvedimento reso più urgente dagli eventi della 
‘proponendone l'integrale approvazione senza 
@ggiurita è mutamento che lo stesso Ente 
‘Potrà proporre con l'ammaestramento dell'esperienza 
i esprimendo l'augurio che si costituisca presto il 
|| iVonsiglioe che ad esso si diano tutti i mezzi e gli aiu- 
3 per assolvere bene l’opera sua. 


DS, 
"ISTITUZIONE DI BORGATE RURALI 
pr NELLA PROVINCIA ROMANA 
accompagna il disegno di legge 
entato alla Camera dal Ministro dell'Agrioditara 
iper la conversione in legge del Decr, 27 febbraio P.P. 
 johe istituisce borgate rurali nelle località San Ce- 
i fareo (Zagarolo, Celle di Fuori (Rocca Priora) e 
| iMezzaselva (Palestrina) nellà provincia di Roma 
pr come vivano colà, a circa 28 chilometri de 
in tre villaggi di capanne circa 1200 conta- 
dini costituenti 425 famiglie. Quéi villaggi non hanno 
\acqua, néstrade, né assistenza sanitaria. Da quei nu- 
di contadini sono. usciti 221 comba ttenti. 
Tl Decreto estende a quei tre nuclei i benefici della 
‘legge 17 luglio 1910, Ma poiòhé fra l’ultima zona sot- 
| ‘toposta a bonifica nell'Agro Romano (Pantano Bor. 
af hese) e il primo di detti villaggi, S. Cestareo, sì 
ia la tenuta di Pallavicina non soggetta a bo- 
faifoa © perciò v*é soluzione di continuità fra l’Agro 
Ù | Romano Soggetto a bonifica edi tre villaggi, occorre. 
‘va un provvedimento speciale di omni é evidente Pur 
} (genza, ni igrio borgate saranno compilati dal 
i CA o) sarà compiuta.in ci i 
3 anosie dal Tugio vee 11 cigno tai 


ì 


Novità, Varietà, Aneddoti 


CANZONI DI GUERRA 


Ta più antica canzone nazionale britannica è mella 
su la Dattaglia di Agincourt, vinta sui ia da 
Enzioo V d'Inghilterra, il 26 ottobre 1415, 

Questa vecchia canzone fu composta da un ignoto 
menestrello ed ancora ne esiste un manoscritto: 
"a poesia è in antico inglese frammisto a latino 
0) 


6 con augusto potere caval- 
leresco; ivi Iddio per lui meravigliosamente lavoré on- 
de Inghilterra può gridare ed osannare Deo gracias, 


_—r  —________— 
"Unione Marittima Internazionale }; 


Gli azionisti della Società e Unione Marittima In- 
tornazionale» sono convocati in assemblea ordinaria 
nei. locali in via Frattina 73 per il giorno 30 mar- 
zo alle ore 11 e qualora nonsi raggiunga il nume- 
ro legale per il giorno 8 aprile in seconda convosa- 
zione allo stesso luogo ed ora per discutere e dolibe- 
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1°) Relazione del Consiglio e dei Sindaci circa il 

Bilancio 1918 ed approvazione dello stesso 
20) Ammissione di nuovisoci, 

R 3°) Provvedimenti per la esclusione di due 
soci e vendita delle azioni ai sensi dell'art. 157 del 
Codice dì Commercio e art, 10 dello Statuto 

49) Fissazione emolumento ai Sindaci 
5°) Provvedimenti varii. 
Roma 12 marzo 1918 
Il Presidente del Consiglio 
Avv. Aldo Albonetti. 


INFORMAZIONI 


PER LE OBBLIGAZIONI ) 
NELLE TERRE REDENTE 
Un voto della Commissione pol dopo-guerra 

La Sezione XXVII della Commissione per il do. 
po-guerra la quale si occupa dello stridio dei problemi 
interessanti le provincie redente, ha preso in esame 
la questione della decorrenza dei termini per lo 
obbligazioni di diritto civile, amministrativo e pro- 
cessuale, nonchè della decorrenza della presorizione 
delle azioni, ed ha deliberato dopo ampia discussione 
îl voto seguente: 

4 La decorrenza dei termini del diritto civile, amm’. 
nistràtivo e processuale nonchè la decorrenza della 
prescrizione dolio azioni ed eccezioni di diritto con- 
cementi beni stabili e mobili nel territorio ocenpato e 
a diritti, dei quali il possessore o l’obbligato avevano 
al 24 luglio 1914 Pordinarîo domicilio in detto terri. 
torio, si ritiene sospesa per il tempo dal 24 luglio 1914 
fino a nuovo ordine, quando la parte che sarebbe pro- 
giudicata dalla decorrenza del termine goda ora In 
cittadinanza italiana o quella d’uno degli Stati asso- 
ciati all'Italia nella guerra o abbia diritto di porti- 
nenza del territorio occupato, Per le persone giuridi- 
che il diritto di cittadinanza 0 di pertinenza è de- 
terminato da quello della maggioranza delle persone 
fisiche concorrenti a formare la persona giuridica, cal- 
colando non per capi, ma per quote d’interessenza ». 


LA SOVRIMPOSTA PROVINCIALE NEL 1918 

Nel 1918 delle 69 provincie 35 aumentarono l’a- 
liquota.della sovrimposta in confronto di quella del- 
l'esercizio precedente, 22 la. mantennero, immutata 
9 la diminuirono; ma per centesimali minimi dipen. 
denti soltanto dal computo della parte terreni e della 
reimposizione. Le altre 3 — quelle di Belluno, Treviso 
ed Udine — non hanno aliquota, Incomincia a funzio- 
nare la.doppia aliquota terreni e fabbricati con la 
differenza di 10 centesimi. Le provincie che non su- 
perarono .il limite legale di 60 centesimi: si ridussero 
» cinque; fra esse quella di Roma, che conserva l’a- 
liquota di L, 0,60 fin dal 1913. Una sola, quella di Na- 
poli, ha mantenuto la sovrimposta so tto tale limite, 


MINISTERO INTERNO 
Provvedimenti varii 

Con recenti:DD, LL, sono stati approvati i seguenti 
provvedimenti : 

Sussidi straordinari ad eredi di danneggiati po- 
litici delle. provincie siciliane; 

Estensione alle provincie di Cagliari e Sassari dello 
disposizioni dei DD. LL. 27 giugno 1915 n..988 e 18 
maggio 1916 n. 743. 

Todi (Perugia) - Approvazione dello Statuto del- 
l’Istituto per inabili al lavoro, 

Garbagna (Alessandria) - Approvaz, dello statuto 
della Congregazione di Carità. 

Girgenti - Erezione in E, M. del Sanatorio dispen- 
sario antitubercoloso Di Piazza ed approvazione 
dello statuto urganico. 

Sondrio - Provincia - Bilancio 1919, 

Compenso giornaliero e indennità di alloggio al 
personale delle guardie di città, 

Schema di deereto che dichiara obbligatoria per 
le Provincie e per i Comuni la spesa per l'indennità 
di caro-viveri al dipendente personale nellà' misura 
e colle limitazioni stabilite per gli impiegati dello 
Stato dal D. L. 14 settémbre 1918, n, 1314, 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
PER IL CARBONE NEI PAESI GIA’ INVASI, 

TI Ministero delle Terre Liberate, di accordo con 
quello dei trasporti, nell’intendimento di meglio re- 
golate la distribuzione del carbone occorrente allo 
industrie nei paesi già invasi, di impedire errori di 
duplicazioni nelle concessioni, di evitaro ritardi, e di 
attuare un sistema rapido e informato a rigorosi 
criteri di equità distribuitiva.è venuto nella deter- 
minazione di affidare al proprio ufficio tecnico in- 
dustriale il compito di raccogliere le domande rela- 
tive, 

Gli industriali e gli interessati ‘potranno quindi 
rivolgere le richieste all'ufficio anzidetto, che ha una 
sezione staccata inPadova,' Corso del Popolo Ni 20. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Corso di lingue orientaii 
Verso la metà del corrente mese avranno inizio 
presso il R. Istituto Orientale di Napoli corsi specia- 
li accelerati di lingue orientali é di cultura coloniale 
per ufficiali del R. Esercito, della R. Marina:e. per 
funzionari delle varie amministrazioni dello Stato, 


Onorificenze 


11 prof, Camillo Golgi, già ordinario nella Univer- 
tità di Pavia, è stato nominato cavaliere di Gran 
Croce, decorato del Gran Cordone, 

Sono stati nominati Grandi Uff. della Corona d'I- 
talia: 

Novaro Filippo, già'ord. nella Università di Ge- 
nova; 

Regoend Angelo, gia ord. al Politecnico di Torino; 

Sono stati nominati commendatori: 

Boselli Eugenio, dirett, della Bibliot. Governativa 
di Lucca; * d 

Battistella Antonio, r. provv. ugli studi; 

Colini Gius. Angelo, sopraintendente ai monumenti; 

De #ngelis Nazzareno, artista lirico; 


Faggi Adolfo, ord. pia R. id “ 
Finzi Giuseppe, preside nei . Licei-gi PI 
Marano-Attanasio Vincenzo, ‘pubbli, Pai rca di 


TRIESTE PER. LA. DALMAZIA 

@ (5) Triosto, 12, — Ieri sera si sono riunite set- 
tanta organizzazioni cittadine sotto la presidenza 
dell’Associazione « Trento e Trieste » ed hanno votato 
ad unanimità il seguente ordine del giorno: 

Settanta organizzazioni triestine, nell'ora in cui 
le malo arti nemiche addensano nell’ostrema guerra 
diplomatica le medesime insidie, le stessefavolose 
slealtà, che il valore degli eserciti alleati sterminò 
sui campi di battaglia, lieta se una società delle na- 
zioni instaurerà i codici del dirittosulle travolte re- 
gioni della violenza coalizzata, chiedono che il no 
vello Consorzio mondiale non si eriga sopra unaingiu» 
stizia irreparabile ai danni. della più voloritaria 
© dissanguata tra le nazioni che accorsero in difesa 
della civiltà, che alla Dalmazia martire, da Zara 
veneziana a Spalato romano, sia ridato l’antico reg. 
gimento italico strappatogli da pochi anni di adul- 
teraziono politica edi: frode,. che la più scandalosa 
® tragica concussione del diritto nazionale consumata 
nella storia d’Europa non sia ratificata dal patto che 
dovrà segnare la giustizia dell'avvenire è. 

L'ordine del giorno è firmato dai settanta rappre- 
sentanti delle varie associazioni, 

L'Assemblea ha deliberato di inviare un messaggio 
in francese ed in inglese al Presidente Wilson a Lloyd 
George ed a Clemenceau e alla Delegazione Giappo- 
nese. 

E° degna di rilievò tale affermazione di Trieste 
che può considerarsi la ocapirale morale di questa 
sponda adriatica e che solennemente annuncia al 
mondo di ritenere incompleta la propria redenzione 
qualora non siano redente le terre dalmate. 

Da Gorizia, da Fiume e dalle città istriane giun- 
gono notizie di vibranti e fervidlo manifostazioni 
pro Dalmazia. 


MINISTERO TRASPORTI 
Nel.Consiglio d' Amministrazione 
Il consigliere di Stato dott. comm. Giuseppe Pan- 
nunzio, è stato nominato consigliere d’Ammini- 
strazione dello Ferrovie delloStato con effetto dal 10 
marmo. 
FASCIO FERROVIERI 


Il Ministro on, Da Nava ha ricevuto.i rappresen- 
tanti del « Fascio deì Ferrovieri.», i quali, al pari dei 
delegati del Sindacato, avevano presentato un me- 
moriale contenente. i desiderati delle categorie di 
ferrovieri che fanno parte del Fascio e che sono quelle 
comprese fra il 7° e il 12° grado, 

‘Anche con essi il'Ministro ha preso secordì circa i 
desiderata che il Governo intende diformare oggetto 
di discussione, tra i quali sono compresi l’applica- 
zione delle ottatoredi lavoro e i miglioramenti degli 
stipendi, mediante una Commissione di funzionari 
che li esaminerà insieme con i rappresentanti delle 
organizzazioni. 


MINISTERO MARINA 
Ispetierato di Commissariato militare marittimo 
Con recente decreto è stato provveduto alla or- 
ganizzazione e alle attribuzioni dell'Ispettorato di 
Commissariato marittimo militare. A capo dell’Ispet- 
torato èstato chiamato un ten. gen. commissario; a 
sottocapo aggiunto un. brigadiere generale, 


MINISTERO GUERRA 4 
PER ì SOLDATI FRANCESI MORTI IN ITALIA 
ED! SOLDATI ITALIAN! MORTI IN. FRANCIA 
Lo Lega Franco-Italiana, ha deciso, su'.propo* 
sta dol cav. Nissim Samama; e dol sen. Rivet, suo 
presidente, di elevaro due monumenti commemo- 
retivi, uno sulla montagna di Reims a Bligny, 
© l’altro sul monte Grappa, per perpetuare il ricor- 
do delle ‘magnifiche gesta compitte dai ‘soldati 
italiani e francesi, per la difesa e la liberazione 
dei due territori nazionali. 
Il Re d’Italia ed il Presidente della Repubblica 
hanno accordato il loro alto patronato alla. gono» 
rosa e patriottica iniziativa. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


1 coadiutori dei notarì richiamati alle armi 

Allo scovo di eliminare qualunque dubbio in pro- 
posito, il Ministero avverte che per la cessazione dalle 
funzioni doi cosdiutori nominati. ai notari. richia- 
mati alle armi non occorre alcun provvedimento 
speciale, ove-dal Decreto risulti espressamente che 
la nomina temporanea fu determinata dall’assenza 
del notaro per servizio militare: e quindi limitata 
alla durata di tale assenza, I presidenti doi Consigl- 
notarili dovranno però, seguendo la via gerarchica, 
informare il Ministero della diretta risssunzione del- 
l'Ufficio da parté del notaro titolare e della cessti 
gione delle funzioni del coadiutore, 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 


L'on. Paratore, Sottosegretario di Stato, è stato 
nominato membro della Commissione per lo studio 
di un progetto di costituzione del Consiglio nagio- 
nale di ricorche a scopo scientifico industriale e 
di difosa nazionele, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 

Con roconti decreti sono stati presi i seguenti 
provvedimenti : 

Risoluzione della concessione della filovia Alba- 
Barolo fatta «Ila Sociotà Anonima « Filovia Albesi », 

Concessione del servizio automobilistico Palma- 
nòva-Udine, 

Proroga di termine per i lavori d'impianto del 
Campo di tirova rogno nazionale di Palestrina, 


MINISTERO AGRICOLTURA. 00%; 
L'ON. SETTA IN GIRO 
& (S) VERONA, 12. — Stamane l’on. Sitta ac- 
compagnato dal deputato Arrivabene, si è recato a 
Cologna veneta per visitare lo zuccherificio, ilcampo 
sperimentale e le stalle bovine modello della atti- 
Vità agricola della ricca plaga nella tenuta Casiere. 
Il dott. Monin ba offerto un banchett9, e più tardi 
al Municipio ha avuto luogo un pranzo ufficiale nel 
quale furono pronunciati discorsi inneggianti al Go- 
verno e &ll’avvenire dell'agricoltura italiana, 


Dall’ Estero 


UN: CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MARINAI 


@ (S) Parigi, 11. — Un Congresso internazionale 
dei marinai che comprende i delegati delle associa 
gioni britanniche, americana, danesi, svedesi e nor- 
vegesi si è aperto nella mattinata sotto la presidenza 
di Demonzie, 

Il Congresso si pronuncierà specialmente sulla 
standardizzazione , sui salari marittimi,.sulle inden» 
nità alle famiglie dei marinai morti îù seguito a si. 
luramenti, sui compensi per il tonnellaggio perduto, 
sulla preparazione della Conferenza internazionale 
con gli'armatori per In standardizzazione 6 sulle leggi 
operaie marittime. 

IL VORARLBERG ALLA SVIZZERA? 

Basllea, 11. — Giren la questione dell’ annessione 
del Vorarlberg alla Svizzere si credo ad un prossimo 
Plebiscito, 

Si ricorda a proposito che tempo fa venne inoltrata 
analoga petizione.con 40.334 firme, 


Il Vorarlberg è un distretto del Tirolo. confinante 
con la Baviera ed il Canton deî Grigioni vasto 80 km 
e popolato di 125 mila abitanti. Il territorio è rieco 


- 6 tosché 6 di miperali di farro, 


UN CONGRESSO SOOVALISTA FRANCO-ITALIANO 

Per iniziativa dell’ex-Ministro francese Albert 
Thomas, Ss; he deputato italiano Canepa, si sta or- 
ganizzan 8) ure d'un Congresso socialista 
fraciao a 

Il Congresso avré Inogo a Parigi nella prossima 
primavera, ed avrà per scopo pricipale quello di 
trattare due questioni urgentissime: Ja respon» 
sabilità dei socialisti maggioritari tedeschi e le ri- 
vendicazioni nazionali della Francià e dell'Italia. 
CONTINUA iL. MOVIMEMATO 

ANTISERBO IN. CROAZIA. 
€ (8) FIUME, 12, — Viaggiatori giunti da Za. 
gabria riferiscono che i disordini antiserbi conti- 
nuarono violentissimi nei giorni 9 e 10 corr. Il giorno 
9 al giardino comunale di Zagabria si riunirono in 
comizio molte decine di migliaia di appartenenti al 
partito di Radic e in piazza Jokacie tutti gli appar 
tenenti al partito democratico sociale. 

Terminati i comizi, si formarono cortei che si re- 
carono dinanzi al comando del corpo di occupazione 
serbo. Avvennero tafforugli e conflitti con molti fe» 
riti. I ritrovi pubblici ed i negozi sono tutti chiusi, 

Lunedì 10 si aggiunsero agli scioperanti, già se. 
gnalati in un precedente dispaccio, anche tutti gli 
impiegati dello. Banche croate. I disordini conti. 
nuano, I reggimenti ex-eustro-ungarici si rifintano 
tutti di giurare fedeltà al Re Pietro di Serbia e Bi di- 
chiarano disposti a sottomettersi solo ad un regime 
repubblicano croato, 

Anche da altri centri della Croszia e della Slavo 
nia sì segnala che l'agitazione continua intenta. 
RIUNIONE LONDINESE 

PER LA SOCIETA’ DELLE NAZIONI 

E (S) Londra, 12. — Oggi nel pomeriggio si é 
tenuta a Westminster la prima rinnione pubblica 
della Conferenza della Unione per la Lega delle Na- 
zioni sotto la presidenza di Lord Shaw. 

Si notavano fra i delegati interventiti Leon Boi. 
geois, il Vice Ammiraglio Fourier, il generale 1..- 
rand, il barone D’Estournelles de Costant, il duit. 
Nansen, Venizelos, nonchéi rappresentanti dell’Ame- 
rica, della Rumenia, della Cina eco. 

PER L'ANNESSIONE DEL. VORALBERG 

(8) Zurigo, 12. — Si ha.da Innsbruck: La Dieta 
ha deciso di non trasmettere.a Berna l'indirizzo del 
Voralberg per la sua unione con la Svizzera.perché 
la Dieta stessa non può tener conto che di votazioni 
ufficiali, ma di fare questa proposta alla commissione 
che raccolse le firme. 

La Dieta deciderà l'unione definitiva del paese ad 
un grande stato. Se questo non fosse l’Austria te- 
desca, si procederebbe ad ub referendum. La commis- 
sione potrà nominare una sottocommissione, la quale 
mettendosi in contatto con Vienna, Bernae Monaco, 
rilevi le condizioni economiché politiche e culturali 
alle quali potrebbe aver luogo l’unione. 
CATTURA DI NAVI TEDESCHE 


Dungerque, 11 — Sono arrivate tre nuove navi ite. 
desche catturate per navigazione non autorizzata, 


La situazione in Germania 


(8) Zurigo, 12, — Si ha da Weimar: Teri l'Assom- 
blea Nazionale si è occupata del problerta dell’ali- 
metazione, sul quale era stata presentata n’inter- 
pellanza per chiedere se l’alimentazione era assicu- 
rata fino al prossimo raecolto. ; 

Il Ministro per l'alimentazione Schmidt ha risposto 
negativamente e che tuttavia la razione attuale non 
poteva essere ridotta; quindi, egli ha detto, è neces- 
sario importare benchè si tema che la lotta economi- 
ca continuerà dopo la guerra. La situazione non sa- 
rebbe tanto cattiva se folli scioperi non togliessero 
la possibilità di importare dall'estero, poichè a caù- 
sa di essi non si possono offrire compensi. Avremmo 
potuto avere riso, olio, latte, carne e frutta se di fosse 
dato di offrire in cambio carbone, potassio e ferro. 

L'estero non vuole il nostro denaro che è svalutato 
vuole prodotti. 

Dico chiaramente che non assumo: responsabilità 
per. l'approvvigionamento delle città se. la ragione 
non ritorna a prevalere, Ogni: sciopero demolisce 
sempre più la nostra economia ed è un delitto con- 
tro la nazione, 

Il Ministro ha concluso rilevando la continua asce- 
8a dei prezzie la mancanza di braccia nelle:campagne; 
soltanto un tranquillo sviluppo delle ferrovie e l’uma- 
nità degli avversari potranno salvare il popolo te- 
desco. 

(S) Zurigo, — Si ha da Weimar all'Assemblea na- 
zionale il sottosegretario di stato Baner ha parlato 
dei negoziati economici di Spa facendo delle affer- 
mazioni che si conciliano poco coi comunicati pub- 
blicati sinora. 

Abbiamo interpretato, egli ha detto, la rottura 
dei negoziati solo come un provvedimento dei rap- 
prosentanti avversari inteso ad acquistare tempo per 
attingere nuove istruzioni dai loro governi. La nostra 
situazione è seria ma non disperata. Vi saranno nuo- 
vi negoziati ed alla fine îl mondo pu potrà sottrarsi 
agli impegni che ha di fronte alla Germania. Solo 
ciò può per altro riparare alla nostra penuria. 

Durante la discussione si è rilevata la rovina ar- 
recata dai movimenti bolscevishi. Tutti gli oratori 
concordemente li stigmatizzarono ad eccezione de- 
gli indipendenti i quali dicono che anche senza gli 
scioperi non si sarebbe arrivato sino al prossimo rae- 
colto. Essi biasimano il governo che ricorre troppo 
tardi alla socializzazione. 

Il ministro David ha risposto al rimprovero dando 
la colpa del ritardo ai torbidi che aseorbirono l’opera 
del governo e ha dichiarato che gli scioperi sono 
ora un delitto contro il paese e che gli operai devono 
ritornare al lavoro. 

E° stata accolta la proposta della commissione per 
l’economia pubblica per una migliore distribuzione 
delle forze operaie è perrassionrare i lavori nella 
campagna. 

— (5) Zurigo, J2. Si ha da Berlino: 


vi 


I giornali recano notizie di numerosi atti di erudels 
tà degli spartachiani. i. quali hanno-ucciso soldatà 
ed ostaggi ed hanno commesso rapine e saccheggi; 

Continuano le operazioni contro il sobborgo Lichs 
tenberg ultimo nido degli spartachiani. 

Il Borgomastro si è recato da Noscke per chiederg 
la sospensione delle operazioni offrendo come condi« 
zioni di pace l’amnistia, lo scambio dei prigionieri 
ela formazione della milizia popolare con la partecis 
pazione degli spartachiani, hi 

Noscke promise di risparmiare la città per quanta 
fosse possibile, ma le operazioni continueranno pes 
farla finita con la sommossa, È 

Una deputazione di spartachiani si è recata la 
notte scorsa da Noscke Luponio | le condiziont 
di pace. Noscke rispose che una sola era la condizione, 
la resa a discrezione, : 


_—_————1_—22= = n@n"@" 
Gran, Brettagna ; 

(S) Londra, 11.— (Ufficiale). — L'interdizioné 
dello importazioni .é atatà tolta per tutto lo mate. 
rie. prime. ° 

(S) Londra, 11. — Alla Camera dei Comuni Lord! 
Cavendish ha domandato 41 Primo Ministro se in vista; 
della carestia esistante attuzlmante nell'Europa; 
Centrale egli intende usare la propria influenza pressa 
le Potenze alleate affinchè venga tolto il blocco,‘ 

Bonar Law ha risposto: Non ho nulla da 
4 ciò che ho detto in risposta ad analoghe domanda 
a questo riguardo. 

So che esiste in numerose regioni d’Europa una tale 
scarsità di viveri che ne risulta quasi la fame e nomi 
soltanto i nostri delegati, ma anche quelli delle altra 
Potenze alleate fanno tutto ciò che possono per mi- 
gliorare la situagione, È 
—ct-@-—@rL@@-—<@@<©@ 

mit Francia i 


eee ee er 

18) Parigi, 11. — Interrogato dalla Commissio: 
ne.di istruttoria della Corte di Giustizia, Caillaux 
ha esposto che per prevenire.Jo scoppio imminen. 
te della guerra nel luglio 1911 egli raccolse in via; 
officiosa, informazioni che furono immediatameni 
te, trasmesse all’Ambasciatore di Francia a. Berlino, 
per il quale esse furono molto utili. Caillaux ha af 
fermato che l’iniziativa da lui in tel modo presa aî 
di.fuori del Ministero degli esteri e nella ‘pienezza 
del suo diritto come capo del Governo ebbe per ri 
sultato di ‘evitare. tm 'vonflitto. 

(S) Parigì, 12 + Una nota dell'Agenzia Havas 
smentisce v informazioni, circa nuove riorganizza» 
zioni o cambiamenti di persone nell’amministrazione, 
della Alsazia-Lorena, 


Spagna ..; î 


——————_ Ti 
® (S) Madrid, 12. —. Il corrispondente dell’He- 
raldo da Barcellona descrive la situazione.come in- 
quietante. Dice che essa ricorda quella dei giorni 
che precedettero la tragica settimana del 1909, 
POLONIA È 
—_— treni 
— $) POSEN, 11. Ieri in tutte le città della Polonia; 
hanno avuto luogo manifestazioni per l'unione dî 
Danzica allo stato polacco, Grandi corici. di popolo 
hanno percorso le strade e furono pronunoiati di- 
scorsi, ; 
A Posenunaimmensafolla ha preso parte aleorteo; 
Da. ogni parte della Polonia arrivano alla Commis- 
sione innumerevoli telegrammi chiedenti cho il Con- 
gresso della Pace riconosca i diritti della Polonia 
su Danzica, sia per ragioni etnografiche sia perchà 
la Polonia avendo il suo porto naturale sul mar Bal: 


tico abbia. la possibilità di poter.respirare e vivere; 


— $) Posen, 12. Si ha da Berlino: 

E' scoppiato da tre giorni un grave sciopero ge- 
nerale. È 

I combattimenti nelle strade sono continni, T 
morti ed i feriti tra la popolazione civile si fanno; 
ascendere ad.un migliaio,, 

Quartieri intieri della città sono saccheggiati e 
incendiatiy ‘Tutte le comunicazioni sono interrotte. 

— 5) Parigì, 12. Sembra che dopo il ritorno d$ 
Lloyd George &. Parigi sì sia avuto un. mutamento, 


nell’atteggiamento della delegazione britannica, nei 
riguardi della proposta di affondare le navi da guerra 
consegnate dalla Germania. , : 


Si dice che probabilmente gli inglesi sarebbero. 


disposti ad acconsentire che la Francia e l’Italia con- 
servassero alcune navi invece di affondarle, Tuttavia: 
la Gran Bretagna affonderebbe quelle navi che le: 
sarebbero attribuite. In tal modo la Gran Bretagna: 
eviterebbe la necessità per gli americani di eseguire, 
il grande programma progettato di costruzioni na 
vali che ha per base la volontà di impedire a qual-- 
siasi. nazione di. possedere una flotta da guerra di: 
tale.forza da avere il controllo dei mari contro le 
altre nazioni formanti la lega delle Nazioni, 


Gli americani ammettono che aggiungendo nn° 


numero limitato di navi tedesche alle flotte francese 
ed italiana non altererebbe in modo sensibile l’at- 
tuale equilibrio delle forze navali se non contro la: 
Germania e l'Austria, 


Per il Pubblico ». 


CALENDARIO 


GIOVEDI 13 Marzo — S. Eufrasia, : 


Leva il sole alle 6.30 — Tramonta alle 6,10 
Leva la luna alle 2.155, + Tramonta alle.8,53 wi. * 
L’Ave Maria suona alle 6 12 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Centrale di Motoorologia 
Osservazioni del 12 marzo — Ore 8 


In Itatia 5 
pur 


CITTA’ |FemP.| CIELO | MARE 
centig. 


JH Maresciallo Foch ha comunicato alla Commissio- ii di vas De [ronse, |_mim:' 
ne tedesca d'armistizio che i rappresentanti dei Go- | Genova 11,0 [nebbioso {calmo 16,0] 10,0 
verni alleati si raduneranno il 13 corrente a Bruxelles. | Torino ci -_ _ | 
insieme coi tedeschi por trasmettere a questi le deci- | Milano 7,0 |ly&cop. 16,0) &0 
sioni circa la flotta mercantile tedesca e circa l'ap | Venezia 8.0 inebbioso 16.0): 60. 
provvigionamento della Germania è per regolare i | Bologna 7.0 [sereno 16,0] 7.0: 
problemi finanziari dipendenti. Ravenna | — = | - 

I delegati tedeschi partiranno stasera per Bru- | Ancona 11.0 ‘enò 12.0] 8.0 
Xelles, Firenze 7.0 ‘eno 17,0| 4.0 

(5) Zurigo, 12. Si ha da Berlino: Ieri ad una | Roma 5,0 |sereno 18.0) 8.0 
assemblea di tutti i reparti di truppe erano presenti | Bari 9,8 ‘éno 14.0). 8,0. 
i comandanti. . | Napoli 12.0 |sereno 17.0) 10.0 

L’assembloa si cccupò della cooperazione dei corpi Caggiano | — porci luo 
volontari coi reggimenti della Guardia. Titolo dI sE |e: 

Il generalo Brockmann dichiarò di non potere a8- .| Palermo ‘| 100 ‘coperto 16.0] 7.0: 
sumere la responsabilità di garantire l'ordine nella | Messina ‘| 13:0 looperto 20.0] 9,0 
capitale colla sola Guardia e di potere far ciò solo Cagliari 110.0 ‘sereno 19, 7.0, 


insieme col corpo dei volontari del generale Lut- 


twitz. 

Accennò alla tensione trai volontari e il corpo 
delle Guardie ed espresse il desiderio che il dissidio 
sia appianato, Disse che fu concordato con Nosche 
il ritiro dei volontari dalla capitale appena ripristi- 
nato l’ordine. 

I giornali ilevano che.la tensione fra le truppe é 
gravissima. L. 

— (8) Zurigo, 12. A Lipsia éstato ripreso il lavoro. 
Gli operai degli Alti Fornivdi Friedrichswilhelm, nel 
Lussemburgo tedesco spensero i forni con danno 
immenso. 

— (8) Parigi, 12. Il Z'empa dice che alla Germania 
saranno concessi due mesi di tempo per 
sl nuovo statuto militare che le sarà imposto. 

®% 5) Zurigo. 12. — Si ha da Berlino: 

Sono stati arrestati sinora 12900 spartachiani e 
nei primi due giorni del regime della legge marziale 
cono. siti fucilati ae guri LD mene... 


R..Ossarvatorio al Collegio Romano 


A. ROMA 
12 marzo - Mezzodì (meridiano Etns). 


Pressione azero e al.mare 768.5. — Provenienza . 
del vento S - Velocità a 11ho12hin chil, debole 
— Tempetura 15,6.—, Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 6,02 - Umidità relativa in centesimi ‘ 
46 - Pioggia in mm. da merzodì a messodì — 
Stato del cielo (10—coperto). sereno, 


Massimo di temperatura nel giorno; 10.5 — Mi. 


nimo: 4.8 


DOMANDA B ZZARRA 
Qual'é la lettera che col talento 
Paggiunge dell’ardimento ? 
nr 
Spieyazione del passatempo precedente 


“ene 


ui 
i 2 5 
{ 
Borse e Mercati |{ . AGLI INDUSTRIALI 
3 BORSA DI ROMA — 12 marzo prio ivato Midurtzisil itatiine cono disposti a vegderle, 0 = concedere 
| 3 14 rietari. delle lenti privative ini li 
Ò Fari. Ti. 3 % % 68,450 83,30 - Conselidto 8% | &# icanzo di fabbricazione © di esercizio a condizioni favorevoli 
È cont. 89,45 a 89,32 % fine 89,50 a 89,55 a 80,40 - 1 {3 
Banca d'Italia 1819 — Commerciale 1180 a 1182 a 

x 1175 — Banca T. di Sconto 700 a 699 - Banco Roma 
È 190 — Nav, Gen. Italiana 865 a 857 - Tramw. Omni- 
‘bus 200 — Ansaldo 271 a 267 a 290 — Motallurgios 
‘149 a 148 « 150 —- Zuccheri Romani 89,50 — Elettro 
‘ehimica 143 - Concimi Romani 900 a 198 - Immo- 
biliari 370 — Imprese Fondiarie 96 — Fondi Rustici 
320 a 310 % - Risanamento di Napoli 350 — Fint 
(515 a 512 — Cotonerie 119. 

Mercato sostenuto con mammorosi seembi in Aesslio 
Tione remeione ni titoli di Sirio. 


#è motori a combustione interna +. 
M 


nsiimpninz spie ie sisi Ninni ii 
09 Privativa industriale italiana Reg. Att. Vol. 436 N°.57 per: € Complesso di cilindri per motori a esplo- 


sione. composto di due o più cilindri d’acciaio è. 
Siri iii cl 


7, REIT) RS 3 
Privativa industriale italiana’ Reg. Att. Vol, 437 No24l'per: + Sistema di fissaggio delle ruote po. 
steriori per vetture cardeniche ». 


Privativa industriale italiana Reg: Att. Vol: 442 N°27 per: + Carburatore per motori a combustione 
XI interna è. 


me = tte I ni 


di BORSE ITALIANE — 12 Marzo 1919 


iii iis ; 
Privativa industriale italiana Reg. Att. Vol, 442 N°250 per: € Aratroa motore col telaio dell’aratro! 
de = 4 eso slle manovolle è. È 
pi VALORI | Genova | Milano | Torino | Mrenze E rage ce Srrora nr re Ù è ne i 
“A ! Privativa industriale italiana Rog. Att. Vol. 445 N° 28 por: 4 icatore (oliatore) per automobili 1. i s 
a Randita 34 %| 8305} 050 | 83334) 8.15 Di de —- — ERVIZI ‘A ITINERARIO COMBINATO! 1 
Ù Como 8%, sosti ssosf — —| s0%0 ‘Privativa industriale italiana Reg. Att: Vol. 445 No 5 per: € Sistema di lubrificazione (oliatura 78 è ’ 
AB. Talia ai circolazione per gli organi di distribuzioneinei motori a esplosione +, O S U D 
, è Comisere letizia pei ___ E Ì È n 
° è Cred. Ita) Privativa industriale itaiiana Reg. Att. Vol. 447 No 67 per: « Sistema di raffreddamento a ritorno] N O R D C N a E i 
iB vite per motori ‘ad esplosione di. 9 
vo Ttatd. 8 La) n 
Verriere Tal Perinformazioni e trattative rivolgersi all'Ufficio per Brovetti d’invenzione e marchi di Fabbrica | Sg i; 
ripiani $ CA. ROSSI e 00. sr Roma, Via di Capo le Case 18, % 
Mandionali 
Acc. Peri 5: aa dI 
Venete | È * 
Rubattino i | SOCIETA 
=» RIGENERATORE LOMBARDI || -; ALE ITALIANA, 
ego | NAVIGAZI 
Sid, Savogà i | “ LI ANO 
serio (ALICERO-ALOROFOSFCLATTATI DI 1AHGANESE; CALCE E FERRO) i “LA VELOCE. LLOYD Pre 
rispa #icostituehte completo insuperabile, con oltre trent'anni di esperienza mondiale preiato in oe le | 4 i p i 
9 esposizioni, da non soniondere con le stupide imitazioni dai nomi strani, E° di affetto meraviglioso \ 
ii ci ica ‘(Prot. Spinelli); degno di occupare il 1 osto dl onoretra tuttii ricostituenti -..(Prof. Biondi) —è sempre | l P E R 1 N FO RMAZ 10 NI .. 
| ‘Marconi utile aiba mbinisni giovani} ai vecehiin tutte le stagioni} parohè non contiene veleni! Guarisce l’anemia | p A $945 
Sì oe dacia; varieb viziato etea mbio: rachitinmo! lente convalescenza; ina ppetenza; atonia generale; de- rivolgersi ta ROMA all'Ufficio Passeggieri, Corso Um- 
olesta vista. . . 
New=York Costa 1, 3,50 per porta i.: 4,50 ovan ue Si spediscono dfli in Ltalia per Li 14—estero Li 15 —anti I berto 1, 419-421; (Largo Goldoni) oppure in tutte le prin Ki 
sfere Op re i iontii ipali città d’Italia, agli Uffici ed Agenzie Società x 
rdorcia ‘Dl RigonoratoreGontardì, anitoallo P iltole iitimate + Igier,costitusoa.a cura soientifioa del diabete, cipall Ce , ag i 
Svinzena etbenuto inguaribile per oltre Bsocoli. Seomparisoe lo zucchero; si riprendono le forze ela nutiizione; man. suindicate. î È 
—_ ——— zisndo elbo misto, Cura completa diun mese Li 14, estero TL [5 ntioipate — Wemoria gratis, ——————_—-_-- 
ULTIMI CORSI DI GENOVA Dl: reigsneratoreGontardi, nitoni Iranuti || stricnina fostorigi, costituisve la dura meraviziiona 
kat 5 della ner "astenia; debolezza generale e virile) paralisi, La cura compista di due mesi costa L. 21 anticipa. . . FERROVIE VICINALI 
(Servizio speciale del è Pop: Romane) te, Pert'siletto immediato nella debolezza. virile vi è l’Acanthea virilis, innocua. Josta Lx 10: Guida del Forestiere 5 
@oneva, 12 — (ore ti) — Rendita DI E SRI «nticinate alla’ Pahbriea LIMRA=DI eC0NTARDI — NAPOLI Yis 2oma 345 ROMA-FIUGGI-FROSI NO NE 
solidato 89,37 — Banca d'Italia 1514 — imerciale 


1179 - Oredito Ital, 755 - Banca”Sconto 699 — Mori. 
dionali 541 — Mediterranea 291 - Rubattino 856 + 
Lloyd Sabaudo 445 - Eridania 516 — Raffineria 455 
— Ind. Indigena 497 - Ansaldo 269 — Ilva 250,50 + 
Fiba 1366 — Motalli 150 — Silos 144 — Fiat 516 — Mar 
seni 194 


BORSA DI PARIGI 


CERTEZZA DITE SIN IO SIT EEN ZAINO IRVINE TTI DALE ROSI A 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Capitale Sociale L. 208.000.000 interamente versato - Riserve L. 83.200,000 


DIREZIONE CENTRALE MILANO 


GIO (EDI’ - Ingresso libero. 
MUSEI - Artistico Industriale (via Franoesco Crispi 24) dal 
Je 10 alle 14, 
id. - Archeologia Saora e Profsns (via Appis Antica) dal- 
le 9. al tramonto. 
id. - 8. Panorazio (via di 8,, Pancrazio; sacristia della chie- 
sa omonima) dalle 9 alle 15, 
MONUMENTI. - Anditorio di Mecenate (via, Mernlana) dalle 


<A © 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) — 13.@) =! | 
15,50 (b) 18,20. per sid 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) — 10 (a), | 
11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (b). en 
(8) per ‘è da Fiuggi. PRI Re 
{b) per. e da Frosinone; ).. e 
Mrdo 

Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo È 
Partenze: Ore 6,5 - 9, - 12,30.festivo -.17, N 


(8) TR 11, — Cambio eu' Berlino guildere 
83,07 4: 
‘) .(S) Londra, 11, — Argento fine 47314 - Rame con- 
tanti 77 — Chèque su Italia 30,25 a 30,37 %. 

Cambio su Parigi 26,10 %.a lungo termine 26,45 
) (8) Amsterdam.-— Cambio du Berlino guilders 
22,35 222,8 

(8) Madrid. — Cambio su Parigi 87.90 a 87,70. 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 


Depositi )n conto-sorrente, libero = vincolato, al- 
l'intereszo dal 2 4 50 %. 

parmio all’interease del8,40. 

su etfetti pubblici a) tasso ufficiale 


î) 

di ‘soonte. 
‘Servizi fi terovorta è casso per conto È campi mo» 
Ra tali. 

Preotiti a impiegati Sullo Stuto conimo comione 
quinto stipendio ell'intemesiso del 5,56 n noalaso 


PER ABBONARSI 
Di messo più spiecio e più siero è quello 
| dalla Papile "indinizazie "ssecpli: 
comonte: i 
ALL’AMMTNISTRAZIONE 
} DEL :POPOLO ZOMANO 


ANONIM 


A 


con Sede în Roma - Succursale în Terni 


ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 1-4 


» 


Tutte le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 


italiane e dell’ estero. 


ere ge ER Pe Tre | 
Ascensori Falconi 


a differenti forze 6 a proporzionale consumo d’acqua 


G. FALCONI. NOVARA  STAUILL.i 


ENTO: FA SER & 


u 


Rappresentante ssclusivo per Aoma ingernera CARLO MOLESCHOTT 


Via Volturno N. 58 


«Brevetti.in italia è ali’Estero 


| ———Ii/-<“iiiP___-——_—P 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE - Via Due Macelli 10-11 


esse a en ini: Ore 9,40 - = 1940 
u 12 LONDRA; NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna, iù rar Si Sebastiano (ria ' Appia Antica), dalle 8 Acne A or 
È Rend. frane. 3 % perpetua fn 6860 6350 Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Caltanisetta; Canelli; Carrara; Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova droit TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Ta. ‘4a; 3% ammert. antica n- T.80 Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia. Pa. ia < Colosseo (piazzale del; Colosseo) dalle: 9; 2) tramonta. | Roms part. 6.40 9.30 13.30 18— 
tà îa.815% s0 o 9098 dova, Palermo, Parma, Pescara, Piacenza; Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno id. — Terme di Traiano ( via’ Labiosna:198 ) dalle 9 al'tra- | Bagni arr. 7.20 10.17 1830 1851 
ui invg Riggigint) MU e Te E Eeafenciotone des fee Si Peri Pete ni dec Dee, o Rivoli | (83 10M 8 288 
‘Prestito “vancese 19155% 0° 7818 ‘ermii © NITORASTIRRRT ? Srna dir rit Ingresso Lire Una Tivoli part. 8.25 8.50 12— 17.14 
, > liberta Ti. SEDE DI'ROMA Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) ; i Bagni arr. 6.589,15 13,33 17.4 
s A fa MUSEI. - Borghese (villa Umberto I) dalle 10 alle 18. 
È = 41 fe: non liberato 6) "i “i di Agenzia N. 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Farini). id. = Capitolino di’ Seultura (pisso del Campidoglio) dale | Boma arr, 8— 10,— 18.38, 1837 
R: P 1896 DAS par STIPPISITAE Aganzia N.2- Via Veneto 72-A (6presso via Ladovisi). 10 alle 15, 
i bois lt serrate & wi Agenzie di città in Roma 4 Agonzia N. 3 - Via:Cola di Rienzo 136 (Angolo via Orazio). id; © Etrusco, Bronzi, Gabinetto! Nunismatico ‘©’ Prokomo: I, : 
Ta egg ro egiicrag at Agenzia N. 4 - Via Nomentana 7.(Fuori Porta Pia). teca (p.zza del Campidoglio) dalle 10 alle 16. SLI SPASLSI ALII BRIGA ) 
È: Brasil: 
6 blig: bali 4 dro 1907 295 — | 295 — i, DR I SIRIO pari ig aa id. - Lateranense saoro e profano (p.zza S. Giov. in Latera. Ho 
SOM bale di 6 01907 205 — 398 — OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 00) dalle 10 ale Prezzo degli abbonamenti e delle inserzioni 
È z a rei da % ——- 102- Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conti correnti liberi e vinculati - Buoni Fruttiferi - Inte & vr topi pron n IL POPO o tRe, 
Ke; Iingherese =_= odia ressi di ritenuta 24, © 3/4, 3, 3 4, 3 314 % secondo le categorie di depositi. 5 È È I #0) R( )M A N f) 
È a Peliena 34% poni Biissione assegui ve tutte le piazze dell'Italia e|dell'Estero. re een age F i 
Di Porteg heso nuovo resin Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. ; Ù fondato nel 1872 è il più antico gior- 
; Rendita Russa 3 9% 1891 sm eò 3350 Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche. tao ae ie Cr bomaterre s.lE pale della HA ed ha una notevole Îl 
tw. vino 5% i pa) pe s3- Emissione n reni lettere di Credito = Sconto e incasso di IBtfetti — Riporti e Anticipazioni, di n rina Soalbaray Rgiato «dB dale 10 a1615 | | diffusione nel mondo commerciale, in- { 
ba Serba 6% Grin Ro Ip vtoiivircrezianzio pas id. - Vaticano - Sacre Grotte - dallé 8 alle 11. dustriale e bancario, per le speciali ru- i 
. Si Puro n so n 6 Servizio Cassette Forti (Sates) e Casso Forti (Coftres-Forte) per la custodia di titoli, documenti, gio- GALLERTE, © Bosghiie"(villa' Umberto 1) GAls' DO ale 10 briche che si occupano di queste materie, | 
A Basca n E comgl pe Leni prg brad flellì ece., in locale corazzato, costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e comodità, id Pierina) PiWara? (pala fl Caepsproy aglio 30 ABBON 
i Banca di Par - - i pagabili a Roma per i Sigg. iieperi Sig: ; AMENTI 
or ene Sauris ranieri e sante aRoma per i Sigg. Correntieti e per i Sigg. Abbona: dd ©1650 4) dallo Dallo 1 = Pr isto 
Ortdit Lyonnaie 1270 — 1290 — ; s 7 id. - Nazionale d’arte antica e Gabinetto Naz. delle stàm: anno 
onde fino UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Patazzo Doria) pò (via della Tvitignra 10) dalle 9 alle 18 Lili cofano alle deposizione del Dotta 
Panes Comm, Tialiana dopati id. > Naz. d’arte moderna (valle Giulia) dalle 9'alle 18, i Luogotenenziale gli sono as- 
onde sui db — id. - Barberini (v. delle quattro Fontane 12) dalle 10 alle 17 mentati di L. 18 
Î - 250» id. + Colonna (via della Pilotta 17) dalle 10 alle 16, 
f-sernorpgi 5 — Mo ONORE "Car Al Flag Tore dai) ALITALIA boo 
Andalene Lo dalle 10 alle 16, POPOLO NO 
Word Espagno 388 — 389 — id. - Catacombe di 8. Calisto (vii Appia Antica 3 ) dalle 8 ei pai ba; 4 
Sa e VA allo 17. Anno L. 28 — Semestre — Trim. 
Preti odia tera Pesglin 138 id. - Catacombe di S, Domitilla (via delle Sette Chiesò 22 —+ ESTERO + 
Î Tinto 1661 — 1666 — dalle 9 al tramonto. Anoo Li 87 = deg: Ls 
| Der) A 0 —. 910 — id. - Foro Rom. (piamale del Foro Rom.) dalle 9al tramonto Sem. Trim. Ù 
(tt Prazile 8% 1908 --._s%- id. - Palatino ( via S. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 
(9 Brasil» rescisnio: so—- 684- ia. - Tabulario è Torre Capitolina (p.zza del Campidoglio | | Popolo Romano e La Moda Universale Butteriek È 
Mie Ferrovie ottomane —— —- dalle 10 alle 15, —_—nl ALIA ir 
Mi A Otarterei 2775 27 75 id. - Terme di Caracalla (via di P.ta S, Sebastiano) dalle 9 Edizi Pei n L93000 
(9 pui De Beors È bc fed i _ al sramonto, là: di lusso » » S&560 
ai cana Deep petti Ingresso 50 centesimi 
<# Gold Fiday Ta 80 — 075 VATICANO. - Stadio e fabbrica del mosaico dalle dalle 14 INSERZIONI 
cn Randi LE TARE, id. - Cupola di S. Pietro dalle 8 alle 14. Finanziarie, bancarie, industriali. L. 500. 
È Rand Mines 8- se MINPRENZI, Antiquarium (via di S. Gregorio 1)dalle9 | | e del aper a RIPUTA » B00f 
Cambio su Italie Uh -Piaco o $ pino dota colonne di corpo Y: “| 
Sana] se Ei Pao nappa id. 3 nevi ebraiche (via Appia Antica 37) dalle9al | | sore note toni necrologie ur Î 
nd sramonto. val sì 
$ | pettacoli, cinematografi ‘> ) 
È -___—______r___=— È ), ù iz | La linea o spasio di linea di corpo 6° RR 4 
BORSA DI LONDRA Servizio speciale di trasporti con Wurgeni inalbottiti ) 7 3° Pagina (divisa in 5 colonne) Le mm È: 
Ù = gite ni Custodia di mobillo - Gerde-meubies Orario delle Ferrovie ||F Fmi > > 7) Peel 
‘uovo prestito francese ECONOMICI 6 
Prestito francese 4 % 68 314, 68 314 3 î ba i rat licbaleimo: NE PA GIRL 
Prest. frane. 4 % non liberate | 68-— 68 318 to S rasata Se O CDA RITIRI de rd lepre E 
Nuovi. Consoli 8 Li, Se. LA LA WeBatB. ENzE Di sì ment, Sert è det 
Bgiziano porre 92 we sa ® @ | partenze DA ROMA PER LE LINEE DE TERI, smarrimenti, offerte e do- 
Fend. spag. esternà muova A NI ‘ n % È Napoli: 7.30 A. - 12.45 D. - 16.15 4. - 19,30 D.mo tando Hileppertamenti e localli 
Rendita Gi nese 4 % TAR 1158 Società ( 1e erale . di Credito 22,30 A. Minimo L. 2 
‘Uruguay 3% % un —-- di A Pisa-Torlno: 6,30 4. - 8.5 ì, (fino Civitavecchia) 2° Categoria — cent. 15 la parola 
Marconi 4 314 4314 = 13.50 4. - 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo 


= 21.30 D. 
Firenze-Milano: 7.20 D. - 14.15 A, - 19,45 D.mo 
- 20.50 D.mo. 
Ancona: 5.45 A. - 12.55 4. - 17.10 M. (fino Orte) 
= 21.50 D. 
Castellammare Adriatico: 7.15 A. - 18,20 D,- 
19,5 I. (fino a Tivoli). 
Frascati: 6.35 - 9 — 12.10 --.17,20 - 19,40, 
Albano: 6.25 — 12.20 — 19.10. 
Terracina: 7.5 - 17.50, 
Anzio-Nettuno: 7.5 — 18,50. 
Viterao: 6.10 - 18, 
Rinviata 6.17 da Trastevere — 6.80 da Termini - 
id. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoll: 8 A. - 11:25 D.imo — 16,55 D, - 23.45 D. 


Torino-Plsa: 8.45 X, (da Civitavecchia) — 10 4: - 
urne - 14.10 A4,.(da Civitavecchia) 18.50 4. 


Milano-Firenze: 6,35 (Da Chiusi) — NES 
D.mo - 12 D.mo - 21.40. D, dr dd 11608 
Ancona :.8,55 D. — 16,45 D, - 23,35 4, 
Oastollammare Adr.: 8.5 X, (da Tivoti) — 11.40 D,- 
20.25 4, 

Frascatk 8.15 - 10,50 - 14.50 - 19,5 - 21,35; 
Albano: 8,28 - 15,5 - 21.20, 

Terracina: 9,90 - 20.20, 

! Nettuno- Anzio: $.35 — 20,20 

| Viterbo: 9,40 - © ì 

i Fiumieine: 10 - 21,5 (a Trastevere), 


Comprende: Lezioni, scw col offer- 
| d'impiego e di lavoro. lidia. 


Minimo L. 1,50. 
3* Categoria — cent, 10 la. parola 


Comprende: Domande d'impiego e di lavorò, 
camere e pensioni, 


Minimo L. 1. 


RT mn — 


OIOIOIOIOICIGIGIGIGIGICION 
prr_———____—____" " 
AVVISI ECONOMICI 


pure 


DIO 


I Categoria 
Cent, 20 la parola — Minimo L: ® 

Arta ELEMENTARE, ha d Lon 
pomeriggio per dare ripetizioni, 

dpom Evelina Carboni, via San Se! U 


— a i mer 
prANoroRrTI — Studio. esecuzione concert? 
nazionali ed esteri A 
Pianipianc a primarie fabbriche, carantiti: Negr® 
ti, Due Macelli 102 pp. 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 46 


